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RUMINANDO LA .HA VITA 
----=========~====~=== 

~ ~este pagine~~ l«., \.,I..\.UA.. t.JM.°" ~~. 

Ho qui .•.... non saprei come chiamerlo. 

Non è un dia.rio,perchè non ha una linea certa e deterrr.inata. 

Non è un !'re-memoria, perchè contiene tante cose che non vorrei ricordare. 

E' un po' di tutto, perchè di tutto contiene un poco. 

Lì ci c pisce io solo, anche se le cose possono sembrare chiare. 

1 ci sono termini ed espressioni che non s'incontrano in alcun dizionario, 

anche il migliore, cioè parole form~te italianizzando parole ed espressioni 

cinesi, giapponesi, portoghesli:. 

Ed io ho avuto la grande debolezza di "strascin rmelo 11 sempre dietro duron= 

te questi miei '► 9 anni di vita in missione. J; hfe lo "strascino" sempre die:S 

tro solo perchè 1quo.ndo mi f:ento stanco o un po' giù di morale 10 11 ins momen= 

tos de folga" come dicono i brasiliani, il leggerlo, aprendJo~ 

~ mi dà calma, mi rimett'1nella realtà della rr.ia vita e del mio ambien= 

te dandomi nuova forza. 

~~ 

E' poco più di un anno che la mia vista sta diminuendo ed oggi èinL1uessi= 

me condizioni. Lo specialista mi disse ben chiaro che 1 ~'..--~~..J,"Q 

~ • b t • ' 11 1 t nonostante tutta la cura e attenzioni, en preso arrivero a a comp e a 

cecità. Con la diminuzione della vista è cominciata a diminuire anche la 

mia attività missionaria esterna. Tante volte passo ore seduto. 

Ci sono poi, tutti i mesi, un periodo di 5 , 7, IO, giorni in cui qual= 
~ 

siasi attività~ lettura ~ è completamente impossibile, perchè non vedo 

niente, neanche aiutandomi con la forte lente di inerandimento. 

Pas □ati f1Ucsti giorni"infausti" la mia vista riprende, ma è sempre più 

b~ss, di quella di prima della crisi,~Aiutato dalla forte lente di 

o inere.ndimento, riesco oncora a lege;ere qualche cosa eif essere utile in 

qualche piccolo cervizto. 
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E così, come in cerca di qualche cosa per passare il mio tempo e riem= 

pire la mia lunga giornata, mi rivolgo a questo "tomo" cercando di pi= 

luccare qualche cosa che possa ancora servire a me eè ad altri. Cos mi 

è venuto in mente, prima di diventa:c~ completamente cieco, di scegliere 

e "ruminare" qualche cosa della mia vita rnissionaria.~1PJt\.._~~-t1'--~~~ 

-'-'__._riesca a utilizzare un po' del mio 

passato. 

Fu un lavoro d~fficile, duro, specialmente quando c'erano intervalli 

fra una riflessione~ e l'altra e la mia memoria non riusciva 

a connettere le idee sorte ed espresse in momenti diversi. 
~ 

E n;,-,--è venuto fuori que ta "accozza~_' . Io sono il ~on esser= 

__,,,,.,,., dd. f tt L lt d 1 t~---. 1 • 1 do ,-s-:-- t ~-----ne so 1s a o.,.. sce a e ma eria e, 1 __!Il.9- ui presen aro eva 
__,,..,, - ,, ,,,, 
~ -- ----, essere mtgriore, più completo ecce .. L~~uarta parte ~~-n6n e queli.a:-...,,,,, ...,,,,,,. ~ ,,,,.,--• 

c~i ero propoz-ta. 

Presento questa "accozzaglia" nella sperru1za che
1 

anche nella sua parte 

negativa
1
possa-così mi illudo- aiutare qualche giovane nella scelta per 

la sua vocazione missionaria e cos occupi il posto lasciato vuot~ ,da 

me. 

Il lettore non si dimentichi mai che queste pagine furono scritte 

da un cieco. Così non solo non resterà deluso, ma forse riuscirà ad 

accettarle. 

In Altamira (nella Transamazzonica brasiliana) 

2ç giugno I?7 , 52° del mio sacerdozio 

P. r.:ario Lanciotti 
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==QUELLO CHE MI SPINSE ------------=========== 

Come spuntò in me la vocazione missionaria? f;le Jo sono domandato tante vol= 
Mo·v ~ µ~t~ et()~ 

tee~ sono riuscito a dare una risposta. nQQ!Mhe una data o un avvenimen= 

t iniziale. Solo piccole cose 1 ~ 

Ero piccolo seminarista. La domenica si andava in cattedrale per aiutare 

nella Messa cantata e all'ufficio corale dei canonici. Erano essi quaÉi 

tutti vecchi e sentirli rmi si perdoni l'espressione1- miagolare, con quel= 

le voci vecchie e strid~{ come arrugeinite, mi spuntava subito nel= 

l'intimo una vera avversione. Pensavo; Io farmi prete per finire lì
1

co= 

me loro? .Ah! questo poi mai~ .. ~ 

~ ~esto sentimento cti avv~rsione mi ha sempre impedito..&f:f---'fi~ di 

sognare la mia vita di futuro sacerdote dentro gli angusti limiti del= 

la mia piccola ctiocesi di oririne. 

Neppure oggi lo saprei di= 

re. 1~issioni e missionari? Allora
1

certamente no. trna vita sacerdotale di~ 

versa da quella che stavo vedendo in quei giorni? Sì, certo. Ma in che for= 
~ 

ma? dove? Non sapevo c:a rispondere a me stesso . .Anzi non ne avevo la mi= 

nima idea. 

~ante le vacanze estive chiesi al mio parroco un libro da leggere tanto
1 

per passare il tempo. 
u .P· 

~ ~ l}.eggilo con attenzione. Forse ti servirà molto." Era la vita di 

Teofano Venard, UN rr.ARTIRE 1.0DERNOr lllAWl~'\-U~./t/4,..-i W Vie±~~ . 

Non so quante volte lo abbia letto. ~Tanti punti li sapevo a memoria. 

Quelle lettere di Teofano a suo padre, alla sorella Melania erano tanto bel_ 

le, ~semplici, familiari, affettuose. Uscivano da un cuore giovane 

pieno di vita, ma nello stesso tempo pieno di fede e generosità. &ee,i~. 

eominciai a riflettere, ~immaginare, a sognare la possibilità di essere 

anch'io .... qu.alche cosa di diverso dagli altri. 

Fu una scintill,•<8. un fuoco di paglia? Il fatto fu che quando in ottoe 

bre ricominciai l'anno scolastico per frequentare il terzo corso ginna= 
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siale tutto era già sopito. 

fo11e vacanze estive seguenti, vidi su una sedia dell'ufficio parrochia= 

le una rivista e cominciai a sfogliarla e leggerla. Belle illustrazioni 

e racconti attraenti di vita missionaria, me la lessi tutta. Nella quar= 

ta pagina della copertina incontrai un invito per i giovani missionari. 

Era la rivista FEDE E CIVILTA' di quello che poi sarebbe diventato il 

mio Istituto Missioni Estere di Parma. Su un pezzetto di carta presi nota 

di quell'indirizzo. Tornato a casa presi un foglio da lettera e scrissi 

a Parma chiedendo informazioni. 

Fu così che cominciò ~ delinearsi in linee più immaginarie che reali 

la mia vocazione missionaria. 
l)J,A,\. 

~ sono rmuscito a dimenticarlo:mettendo quella prima lettera nella bu= 

ca della posta /dissi fra me: Ecco, comincia una cosa tanto importante per 

la mia vita.-

Era 1'8 di agosto del I9I6. Lo ricordo~ come se fosse -

~ ieri. 

~a fu solo il I5 luglio del IS25 che mi fu possibile entrare nell'Istitu= 

to r.1issioni Estere di Parma, quando quasi ritenevo impossibile questa 

realizzazione. Avevo terminato già il 3° anno di Teologio/~prestato il 

servizio militare in Libia. 

Di forte sprone di preparazione sacerdotale missionaria fu il frequente 

contatto con la persona del nostro venerato Fondatore, r.~ons. Guido r.:aria 

Conforti, Vescovo di Parma~ Di lui si possono dire quelle ~arole che Sim 

Luca dice di Gesù:" Egli prima viveva quello che poi insegnava (Atti I,I). 

Ci mo strav~: 1 col suo modo di vi ve:'e, quel lo che egli voleva da noi: ~ 

fa sua pièùà, la sua delicatezza e'\-ispetto verso ciascuno di noi, Ji suo 
°"~ 0-ilFW~ per l'Eucarestia, per il Papa, il suo zelo per la conversione dei 

pagani, ~ -'tanti pwrti, che io vorrei illustrarei Ma e si al'.l=. 

dr-ebbe molto per le lunghe e non rientrerebbero nel motivo di questi Ii 

4;'0rdi. 
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LE TRE PERE DEL CANONICO 

Fra le persone amiche, che guardavano con tanta simpatia e amore l'opera 

missionaria, c'era un Sacerdote che, a quel tempo, già aveva una buona 

età. Ci aiutava in tutti i modi a sua disposizione. 

Un giorno si presentò una buona occasione per dar vita a una nuova ope= 

ra missionaria. Occasione ottima, ambiente favorevole, entusiasmo generale. 

ila quello che poneva un freno a tutto era~ la cassa stava vuota- 1~ 

~- Quel Sacerdote era anche lui al corrente del pro e del con= 

tro. Fene-è a ~er conto suo informazioni oot to diversi &spet-

t.i-. Comincj g e fare i calcoli. Li rifece Una due tre ~Tolte e.ne ora, Si 

gra±t0,1.ra la. pera già ben bianca e feee una smorfia tentennando la tes La: 

Continuò a pensare e rimuginare nella sua testa tante cose e conoscenze, 

durante non pochi giorni. Fece im viso più animato e: 

".Ah, posso fare anche così ... ! " 

Ricominciò ad aprire il vecchio registro-cassa, frugò ancora una volta i 

ripostigli, rifece le somme e finì col cercare il Superiore dei l:issiona= 

ri: 
11Padre, forse potrei aiutare, dando quel che ancora ho, e così cooperare 

anch'io alla realizzazione di quell'opera 1, issionaria: in tal modo 1' at= 

tività dei nostri missionari in Cina potrebbe andare avanti meglio." 

~ Jn pochi giorni quella nuova opera cominciò ad esistere. 

Sul momento, penso, furono ben pochi, per non dire"nessuno" q3,1.elli che 

compresero la vera realtà e la portata del sacrificio fatta da quel vec= 

chio sacerdote. Ma quando poi si vide il nuovo tenore di vita che quel 

vecchio sacerdote aveva adottato, allora cominciaronà i commenti. ).nche 

lui, come la vedova di cui si parla nel Vangelo di S.Marco, cap.I2,'12, 

"aveva dato tutto quello che aveva e che costituiva il necessario alla 

sua vita di ogni giorno. 11 ~ 

~a vecchia, povera anche lei, andavaltier puro amor di Dio e rispetto 
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verso il sacerdozio,tutti i giorni per un due ore al mattino: gli ri= 
I' 

puliva la casa, lavava la poca biancheria e gli cuoceva tre pere{era= 

no tre e tutti i giorni sempre trej in un pentolino di acqua, e se ne 

andava: per ritornare il mattino dopo, ancora per ripulire la casa, la= 

v~e la poca biancheria, e cuocere le tre pere nel pentomino. 

Prima del mezz giorno il vecchio sacerdote faceva una rapida visita ad 

u.n collegio e chiedeva in carità due pezzi di pane.Un pezzo di pane e 

due pere cotte nell'acqua e~a il suo pranzo. L'altro pezzo e l'altra 

pera era la sua cena. E tutti i giorni era così e sempre così. Un gior= 

no gli capitai in casa proprio sul mezzogiorno. Notai che rirrase un po' 

imbarazzato. Poi sorridendo mi disse: 

"Padre, lei sa che non ho la domestica ... allora andiamo a pranzare al 

collegio, che è sempre molto ospitale." 

-,. J suoi piccoli risparmifl' offerta della ri:essa giornaliera~ an= 

dav~ -,.,.~~~~·~--~ aiutare i suoi missionari e altre persone che 

egli giudicava più povere di lui. 

Naturalmente non mancarono coloro-che si dicevano §UOi amici- che comin= 

ciarono a censurarlo senza compassione: 

"hla che vecchio imprudente: potevU/ ben pensare alla sua vecchiaia •• ~• 

"Che uomo senza criterio. Poteva~ esigere un vitalizio,anche modestiì, 

per non vivere mendicando ... " 

"Poteva vivere con calma del suo ... No, ecco dà via tutto ad occhi chiusj!: 

Qualcuno disse ben chiaro: 

"Povero vecchio, ha perduto la ragfuon~, non sa p~ù quel che fa.E gli al= 

trine hanno approfittato ... Sarebbe bene che il Vescovo lo facesse riceve 
~ 

rare in ur.. ospedele adatto". 

0u.ando questo vecchio sacerdote morì,morì come un vero povero che si era 

preoccupato solo degli altri.Io mi trovavo allora in Cina. Dn mio compa= 

gnomi mandò la notizia in poche parole, che per me furono veri rafgi ài 

luce: ''Ecco anche lui se n'è andato ben povero, come tantissimi altri be= 

nefattori della nostra opera missionaria: Coloro che sono morti come il 

Cristo spogliato di tutto •. " 
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Quando, dopo il funerale,~ a ripulire quella povera cameretta 

fu trovato sul tavolo un nuovo ~--estamento, tutto sgualcì to e macchiav 

to dall'uso. Erano non poche le pagina che quasi non si potevano più 
(µ_/ 

leggere. Fra~ più sgualcite, era il capitolo 25 di S.Matteo 

in cui si parla del giudizio universale e del premio alle opere di 

carità verso il prossimo. s "Tutto quello che avete fatto a loro, è 

a me che lo avete fatto". Un'altra pagina,~ pure tanto sgualcita 

era quella del cap.I2 di s.marco:"Gesù stava seduto presso la cassa 

in cui il popolo collocava ie offerte di 
w;b,hQA,, 

oro, di af!:nto e di rame 

modo ~'~cs□el!-Q run:ore e lfi(. per il cul[; A :~l tempio. -fl,s e;ettave.no in 

t~ notarU. Si avvicinò una povera vedova che oramai era 

tanto povera da non poter vive~iù.Aveva due spiccioli/e quasi si 

vergognava di offrire tanto poco, ma era tutto quello che ancora a= 

veva per vivere quel giorno e~ 

Gesù vide tutto:la povertà di quella vedova abbandonata, la povertà 

di quella povera ~ offert 7 e disse ai discepoli: "Avete visto?' 

Questa povera ved0va ha dato più degli altri. Loro hanno dato molto, 

ma sono restati ancora con moltissimo.La loro grande offerta non li 

ha resi meno ricchi. Questa invece ha dato tutto quello che aveva 

per vivere ancora un giorno, quindi è restata senza niente. Ha dato 

tutto quello cl'j.e aveva.3 11 

,A.~ lezione di quel santo sacerdote non l'ho mai dimenticata t Wi 
ha aiutato molto a saper guardare ai tanti sacrifici della vita mis= 

sionaria. ~Quanto più crescevono gli anni della mia permanenza in mis= 

sione, tanto più sentivo la mia lontananza dalla perfezione a cui quel 

sacerdo~te,anche se ~orto,stava invitandomi/ perchè io potessi far ve= 

dere il Cristo a questi poveri a cui il Signore mi ha mandato. 

QUELLE POCH:::!: CIANFRUSAGLIE 

quanto abbia influito 1 non solo nella mia vi= 

ta di preparazion ., ma anche in quella di missionario. 

Il cuo cogno era di avere il "suo mis~ionario" frutto dei suoi eàcri= 
I 
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r. ,t ,/_ / / . \I /1 
fici. Per questo vmlle iniziare ~'t'~tld. una borsa di studio destina= 

ta al giovane che poi sareb"be stato il "suo missionario". 'rt 'iè'uesta borsa 
~~ 

doveva essere il frutto dei suoi sacrifici, _;;,-·"--"'~~YJ/'-"1-~~ esclu= 

sa la cooperazione di altri. Era un povero operaio,scapolo, che guadagna~ 

va poco e per conseguenza poteva risparmiare poco. 

Lo ricordo quando me lo vedevo arrivare, sempre sorridente, con un involti 
~ 

no sotto ìl braccio. 

"~eco, Padre, qui qi sono 200 lire, così siamo gii' a 350." 

"Ecco, q_ui ci sono 300 lire, così siamo a 650 lire ... " 

~.angiava poco, riduceva le spese al minimo. I suoi vestiti indicavano la 
~ 

sua povertà. ........'<N-'"'4, l'unica ambizione a cui ci teneva tanto~ 

era arrivare ad avere il suo "missionario". 

rn bel ~orno me lo vedo arrivare tutto raggiante: 

"Padre,ecco il resto e così siruno arrivati a completare la somma della 

borsa ner il mio missionario." 

~ JeOVf'~crime cominciarono a cadere sulle mia mani che ricevevano il pie= 

colo involto ai carta da giornal~. 

"Finalmente posso avere il"mio missionario". 

Pensate voi che si fermasse a gustarsi la sua grande gioia? 

L'appetito vien maneianao: 

"Padre, che ne dice se cominciassi una seconda borsa? Potrei avere un se= 

condo "mio mi ssione..rio ~' 

J,J@ontinuò a riapparirmi col suo involtino in carta da giornale una, due, 

tre, cinque, dieci, venti, trenta volte ..... 

1Qosì,Padre, ecco completata la mia seconda borsa di studio ed avrò il se 
? 

condo"mio ~issionario" .... E fu la volta della terza borsa ... 

Io andai in Cina e non mi fu più possibile accompagnarlo in questa sua lot~ 

ta per arrivare alla è}uarta .... 

rividi 1q anni dopo, quando ritornai dalla Cina. Era vecchio, malan= 

dato di salute; lo riconobbi a stento. 

"Padre, vor1·ei fare qualche cosa per aiutare i "miai missionari". Lei ha 

tanto lavoreto in Cina, h3. fatto tanto bene ... io invece non ho fatto nien= 
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te per salvare i pagani. 11 

"1:a "i tuoi missionari" stanno lavorando ... se I stato tu a prepararli ... " 

"SÌ è vero. ,:a è ben poca cosa quello che io ho fatto. Sarebbe necessario 
I 

fere ancora molto,molto di più ... Vede,Padre, in casa ho ancora queile 

poche.·· cianfrusaglie ... se possono essere utili a qualche cosa, le 

offro come aiuto ai missionari ... " 

~ìi venne un nodo alla gola. r,:ai mi sono sentito tanto piccolo di fron .. 

te a quel gigante dell'amore 

~ per il prossimo. 

Tutte le val te che lege;o nel capitolo Jr3 del Vangelo di S. r.:atteo le 

due parabole del Tesoro nascosto in un campo e della perla di gran= 

dissimo valore,il mio pensiero corre sempre a questo mio grande ami= 

co. Egli aveva scoperto il grande Tesoro della fede e non voleva te= 

nerla per sè, ma comunicarla anche agli altri. Aveva scoperto la pre= 

ziosità dell'eva.~gelizzare ~i altri~ Fer fare questo aveva ceduto 

tutto, si era fatto poverissimo, aveva ceduta anche quelle" cianfru=· 

saglie" che ancora gli restavano. 

Lo Spirito Santo soffia e si ferma su chi meno ce lo pensiamo, su 

chi noi, poveri ciechi, giudichiamo meno adatti. 
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SECONTIA PAR'T'E: 

CONTATTI CON LA REALTA' ------------------ ---
VERSO IL CA11PO SOGNATO 

~ L'idea che oggi si ha della r,:i ssione e della vita missionaria è 

ben diversa da quella che si aveva al nostro tempo.Noi, per esempio,si 

partiva sBnza alcUlila speranza di ritornare in patria.Tornavano solo i 

malo.ti, che non potevano più continuare, o coloro c.~he erano richia= 

rnati per qualche ufficio nella formazione dei nuovi missionari. 

on dico che le idee di oet-:i siano pegciori, nè che quelle del nostro 

tempo era.~o migliori o peggiori. Ogni cosaJ ogni tempo ha sempre il la= 

to buono e il lato scadente. E' necessario saper accettare le novità del 

presente e non essere eiudici senza piet~ ~ coloro che ci hanno prece= 

duto, guidati da altri criteri. 

far me, quello che fa felice il missionario e lo Qiuta ad essere coeren= 

te a se stesso e alla sua vouazione è l'amore che egli si sforza di ali= 

mentare in se stesso e comunicar~ agli altri. E' questo ~more sempre vi; 

vo che sostiene il missionario nel suo lavoro di evangelizzazione e ne 

costituisce la sua vera carta di identit~, cioè sentirsi sempre e solo 

continuatore dell'opera del Cristo, Salvatore e ?.edentore delle nostre 

anime e anche dei nostri corpi, come troviamo ~~~11...a;-ijo in Luca 4-1I8-

IS. :r,:ancando ~uesto si è già sulla strada dell'insuccesso completo sot= 

to tutti gli aspetti-~ i.' la conclusione che io tiro
1

ripensando a 

Questi miei 4? anni di vita in missione. 

i¼ ~el pomerigeio del IJ agosto I930 ~ il nostro Ven. Fondatore Mons. 

Guido r.·aria Conforti mi chiamò, e: 

"Padre, desidera andare in Cina?" ~ domanda ~ inaspettata, anche 

oe sempre desiderata e sognata~ --- ... -- --=-~.::..,:,,--..:::.:~_.....~~ Aa1= 

lf4 mia bocca usci una risposta, che richiama l'idea del colloqillho del 

CPrd. Federico Borromeo col sarto, nel romanzo dei Promessi Sposi del 

r.:a..."lzoni:-Si figuri, Eccellenza!-

-Bene, bene! Lei è stato destinato alla nuova missione di Loiang,in Cina. 
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Si prepari e fra un mese partirà.- Uscii da quel colloquio tanto felice, 

che nessuno potrà mai comprendere . .Andavo in !Jissione! 

~ando giunsi a Shanghai e misi piede per la prima volta in terra cine= 

s, era il pomeriggio del I2 Novembre I?3O. Forse in quel momentordata 

la ciovane età e la manvanza di una certa esperienza, non compresi ben 

chiaro e profondamente, che stavo voltando una pagina tanto importante 

nel libro della mia vita. 

--d..., porto di Shang-hai ~__:pp~~~ tutti 
~ t.U.(A 

si muovevano senza~ interessarsi dell'altro, ~ tutti parlavano, 

gridavano, senza poter distinguere con chit ~ ç)gnuno andava per la 

sua strada, .O..::,.~, ........ v,.,..... -...:~...>-==----..:: n.::i:;X-.iW1m&.Era un mondo ~~ • 
~ chi portava una valigia, chi spingeva un carrello, chi si 

trascinava come poteva. ~ ~ ~ 

J.n quel formicolio di va e vienit che mi aspettas~e, 

che mi =-'=>-" .. ·""•,.""'•~= che si interessasse di me. .i sen= 

tii assolutamente solo, anche se pigiato, urtato e spinto da tutt{ ~fa.ti;_•. 
>-1..L~ Ll¼ ~~ ~nella 
t;,~ ~!i ne Cinav tanto sognata., non me la sarei mai socna= 

te. I1 

Restai in Shang-hai I6 giorni, in attesa del mezzo di trasporto, che mi 

conducesse alla mia missione di Loyang, nella provincia aJ.Rtto-nan, nel. 
q. t,\/'(_ f,f-..u~ i~ 1 ~ 

così, senza accorgermi, quelle. cosa, ~fte, -centr.o della C;i.hs. aomincic.i 
~~ ...{,'C(..L,U:~ e{/'(/ 
~ almeno al nostro tempo, ogni buon mi8sionario d.é".~~ r~, 

non aver fretta, 

ra i ricordi di Shang-hai c occupa LU\..{ 

posto ~ importante l' incontrta di me novellino, con uno ch~
1 

anche 

se YJ.On era vecchio, era però adulto e ben maturo.l( Egli aveva passato 

alcuni mesi di dura prigionia fra i briganti dei monti alfe'tto-nan. 

I suoi su~eriori lo ri~patriavuno per un periodo di ripos~ecessario. 

Non mi parlò mai, neanche un accenno, del suo pascato, n mai mi rac= 

contò particolari della sua prigionia.!"i parlava, invece, e con entu= 

~masmo, della sua vocazione missionaria, del suo lavoro~ 
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(era in Cina da oltre 20 annm) dei suoi cari cinesi "che erano tanto buo= 
I 

ni". Non mi parlò dei briganti, nè di quanto aveva sofferto nelle loro ma= 

nit ii questo me ne parlò a lur..go il suo Superiore, che riassumeva tutto 
. A 
in queste parole:-Lo hanno trattato tanto male, che quendo il Padre tornò 

fra noi, libero, non lo riconoscevamo, ma per i santi, tutto è poco in ma= 

teria di sofferenze e penitenze.~-

Ki piaceva tanto intrattenermi con lui. Mi sembrava che vedesse le cose, 

gli avvenimenti con molta semplicità senza tante sofi ~ticheri e, sempre sot-e­

to la luce della Fede. 

Entrando nella sua camera~ attigua alla mia, lo trovavo qua= 

si sempre seduto in una vecchia poltrona, vestito alla~ moda ca~pa= 

gnola dell'Ho-nan. Aveva sempre al suo fianco la lunga pipa. Quella pipa, 

che allora mi sembrava tanto strana per la sua lunghezza e· tanto piccola 

per il suo fornello, ma che poi mi sarebbe diventata tanto familiare, nel= 

le mie visite alle famiglie cristiane e che mi dava l'allegria di veòere il 

nipotino porre la bracia per accenderla, mentre il vecclio nonno aspirava 

dall'altra parte, con visibile soddisfazione. 

L 
Fra gli avvisi e raccomandazioni che quel vecchio missionario dava a me ap= 

pena arrivato, ricordo questo; 

p 

-Padre, sia generoso, molto generoso ... si ~pogli di se stesso, come fece 

Gesù ... ~ si adatti in tutto alla vita cinese, nel mangiare, nel 

vestire, nell'abitazione, nel modo di fare e, per quanto~possibile, al mo= 

do di pensare.,ot,/J.on giudichi facilmente il modo cinese, quando è contra= 

rio alle nostre usanze. Toglierà così, o almeno diminuirà molto, quella 

impressione, nel popolo, di essere uno straniero, di non essere uno di lo~ 
~ \i ' -f~~. ro, di predicare qualche cosa di staniero.-~ • ~ v- • 

-Padre, ami questo popolo, lo ami più che può, perchè anche loro sono fi= 

gli di Dio, anche per loro Gesù è morto in croce. "11,4 vuole amare veramen= 

te questo popplo, non ci immischi nelle loro liti e 
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~icordo il colloquio che tenni, molti anni prima, col primo missionario che 

incontrai in r.iia vita, quancìo avevo solamente rl anni,~ 

-Sii buono, figliuolo. Se il Signore ti chiamerà per essere suo missiona= 

rio, s~i generoso, donati tutto completamente a Lui. Sii generoso fino 

all'estremo.-

~cco due vecchi missionari, pieni di entusiasmo per la loro vocazione, che 

battono tutti e èue ,#6.f medesino tasto:la generosità che rasenta la pazzia. 

A quel tempo ero troppo giovane, tanto immaturo per comprendere e 7alorizza= 

re la grande sopicnza di questi due missionari, che forse non sarebbero 

stati capaci di tenere une conferenza per p[rlare sulla necessità dell'in= 

carn8rsi nella realtà dcl:'..'ambiente (:.. cui il r,if'sionario è stato mandato. 

~a lo avevano ben compreso e ne sentivano tutta la nece~·si tà, meditando PS= 

siduamente, nella povera cappella scavata in una p grotta, ai piedi di Ge= 
~~~ 

si'l ~cromen~to, olla luce tenue di una lampada petrolio che faceva più 

fumo che luce, la l'arola di Dio: 

-Non c'è amore !::uperiore a quello di chi arriva a dare tutto se stesso, 

cnche la propria vita, per salvare cli altri.- (r.iov. I5, I3) 
i l'I \f'Ot 

"Fratelli, abl,iate '{e;li stessi sentii,lenti del Cri sto, il qual:e si spo5liò 

di se stesso, accettò la condizione di servo e annientò se stesso nella 

morte e morte cli croce" (Filip. 2;5-8). 

Il Cristo fu così, e così deve essere il suo !'issionario, perchè continua= 

tore dell'onera del Cristo. 

-puo este1e difl'erente, no:t,. puè es-se?'e 
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'.7.ANG- KO'',' 

~ jiugno ."'4 I933, netHO-NAN, >Il, centro ceografico della Cina. 

Faceva gi molto caldo:giorni afosi, si sudav~ A più non posso. ~ nel 
,i ~-~ \. J· 

pomerigfio del tiorno 18 che il mio Vescovo(mi chiaro~ 1W r- <AU<..,: 

-P. r~ario, ~re..s.t,j piac ere'J.ld.i avere una zona tutta tua, in cui lavorare 
' secondo i tu:® niani?- ~t~~ 

Bicordo cbe rima~i ~ sorpreso\cti quella 

te f • ~J.a mia 

proposta• m~ 

risposta f'}n:1oAsemplice: 

-se Lei, ~ccellenza, ritiene che io Fi~co~i,sono a disposizione;-
fo~ • . • d ~ K • d --Bene, prepara lQ., tuQ. ~c-eftJJ-. ::>abeto prossimo pn remo n. ~ang- .... o,11e o-

menica ti presenterò al popolo radunato per la festa patronale del Sa= 

ero Cuore.­

~g-kow era /non 

~un 

i i. <:J,().U\,, 

so se '(oggi) e e 

villagcio di circa 300 farniflie di contadini cinesi, 

che aav l'impressione di una grande piccion~ia sul fianco del ~ont . 

jrano pochQ/~ le case~ in terra battuta e ft7:)IJJ, mattoni seccati 

ql sole. La grande mag1ioranza delle famiglie abitava in grotte scava= 

te nel monte. Sentierini si arrampicavano in tut~e le direzioni fino ad 

ar1·ivare alle singole grotte, ed erano le grandi strade di questa ci t tb.t 

La Parrocchia era l'ultima 1lassù in alto: lì terminava l'ultimo sentie= 
e .iìl"t< ~tt. 

rino. Tutto il complesLo era ~ da sei grotte scavate nel tufo del 

monte e una piccola casa in mattoni, addossata al monte e comunicante 

con due piccole grotte , che erano le sta.~ze dei due missionari. 

Il buo::i. P.:.:ario Frassineti, quando la vide per la prima volta la defi= 

nì,con la sua solita are-uzia che non offendeva mai nessuno: 
V, 
-..;embra più un pollaio ~ razional~ che una residenza umana". 

~ 1n questo ambiente~ passai quasi 8 anni, i più belli del= 

la mia vita missionaria. Fu qui che affilai e sperimentai i miei at= 

trezzi da lavoro. 

Due grotte profonde circa sei metri, c11e si incontrava.no formando un ango~ 

lo ~.cuto più ·o eno regolare, ~ 1.J Chiesa .. Al punt;o di incontro del= 

tà~~ 
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le due ~rotte c'era l'altarino costruito in~~-t;ni ~~-La grott~ 

principale serviva come chiesa per i soli uomini.L'altra per le donne e 

gli immancabili bambini di tutte le età. Le esigenze a quel tempo erano 

ben poche. 

Alla domenica mi siedevo davanti al piccolo altare, così potevo essere vi= 

sto t2itii dalla comunità maschile &"fan¾'ortla femminile.La predicazione 

era normalmente, come mi avev 7_~~secnato un vecchio missionario, un dialo= 

go vero e ')roprio col popolo Moè,vdomandl/ e risposti/. Ora mi rivolgevo a 

qualche uon~, ora a qualche donna. Sul principio era un po' dif:icile far 

loro aprire 1~ bocca, ma poi era diventato tanto facile, che bisoe;nava ta= 

gliar corto. 

All'uscire dalla 0hiesa, per questo, tutti si sentivano più fratel:i, più 

amici.Si conversava lì, tutti insieme, àu vari areomenti, sulla vita del 

campo, della piogr·ia che si aspettava, sulle novità del villagcio. Separan= 

dosi, tutti si sentivano membri della Famiglia di Dio. Quacuno si fermava 

ancora per chiedere un consiglio, una medicina. Il capo della Comunità,il 

Hoei-~ghang, mi metteva al corrente di tutto, perchè sapessi il da fare,il 

be.ne,"· anche il male ... 

~Qui~ cominciai a scoprire che questi montanari, anche se ie;noranti 

sotto tutti gli aspettm, avevano un grande cuore,capace di amare profo_n= 

damente.raa che,nello stesso tempo ave1r<1no bi sogna a; sentirsis::twa ci e --C.Qql 
7 

~-- ~ 
Cominciai'la capire co~e_per loro era necessario inco"trare un cuore che li 

amasse ~ t'isinteressatamente •. 

La loro vita era ricca solo di stenti,erano abituati a fare a meno anche 

del necess~io,soggetti alle razzne dei soldati di passaggio e anche a que~ 

le de_.;i briganti,che tante volte poi erano gli stessi,i quali portavano via 

in un istante tutto il frutto di tanti mesi di duro lavoro. 

Imparai come sapevano accettare fino ad essere contenti delle poche briciole 

sfuggite all'avidità dei prepotenti e che servivano solo per non morire di 

fame. Capii la sofferenza di questo popolo tanto povero che durante l'in= 
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verno, quandm i~avori dei campi erano sospesi e quindi non si aveva bisogno 
• di molte forze, doveva ridur~ a due i pasti giornalieri e non molto abbon= 

danti7. 

~~ ì'lang-kow ~ cominciai a capire (ripeto "cominciai II perchè per ar= 

rivare a ea!'i~e dire 11capii 11 mi ci è voluto tutta la mia via missionaria ed 

oggi non oso dire "capisco") quelle parole del vecchio missionario, prigio= 

niero dei briganti, incontrato a Shang-hai nel novembre del I?JOJ "Padre, 

ami molto, ami con tut+,o il cuore questo popolo, che è tanto buono e hascon= 

de tante puone qualitcù, 
,---... 

11Ha ta..'1.te buone quali tè." -,4
~ "1 miei buoni montanari di ·vang-kow 

,r,;i,.l).I~ 1 1 . . . • t t . 1 :t..~~ 1 . t 1 . t amar~ 1 oro missionario, nonos an e 1 suo~ impu sivo e ag ien e 1 
proprio dell'europeo, nonostante il suo parlare ~~più europeo che ci= 

~A_J ~- J~ 
nese. ~ 1Japevano ~ccettare

1 
senza ~a.iìlentarsi, i difetti q~ loro missmo= 

nari o....,_..__,, __ • f t • -.::_;.~~ \M;~nsavatAL[if.hi:t;-avere. 

Come erano helle quelle serate d'inverno nella grotta, mezzo rischiarata da 
iÀ,a.lJQ..1.A.M' 

un lummcino fumigante!~tutti seduti su panche rozze, sgabelli, mattonm, 

attorno ad una stufetta, fatta con una vecchia latta d~petrolio, rivesti= 

ta internamente con fango e alimentata co~ polvere di antracite mescolata 

con terra bagnata. ~ ~i parlava di religione, di catechismo, della vita 

dei santi, ma anche dei fatti e problemi ùel villaegio, delr 1 rinodo di man= 

tenere uno spirito di famiglia, di comE migliorare la produzione agricola, 

~ tutto ciò che poteva servire a rendere l'esistenza un po' migliore. 

Si gettavano cosi, senza saperlo, i semi per una nuova società, perchè esse~ 

re cristiani voleva dire migliorarsi sotto tutti gli aspetti. Erano grasse 

risate, argute osservazionij erano riflessioni, speranze per un futuro mi= 

eliore. Forse sarebbe più esatto dire: erano germi, sprazzi, segni nuovi, 

perchè lo Spirito Santo ae;i va in loro e ..tdh, quasi senza accorgersene, fa= 

cilitavano questa azione divina.. Era il Cristo che comdmciavano a scorge= 

re e vedere~ attorno a loro. 
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A queste rw.unioni vfnai mancava il vecchio Bosco Prezioso di 75 anni, "perchè-

diceva-io qui imparo tgnte cose mai udi te" 16 ~iccome a quel tempo nelle zo= 
' ( ne ru~ali, vigeva ancora il sistem~ella famiglia patriarcale, Bosco Pre= 

zioso ritornando in casa, ri})etev~ 1naturalmente come poteva aver capito e 

come poi poteva raccontarlo'::;i sette figli, alle sette nuore e ai relativi ram: 
/i 

polli. 

~ !1 lievito cominciava a fermentare la massa di quella famiglia 

che fu sempre una delle migliori di quella Comunità,froprio come qu ~f~ che 

si legge nel cap.4, 26-29 del V angelo di s.rtin:tteo :JJ.Un. uomo getta un seme, sia 

che il seminatore poi dorma o stia aveglio,quella se✓-mente col tempo germe= 

glia,spunta,cresce,produce il frutto senza che l'agricoltore sappia come .. 

lgli pensa solo a raccogliere il frutto." 

Dopo la nostra ~spulsione dalla Cina. a motivo deJ Comunismo che dominavo.J 

tutto,durante questi 40 anni,non ho più saputo nulla di quanto&. avvenuto 

del villaggio ta.~to caro al mio cuore,né di tutto quel seme che fu sparso 

in quella terra.Ma la semente divina ha se✓mpre una forza a noi sconosciu= 

ta. 
COME FARSI UNO DI LORO? 

E' stato S6-Jllpre lo scottante problema di ogni missionario che voglia lavo= 

rare e produrre frutto.Tutti ne parlano,tutti tentano di risolverlo in tan= 

ti modi di versi ,ma per mol ti.ssimi resta sempre insoluto. 

~ fiMj~llora avevo pensato 1con una cer~a poesia 1a questo adattamento;anzi 

avevo cominciato a pensarci su fin dal tempo della mia preparazione t~olo= 

gica, leggendo le lettere ili S .. Paolo, specialmente la prima ai Corinti cap.9722 

dove egli dice di essersi adattato alle esigenze e mentalità dei suoi cateeh :e 
chizzati per poter facili tare ·la loro conversione e salvez_za. 

• iji sembrava una cosa tanto facile,che sarebbe avvenuta tanto spontanea= 

mente.Po. ben presto mi acc
0
rsi che stavo illudendomi,~co come •. 

Erano già diciotto mesi che stavo a V/ang-kov, Cll3'la 6{i senti= 

vo tanto felice, 

.$a/nello stesso tempo sentivo che le cose non marciavano come dovevano,Jen= 

tivo che c'era qualche cos~ che amareggiava il mio lavoro di tutti i giorni. 

C ✓ ...... .,,,_:,;-.., ,. P ✓r qu,.:mto pensassi 1 non riuscivo a vedertt.t la causa . 
. , . . }- ~ 'j . :t 

Una sera t,:>~era g1a in inverno avanzato ,az zh~l? servo, catech1. sta e maestro 
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ella piccola scuola,stavano tutti e tre seduti attorno alla stufetta nella 

grotta che serviva come scuola.La porta stavà socchiusa pe1facilitare la 

fuoriuscita del gas che si sprigionava dalla combustione del carbone.Io pas= 
. ' savo lì davanti e sent il filo della loro\conversazione. Il servo diceva: 

-Io,alla fine del mese me ne vado,non ci sto più a subire tent~ umiliazio= 

ni,ta.nte critiche contro i cinesi ..... . 

+Io,diceva il maestro-io continuo fino all'inizio del lavoro dei campi,poi, 

se lui non cambia,me ne vado.Il vill2ggio èel Bue"Gnu-fchoang "é da tempo 

che mi invita per insegnare ai loro bambini .... 

Il catechista,un vecchietto,cercava di celmare gli animi: 

- o,non possiamo laoci~rlo solo.E' tanto buono,lavora molto per il nostro 

bene,aiute tante famielie povere,si prende cura dei nostri malati.~ ' 

vero,ha tante volte quel modo autoritario che urta il nostro galateo~u= 
r• • rnilia la gente.~.~ vero dertde tanti nostri costwni.Per lui tutto quello 

I ~ 
che è stranierm é buono,mentre tutto quello che è cinese,vale niente ... sì 

é tutto vero.Ma dobbiamo avere un po' di pazienza:é ancora troppo nuovo deJ..à;:: -
la Cina, non si é ancora 3.dattato .. Basta vedere come parla la nostra lingua!'. 

Abbiamo pazienza.Presto verrà il Vescovo per le resine.Si potrebbe p la= 

re con lui ..... Il Vescovo é tanto buono,sta in Cina da tanti anni,conosce 

bene i nostri usi,ci comprende,ci ama,ci aiuta in tutti i ~odi.E il Vescovo 

saprà dire una parola al Padre .... e tutto migliorerà.Vedete,ne parlai l'al= 

tro giorno col Hoei-tcnang (il capo della Comunità)~Anohe lui -a:veva notato 

tutte queste cose che voi lamentate,ma anche lui 
t.A 

zienza,parlarne col Vescov~;:do verrà ••••• -

1.;i ri tir~i in fretta senza ·v---• notaM.Ne avevo 

capo della questione •.• 

dice che dobbiamo aver pa= 

ubba~tanza per venire a 

Avevo capito.~ì,avevo capito tutto.~Feci con calma il mio esame di 

co~cienza,ricostrui la situazione,le circost nze in eim cui mi ero trova= 

to,il mio l~voro quotidi2..~o,il mio ~odo di trattare i cinesi,pesai le pa= 

role che usavo,i giudizi che ero solito fare.v,oA,,, 

,.i accorsi che io ritenevo che per fare dei cristiani era necassario che i 
. JI\J/ 

cine3i si facessero prima italiani, europei .. o-~ttoé io volevo pensassero co= 

me io pensavo,giudicassero le cos~come io le giudicavo,che ritenessero 
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storto tutto quello che per la mia mentglità ed e:ducazione era storto,e che 
• 

era di,wt.tt~ tutto que-llo c1e per me era tale secondo la mia civiltà.~ 

L:i accorsi che io ero ben lontano dall'esempio del Cristo,che si fece simi~ 

le a noi in tutto,eccetto~el peccato.~ . 

Ero ben lontano~ consiglio di quel vecchio missionario che incontrai a 

Shang-hai: 

~Padre,si adatti a loro,alla loro vita,€}fier quanto le sarà possibile si 
I 

a,:;: 

datti al loro modo di pensare e di giudicare,fino ad essere uno di loroo~ 

~o cioé un povero missionario illuso, egois.ta, fuori straàa .. Sapevo parlare, 

ana:he esigere generosità dagli altri,ma io non volevo rinunciare alle mie 

idee/a me stesso.~ ~ 
alla disgnosir:;_la ricet~a medica.Si prospettavano 

solo due vie di uscita,ma una oppos~a all'altra~~isto che i cinesi non si 

pie~avano ai miei gusti,nè erano disposti a piegarsi ,non mi restava che q1J ~ 

sto dilemma:o ~ piegarmi~a loro/trinun~iando a me stesso,o • rinunciare 

JiQJmia vocazione missionaria e tornarmene in Italia .. 

Scartai nel modo più assol~to la seconda e mi decisi per la prima:piegarmi 

io ai c.inesi,cercandà> di incarnarmi nella loro realtà il più possibile. 

3 i miei I7 anni passati in Cina furono tanto belli .. 

~ai piansi tanto come quando fui obbligato a lasciare la Cina e i miei cari 

c_inesi. (A:AA., 
----..._ 

Incarnarsi veramente nella realtà,secondo la mia esperienza
1

é molto diffi= 

cile 0 l.fl difficoltà spesso sono superiori elle nostre forze. 

Gesù disse:"Siate perfetti come é perfetto il vostro Padre,che sta nel cie= 

lo(r,Jatt. 5 ,48) .. 11 Sarà possibile che io arri vi alla perfezione di Dio? 

~ ~uesto non mi toglie l'obbligo di lavorare e.5rr.zarmi per raggi ungere 

una certa perfezione .Solo il Cristo,percha figlio di Dio,riuscì ad incar= 

ne..rsi nella piena reltà umana.La nostra incarnazione sarà sempre molto limià 

tata,perchè dovremmo ri~iare ~tutto ciò che é naturale in noi e ci fu dato 

dal nostro ambiente in cui siamo nati,cresciuti ed educati,formando in noi 

come una seconda natura •. 
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CAFEARA 

Cafeare è un piccolo municipio nello Stato del Paranà,nel sud del Brasile. 

A quel tempo, nel 1955 le piantagioni di caffè coprivano tutte le aeree colti= 

vabili e quindi dava agli abitanti un certo bene~~,anche se non era vera rie= 

chezza. A 

penè.ente, 

quel tempo av'"Venne anche la elevaziohe di Cafeara a Eunicipio indi= 

stacc~ da Lupionopt~ :J.1~~ 
~ U ~ r~"" tl..w-{.,, e,/4,K (;V" 

• ~a.sii;; il 9Cr, ~ agricoltori, in massima parte discendenti 

dalla colonia veneta immigrata verso il I ✓ IO. 

I più. vecchi parlavano portoghese-veneto. Gente buona, lavoratrice e dal c,uore 

grande. La ~iesa di legn~ si riempiva facilmente quasi tutte le sere per la 

recita del Rosario. In mancanza del Sacerdote 1era il vecchio Tomadon che riu= 

niva il popolot dirigeva le preghiere. Dopo il Rosario, si siedevano sul pra= 
4' 

to e conversavano. Sembrava una grande famiglia riunì ta. !,!a nella realtà non 

lo era:la politica li divideva in un modo così profondo da sembrare incredi= 

bile. Qu&1,1do diçiaroo p0Jitic2 non si_y:.t0-:hd±r-e--q.J.Uù.:l.a--'}'.Jo-ìi-t4-e~-clie'"aìV'Tàt"E:j;--è 

dicono" policager.1 11 , una cosa in cui domina l'interesse privato, un coipporta= 

mento ~à abbastanza sudiQ'ie/ Et.U;, un approfittare dell'occasione per :­

salire, per guadagnare,fpuro interesse egoistico.~ Àove c'è egoismo non ci 

può essere unione, fratellanza. 

~ 4 quel tempo, in Cafeara, quando vedevi due parlaxe animatamente pote= 

vi star sicuro che si trattava di idee politiche, di critiche, lamenti , mor= 

mo razioni contro qu21.lcuno, perchè erf! del partito contrario. ~lAAi u ,,_ 

Quando io stabilii di fissare la mia residenza fra loro tutti non solo~ 

._ ........ ~,masi sentirono ben felici. Ben presto mi accorsi che tutti cercavano 

di attiraxmi verso la loro parte per avere in me un buon alleato: 
,WA, 

-P~dre, non andare con quel tale; t' poco di buono.-

_ .. a io sono il parroco di tutti ... tutti mi sono cari, tutti hanno diritto al 

mio amore, alle mie cure .. -

-r:o, Padre, non ablJassarti fino a loro. Ci rimetter~ la tua buona riputa= 

zione e la popolazione finireb1'1e per abbandonarti ••. per salvare uno o due, 

tu p~:r·del'esti la mas:Ja .•• 

• a veèi, tutti mi chiam:;no : Padre I~ario, quindi io devo esi:-ere il padre di 
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tutti. Tutti qui in Cafe~ra devono esrere miei figli ... -

corinciai n visitare tutte le farrielie, una dopo l'altro, senz 0 in= 

teres~armi a che partito appartenes~•~Accettai i loro invit~ &JJ~ pra= 

zo. "8ntravo nella prima porta che mi si presentava, dicevo a tutti le mia 

parola pqterna, amorosa, aiutando ciG~cuno nella soluzione dei Joro proble= 

mi. rotai c e ero accet l,o 1. tut .,i. 'T'utti 111i trat ~avar.o con rispetto. ·a vede= 

vo anche c e i cruppetti continuavano, che tante fariielie non <i parlavano. 
Come aiut.:,rle? 

:i Decorsi che tanti bambini ( ce n'ere~o tanti di baribini) ~on andavpno a 

scuola, perchè nancava.no _posti nel 7-' unica scuola statale. € Questa scuola "'ra 

anche i:ri pes~ire co dizioni, sia per l't~cio, sia per la ca._pacit'. delle 

maestre, le cui scelta non era 4Mi ~ ca!)aciF didG.ttico, ma d-=>lla in= 

fluenza dt:i l)Olitici. 1 L1L 
' . ltt\.l¼. ✓.,._. (:,J),UA I 

.~l::.ora ~ a due co<"'e: t~ --iiutare 1 m, estre dcll.., scuol:.. statole 

~er ~ez~9 di conferPnee ten te dn persone co ~etenti venute da] Ccnt~o ed 

anche tenute èa me nel c~mpo catechetico e reli[:;ioso. I frutti np!)arvero en 

presto. Le maestre compresero la mia insistenza: nellv sruola la politica 

non deve entrqre ,
1

. perchè l.:.t scuola è come lP C"hie"'a. 
\~~ lA.. ""'\'A-

La sccond? (rprire 11.r9. scu0l1.. r,arrocc io.le, percr..è tutti i bambini potes ... ero 

imparare a lec ere e a scrivere. 

~rP.nsai a luneo, perchè quest- Qcuola avrebbe dovuto fare il miracolo del= 

l'union.E di tutto il po~olo ài Cafeara. 

lo 

completamente liber' sotto tutti cli aspetti, libera da qualsiasi irfluenza 

politic~. Avrebbe dovuto avere il uo e ificio, le maestre abilitate, ma al= 

la dipendenz~ della Commissione Parrocchiale. Sarebbe stato il porolo a co= 

Gtruirsi la rua ccuola. Quando tutto mi parve ben?~~/ ~rescntai il proeet~ 

to i una riunione di t ·tti i c~pi di f migli~. Il r:unicipio ci offr il ter= 

rena, le varie seenerie del a zona offrirono~ il legn ne nece~ ario. 

Molti misero a àiopo izion~ la loro o~era per tracportare sabbia, pietr e~ 

altro ateriale: u un vero fervore. 
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iWi l"' secondi;:. dorr.enica di agosto, e;iorno consacrRto ol Pactre lffi f8mi= 

glia, per la posa cella prima pietra dell8 Scuola parrocchiale. nutti era= 

no presenti. 160 ctissi be chioro che ouesta doveva essere 12 scuola della 

ace in Cafear~,t.. ~
1
1 'unione èi tutte le far:'iglie nello sforzo ~ educa= 

re nel bene e nell'amore i loro 1·ir--li. !f~ffi,a scuola ovreb e preso il 

nome ài s~ TCLA PA...T~OC0HL 13 1'ro:::;T LA SIGNO. ~ n::11 A PAC'S. 

f,.1~• pertura del nuovo onro scola~tico, che qui è il ~rimo cti marzo, tutto 

er2. :pr0nto per :t'urzion:-tr':!. JiJl J;erc.rè 13os~e veramente la scuola del pofolo fu 

eretta l' Associ::i.zione dei @eni tori e :.·::1.estri a cui s~c~e ~ af~idato 

il compito di vieilar~U~~ l'andamento, e i~ modo speciale, perchè la 

politica non vi met~es~e il naso. Al tempo della raccolta del caffè ogni 

famiglia avrebbe pagato la sua quota offrendo una quantità di caffè. 

:ìJopo alcu1i anni di funzionamento, mi rivolsi ad una Coneregazione 

giosa·; ~ercht- .. ccettasjt la scuola 6f-Potes~e migliorarla. 

La Scuola Parrocchiale : . S. èella Pace co,.1pì il miracolo: in Cafeara ci fu la 

pace, al~eno nella magfior parte del,e famiglie, perchè impararono, pass2r 

sop~a ~ cer~e idee.~ ultimo balu~rdo cedette da solo,davanti alla bont~• 

,WJ\A, ~Qe,~ fu così, ' v,J?.., 

l!!.o dei capi partito !'__,._ ~ ascoltare le mie parole, ,.,,m ... .:...'""i__,v,,.,~EE~ ace et tsre 

le mie ide 0 è.i pace.Non vo1l!#. in modo elctmo cooperare alla costruzione~ 
~- D 
~ ,... - •' - ~ J!ua mot·lie si ammalò gravemente e in pochi fi,:>rni 

,J.iJ..,, 
morì.Tutti andarono a visitare la morta nella camera ardente.Il capovpartito 

op_osto
1
con i suoi collechi politici, dietro r.iio consiglio, andarono apre= 

sentare le loro e or.doglianze e ::12.r teci I1arono al funerale. ~ separarsi gli 
lA 

stri~~ero la mano e gli dissero:-Di fronte al suo dolore, noi la invitiamo 

~ riavvicin~rci r-ella concordia,anche se le noctre ièee politiche sono dif= 
~ ferenti.L'altro non rispose alcuna parol2, ma re~tituì il saluto piangendo. 

T"'I divenne a.."1.chc lui un grande ar:1ico e cooperatore della scuola parr·occhiale. 
i miei ~u eriori mi trasferirono per un'altra parTocchia, non dis~i 

niente a ncs uno. ie mattina ~ll'~lba approfit~ai di U..'1 c3mion c~e p 

Caricai le mie due v ... lit:ie, fY esi posto al fianco del -~ e me 

che non ce )'avrei ~~tva ~ partire 

:i erano troppo ce.ri. 

ssava. 

ne ..... n= 

211•1 U= 
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E G ARI~ PSI~ O s~ 

Lo vidi in un letto dell' o spefl.ale. 1'1 Jot ~uardarlo 
I 

fac evc, paura. Sembr1ma 

uno scheletro ricoperto di una pelle giallo-scura. Gli occhi incavati che 

ti&~ "". . wi..t.,a 
~lssY, come per scrutare nel tuo intimo. 

Ci accostai al letto e gli presi la SU8 mano destra nelle mie cercando di 

intavolare tma conversazione; 

-Di dove vieni?- -S6H6 del Cearà.-

-ì:a clove ti sei malata. e da dove ti hanno portato qui?­
/ 

-Kel garimpo di Sao Felix do Xingu.-

-3' da tempo che sei malato?- --ra più di quattro mesi.- I 
"1.1 J!.Jia.~~; 

Vedendo che faceva fatica 2. rispondere:- Adesso riposa. ~~i nello ma= 

ni del medico che si prender~ curQ di te.Domani ripasserò e se ti àentirai 

un po' meglio, parleremo.-

}:;i recai dal medico per avere informazioni 9iù ~-

-E' in pes'. ,ime condizioni. Si tratta di una forma di malaria con forti comt< 

plicazioni del fegato e Mt,o, 1Ù curato in~ modo irrazionale~ dosi 

elevatissine per le sue condizioni. tfon so se riuscirà a scalt_rarla. -

~ov~niva dal earimp; di Sao ~ Félix do Xingu, a oltre 500 Km. da qui, 

in piena selva amazzonica. Vi si era trasferito per fuggire alla miseria 

del Cearà, dove la siccità, tutti gli anni, rovina grande numero di fa.mi= 

glie. Per non morire di fame e di stenti, i più coraegiosi fuggono~ al= 

tri luoghi e Stati, in cerca di nn lavoro qualsiasi. Il garimpo ne attira 

moltissimi, perchèldiconor lì c'è» la possibilità di arricchire facilmen= 

te, arzi in pochi mesi. 

Col non;e di G.ARI~_P0~ s'intende il luogo della ricerca di oro, diamanti, 

pietre e mets.lli di valore. Il garimpo si di stinc;ue dallA. miniera per il 

modo ài fal!'e-1-arric,erca: nell'acqua def fiur.1e 1o usando l'acqua. 

G rimp~ir~ è colui che lavora o ha un contatto diretto col garimpo: 

quindi il padrone che fa fare la ricerca, l'operaio vhe la fa, il commen~ 

ciante che compra o vende il frutto gella ricerca.~ Mell'uso più comune 

della parola si dà il nome di gari~peiro all'operaio dì bassa forza 4'che 

Gostiene 1~ parte pi~ dura della ricerca. 
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Il 1~voro ~~ ricerca può essere futto a le volte per iniziqtiva propria 

senza alcun apparatojstraordinario, ~ .J;:;,c~h,. ~ I// il capo far1.ielie;:,, 

aiutato anche dalla sua moclie e èai fitli. ..l ~~,t· q,;. -UL 'ti:.oiM-"-<../'-0 

a~ tantissimi, che accorrono 

tutti con ~ronde .• di arricchire 

formalmente il garirnpeiro è una pcrson ottimista, speranzosa, e che sa ac= 

content~si anche del poco che riceve. Chi non ha questo minimo di qualità 

nor. ce la fa a re~istere a quella vita. 

For.o diversi i ~odi per ricercare i metalli di valore, ma sempre nell'ac= 

qua e con l' c~ua, 

~ Nel letto del fiume I scavando in ti tti i sensi. Questa o""er--:.zione è chia= 

aata nel gereo locale VIRADA, cioè riv.oltare.E si tira~ fuori così fango, 

terr~, sassi, rifiuti. Tutto questo materiale prende il nome di cascalho. 

Questo lavoro di "virade" e 1' ammontarsi del "cascalho" può arrivare ad as= 

sumere proporzioni enor~i e teterminare anche la deviazione del fiume con 

tante conseguenze. Il materiale raccolto dal letto del fiume, cioè i] "ca= 
~ 

scalho" è passato tutto, adagio adaeio nella "bateia" cio trivelli co11 tre 

strati di fondo, ben intrecciati che permettono il passaggio del fanto e 

della terra diluiti nell'acqua, ma trattengono i corpi piv pesanti e i ri= 

fiuti. z ,ciacquando e risciacquando 1 adaeio adagio, eliminando tutti i rifiu~ 

ti che ~ppaiono, restano solo le pepite dell'oro o dei metalli ricercati. 

~ i1 garimpeiro compie tutto il giorno il suo lavoro, sempre immerso 

nell'acqua, curvo, sostenendo fra le mani la pesante bateia, gli occhi Pero= 

prefissi per non lasciare passare co~ l'acqua neanche una ~èpu pepitao 

1tn lkc secondo metodo: ~lla spondG del fiume o di un corso di acqu~ 1 o anche 

in quegli ""LL? suamenti di ter 1 ·eno che raccole;ono cra'1è.e quantità di acqua 

piova.~a, collocano canali di legno, il cui fondo è molto rozzo, rugoso, in 
.i1h.1u.i1.:~ • 

posizione~ fortdl-\~~-;.livi-e.. iempiono questo canale col cascelho raccolto 

nel seno ael monte o 1 el]8 collina. Soprv questo materiale lasciano c~dere 

forti eetti di acquP, così che la terra~ trasportatejv diluita dall'acqua. 

I corpi più pes·nti r•ono fren~ti dalla crossolana rueosit~ d 1 canale. Si 

ncarto.no i sassi e altri rifiuti. Si ripetono i eetti di acqua fino a che non 
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appaiono incastrate fra le ruc-osità del fondo, le pepite ricercate. Anche 

questo metodo esige d2~ garimpciro molto sforzo fisico, molta attenzione/ 

gli occhi sempre fissi nel cascalho. 

~rgono così, data la corsa di tanta eente, desiderosa solo di fare questo 

lavoro per arricchire in poco tempo, nuovi centri di tre, cinque, dieci mila 

abitanti. Qui c'è letteralmente la vita e c'è anche la morte di questo nuo= 

va popol°z'ione. ~ Qui si lavora,~ si soffre, ~ si eozzovicliaj 

qui si ~uore di fame e di stenti, q(A. per molti il denaro corre come un fiu= 

~e, c1l/f, per cltri non c'è da guadat:nare niente. 

Jì-e c~s~ piJ o meno uc;uali sorgono rapida~ente dalla 4era ~ik: mattinJ: so= 

no semplici capanne o baracche fatte con bastoni ta[,liati nella selva, legati 

e intrecciati fra loro per mezzo di cipò (liane) della selva, coperte con 
rU, 

Paglia e rami di p8lme, così pbbondanti• 11 clima equatoriale esige solot/sta= 

re al riparo dal:..e piogge. In q_ueste nuove "vittà" hai l'impressione di in= 

centrare tutto: saloni di di vertirnenti, luoghi di prostituzione, "o speè.ali •1 
"dentisti" I "banche 11

1 
"farmacie 11

• Solo non bi sogna avere esigenze e o..l(ontent,.r= 

ti di quello che ti danno, pagando come se fossero tutti di primordine. La 

regola è che tutti devono arricchi•nsi, non importa ce soprpffacendo, 3chiac= 

Ciand~ e;li a.l tri. Tutti vogliono arricchire in due o tre mesi. Guai a chi 

_.y._._i~·mpedisce l'avanzata. l~ 
~/avita del gorimpeiro nel garirnpo « sotto tutti gli aspetti. 

1 tu sempre così. Sem1ra che il earimpeiro di ogci continui una tradizione 

c~ ura a~ oltre due secoli. ~/~ 

la storia del Garirnpo in nraeile 1 i~ che i pri~i diam8nti furo= 

YIO i . ~ i ~ Erasile tra il I72~ E il I740, in quel ter:ri torio che poi 

~e presg il no:ne èi ~:INAS GryAIS 11r luogo dove si i ttx;i~} il :primo 

di ..mL.nte fu chianato ~iamantino, nome che dura anche og[i .... ll'l ricerco di 

qiesto materiale il governo destnò un certo numero di cc.iavi che affit ò 

dai loro padroni,sorveeliandoli nel ~odo più barbaro. 

f. nes::uno era permest.o fare una ricerca per proprio conto senza aver ottemil= 

to un~ liccnz che costLVa un prezzo moto alto.Le condizioni di 1 voro r:rr= 

no pesanti e i tr"sgressori pngavu.no con la confisca di tutti i beni e anche 
con la rr.orte. 
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ra la sofferenza de e:a::-impiero non sta tutt'ì qui. Ari zi non è questo '"l= 

spetto pi~ii;~i,__ Il garimpiero sperfJi.~ ~ suo lavoro, anche s~ duro, ~ 
guad.: er&per ve·1ir fuori, lui e la. ;sup f~miflia dalla miseria, della -1(..L~ 

vita in:'r-.. umane.,_ ~:~ purtroppo nel eorimr,o è ~ospinto 

~n tL~ [en.Ere di vita ~ncor pi) spietata. 

/41esti orerai qu 1 nèo arrivano nel g2rimpo sono ricchi colo d~ miseria. 

on possiedono nie~te, s~lo auei pochi str~cci, che mal ricoprono il corpo. 

Accettano quindi ~ualsi~si l~voro e anche qualsiasi paga. Sempre e solo per 

t 
. t-Je-?~ . ,U111A' 

po er sopravvivere. ~ ·Jrriva d:..~ e pensare f lle più es ... enziali esieen= 

ze e co~dizioni dee:ne della sua condizione di uomo. Abituato a cof_rire, fli 

seriprerebbero un lusso .. tTon ~rumenti per fare il lavoro è il padro,1e J~ 

[.lieli fornisce. Gli for~isce pure il cibo necessario e anche abbondante 

perchè possa lavorare meElio e produrre di più. Gli dà anche un riparo do= 

ve allq sera possa ~tt~c~are la sua amaca e cli dice sorridendo: 

-Pacherai poco nlla volta e qua.~do potr2i.-

jL'operaio si giudica fortunato. I'ai avrehbe pensato tante facilitazioni e 

aiutil. i 11 suo cuore si apre alla più [Télnde speranzt=i in un futuro pi,".J 

uma..~o. r.:a ben presto si accorge della sua illusione. ..,' il padrone eh.e sta= 

bilisce il urezzo deEli attrezzi di lavoro, del cibo abbondante, del riparo1o/t 
~ • 
~ attaccare la suR aMaca. Il suo stipendio tanto ~i~-h ~i~~o misero sva= 

nisce come neve al sole. Deve fare nuovi debiti per provvedere alle necessi= 

tà più escenziali. u-

VElere i cuoi diritti?~·a nel garimpo auali sono i diritti dell'o~eraio? 

-ron ti ::enti contento del lavoro eh~ fei? Puoi 'Uldartene e cercarne un e.l tro ._ 

';1 dove trovar"? lc:,voro con condizioni più umane? t!el garimpo è ser.:r,re così. 

f' t( -.,adron"' ~ che d tto. leggi e condizioni • 

. icorrere c.llo. ~iustizia, alla Polizie.? La Lerrc-e si uarda bene dal mettere 

il naso n 1 E rii po. ....,ice che ha tante cose urgenti da ft..re t. l trove T ,e.non 

ha tempo, u .on h p rsonale àisponihile.JU 

•e1 ari1.}0 si può incontrare s q1talche poliziotto (almeno vestito come tale 

con due O tre pistole alla cintur· ) , ma si trat !;a di persone a servizio ~ 
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prepotente, du lui ben pagato perchè lo difenda nelle sue Rnfherie 2d.. poveri 

operai. Proprio come o.l tempo acn 'J-qAVI,nl servizio di on ::1odrico, di ~An=­

zoniana memori2 .• '2uesti BR~VI moderni sono chiamati col nom_ di PISTOL r:rws. 
Il più forte av8.rlza dirit~i su una certa estensione di a.1?ea da sfrutta~e. 

Chi vuole ~ sfruttarla 1 o lo fa al1e sue totali dipendenze e condizioni da lui 

dettate/ o c..t ve pagare una forte tassa
1 

o il metallo deve pas1are tutto per le 

sue ma.~i per la vendita. 

luno~ ~el suo p~ese aveva fatto qualche inezione a un malato o aveva 

fetto umili servizi in un ospedale, qui nel gprimpo si spaccia come"medico 

laureato" • .Arriva con casse di medicine raccolte qua e là, senza e;uardare se 

scadute o no; costruisce una baracca~' mette in mostra i suoi medi= 

cinali, le sue siringhe, i suoi piattelli e bacinelle con forbici e bisturi. 

L'ospedale è così pronto. 

Chi è malato, nella speranza di guarire, si lascia attrarre, anche per il 

fatto che non c'è altro. E' un altro che spela il povero operaio. 

A parte la sua incapacità medica, fa pagare _un occhio della testa quelle me= 

ùicine che a lui costano niente o quasi niente. 1L 
J--t. i u1 e.6--t' ~ o \Ml),~ 1-

Ricordo una~ di siero fisiolo 6ico che~~ prezzo~ COflJ,..lA.5 
I ~ nel garimpo costava 150. 

Quel nalato che_ incontrai nell'ospedale, agli esami risultò c~elle mani 

di uno di q_uest, "medici" era stato curato con medicinali non del4la~, sca= 

duti e in dosi troppo alte. Ricordo il caso del I.iundico. :Srano tre giorni 

che nveva forti dolori di ventre. Il "medico" gli aveva dato t alt" be medi= 

cine, ·11a fine gli diede un forte pureante. Evacup.zioni sanguinolente. Lo 
~1..t'--.'. 

portarono i11 aereo q_ui all'ospedale che era agl; i.rlti:::.i i ot□n4ti. Il medico 

dell'ospedale rfscì solo a costatare che era morto per peritonite perforata. 

l'!el garimrio le. 1rialaria domina ascoluta. Ci sono poi tante ::,1 tre infezioni 

c3.usate d"" ta..'1.ti ssiT'li in set ti e mo se e rini che popolano le. selva. Bas terebl. e 

ricordare il pru;: U"l moscerino che ti si attacca alle parti scoperte del cor=-= 
IX{_&.. · k " ~ . h . . 1 , po,è.i prefererz~ braccia ~ e;~,:.mbe .A' ,i succ iano lll san5ue. 

~·e feci tu,:! esperienza perso ale. ',unndo il battello motorizzato c'èava ap= 

proda:ndo i:-; Se.o ~elix do Xinc;u, io me ne stavo appof, iato al parapetto os 
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servélndo il p•-.noram per la prima volta. A un certo momento un passe,:--__ .ero !!li 

avvertì:- Padre, non vedi che sei coperto di piuns?-

Le mie braccia e i miei piedi erano letteral~ente neri. ~i stropicciai con 

forza e fretta per liberarmene. :!ani, braccia e pjeèi restarono i~san,c-uinati. 

Schiacciandm i piuns veniva fuori il scngue che avevano cucchiato .. Il primo 

giorno e anche il secondo riorno cembrava che non ci fosser~ conseguenze. 

ra al.terzo e-iorno cominciò un prurito che sembrava fuoco e non s2.pevo come 

se vrk., 1 quarto giorno cominciarono ad apparire pustole che si trasitior_ arano 

in piagh~ che sembrava.no fuoco. ~ 

·un::: not·~e il bruciore era tale che per avere un :po' di solllèvo J:-uni 
I 

(rl, metterMi sotto una doccia di acqua per una buona Fezz'ora. Per guarire dal~ 
~I 

le ferite pettare un mese buono. N~-~i diceva il meèico del= 
w 

l'ospedale- r~ finora sono st~te scoperte !52 speei.e di piuns. 

In Sao li'elix do Xingu il popolo è abituato a stare con un fazzoletto in mo.no 

per scacciare i piu..ns. 

0ua.'Yldo un OJ)eraio onesto e di buona volontà, riesce, nonostante tutto, a mettere 

insieme un po' ci r.1et2llo e così mir,liorare le sue co:ridizioni,, quelle della 

farnic;lia, soree il 1Jroblema della vendita. ?•o· che s'liia difficile ve 11derlo per 

~ancanza di corpratori; anzi ce ne sono troppi. ~• qui il colmo 0ell'o~pres= 

sione. ron c'è un rErcato, non ci sono vie di sbocco. Sono 1;?\:, forti che 

stabiliscono ilJ!Xzo e la quali t~ dei ,...etal:..i. Lo pae;ano ~~~, per poi 

espor tarlo/f~ro han. o i mezzi di trasporto/e.per- rivenderlo r:- prez?o -:,1 tisri= 

ro.1on ci oono nezzi di tra2porto per m~~{;J;l.? di ~trade.l'unica via è quella 

d"ll' ari~. Ci sono sì ta.nti piccoli aeref~~, chi21MJ-; T -'ì'3COj ~ 
flJ c'b e ·•t~ trasportano persone mat e""L le. :'a pi' materiale che persone. 

Sono loro c'-'e diventano ricchi, fornerdo il g·rimpo di materie alinent~ri, 

me~icinali, stoffe, petroliQ e tutto ciè che è i.1dis1ensabile per una popola= 

zione cnc vive i:o, un iso:!.amento ~ completo ad un prezzo astronomico. 

1 4ono loro che coprano l'oro, i dia~~~ti, il met~llo, frutto dei poveri 

operai ad un prezzo rnini1JoL~ lo tra['j)ortano ai e;randi centr1.. 

~ ct.:.vcntano f.ler.r:pre più ricchi e [:-li operai di ventuno se~ pr 1 i' poveri. 

~ 
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Jo.l sabo.to a notte fino all'alba del lunedì tutta la vita del garimpo si 

svolee nei baracconi dei divertimenti. Qe ne sono tanti. Alcool di tut= 

te le qualità e .r,, 1 st1· • h • , • 
- t...."" , r;iuoc 1. 0.1. azzardo, cene, oree, baccanali. C'è di 

tutto che possa far perdere la testa. 

I~ questo ambiente chi è che riesce a sottrarsi? 

:.i diceva UL garimpeiro di una certa educazione e onestà: 

_Vedi, Padre, la nostra vita è seupre tanto dura e isolata; i nostri occhi 

sono sempre fissi nel fc.•ne;o per sco ~ìrire il brillìo dcll' oro, sempre cur 

v~ sv quel lavoro, sempre lontano d& segni di simpatia e d'amore, dalla 
-::, 

f~iglia, ~ circondati da nemici e sfruttatori: li-'' ci si stanca. Si 

cor:re, appena diriinuisce la tensione del lavoro, nei baracconi e ci si sen= 

te un po' sollevati, almeno per m1 giorno. :::' conQ. nell'ospedale dove un 

malato soffre r olori acutir;simi: una iniezione di morfina e;li dà sollievo 

e riposo. Z' vero, sa~piamo bebe cr.e ci dannegeia sotto tutti eli ospet i, 

che rorta via anche quel poco che euaclaeniamo Ì et,-ma un poco di allerria ci 
:{ 

è nece~saria. _ . 
AJ.,~ ,.;JJY--. 

Il povero opere.io che m=:3. riesceVa f[re un "affare grosco" resta sempre 

più. povero, se• pre con debiti e non sa eone venmr fuori da quella sit, a= 

zione. 

§.v[ lasciato il suo "Cear~." per non morire 'di fame, ed ora si trovava-

a motivo de) earimpo che cli aveva dato tante speranze di una vita nielio= 

re- moribondo in U!l ospedale, senza niente,neanche una persona amica che 

f,li sorridesse. 

"o conosciuto tanti carimpeiros, ma nessuno mi ha m~i detto:-

Padre, ho fatto fortuna! Ades~:o ~to bene!- Solo i disonecti, i ~"'""'odrigos 
" . 

sonJ èiventati ricchi succhiando,come i pi1ms,il sani:;ue ul pover farimpeiros. 

T'o pensato tante volte a questo problema del carir 1-ro e dei e;arimpeiros •• 

knche loro :::;ono uorrini, arche loro haru10 un' a11irnQ e C" deve essere s!(,lvata, 

nel :pian'> di Dio. ~ il problerne ~: come fare c..d cvane:elizza e questo 

ambiente che c,embre .. i' ai bestie della foresta che di uomini, fie:li. di Dio? 

Come rrivare al cuore di costoro, che tutti, oppressi e oppr scori, sembra= 

no piJ bestie che uomini? 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



30 

Gesà parlando .1ella parabola del Semin'ltore (:·att. fJ, I-9) diceva: 

-La semente cadde in terra ricoperta di erbaccia e spini. E questa 

erbacei~ e qu sti spini soffocarono i primi iermi della semente c~e 

deve essere Vita e così restò solo la ::orte. 

ì:a in un'altra parte del V angelo si legfe anche: 
11 t..ello che "lon è possibile ae;li uor-iini è possibile a Dio. Percìè a 

Lui niente è impossibile." (~att. I~, 16) 
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F:SDE DEL l':os RO CABOCLO 

mia esperienza anni di v;jta misGionaria 

in Brasiler devo ammettere che ~-t~ più passa il tempo, ~ rr:eno sento 

il coraggio di dare un riudizio negativo suibla fede di qupsto popolo, Jpe= 

cialmente di chi vive nell'interno della reeione ~.mazzonice; lungo il crovi=-
JJl-lA'v~ 

e:lio dei fiumi che s'inters 'cano, guadagnandosivcon la pesca, con la caccia 

il coltivando q_u"'.lche cosa. Per chi arriva ai fuori e non è ancora a1:ibienta= 

to7 è facile vedere superstizioni o n.spetti gross~lani ~ manifeGtkk _).__, 

feèe. :~a per chi vive fianco a fiAnco con questo po~olo, per chi ne conosce 

il cuore e sa corprendere il sicnificato vero di cerci moèi di vivere la pro= 
1,t.,~ 

pria fede, per chi conosce la mentalit~, ~~~ ~- lo 

sforzo per soprnvvivere, Y2bbandono ir cui si trova questa eente,~~ 

~ è troppo difficile iiudic~rlo neEativarnen~co unfatto di questi 

giorni. 

Ho chiuso personalrriente f,li occhi al povero r:ac<eiriop un uomo m1 lle cinquan= 

tina, stroncato èa u..~a violenta epatite. iuest'uomo ha passato tutta 1~ su~ Vi: 

ta, levora~do v-ome serine:ueiro (colui che coltiva la pinnta ed estrae la , 

[omma) nelle foresta aTazzonic~Fer chi non è al corrente d l nodo in cui 
.----------------------

si svolre ~~1A~~ ~~,,,A~~. è dif~icile comprendere come sia duro il l·voro 
C>, ~',(,,,,,/'.J.~~ 

del serincueiro. Sgli p8ssa mesi consecutivi n 1~a f)resta, tutto Polo, lon~ 

tano dalla famiglia e della societì, nutrendosi di quel poco che h8 9ortato 

con sè e cne la forPct~ cli offre. ;al mntti~o alla ~ere passa di albero in 

2lbero. ~ella mattinata passa per fare le incisioni nel tronco dell'albero 

e attacc-ar¼una !'"'Codcllina. Il 1-::,teY, come u11a, lacri a scorre~~ questa in:: 

cisio~e e cQ,,,èe n8lla ,codPllin'=l. 1:el _:)OT"'ericrio rif' l"l stef':~a str;::1da :p r 

vt·ott re la ""C0d (> llina in 11 n 2ecchio. Il "UO 12.vor:> ' calr10. ..,i so~- crebbe 

ve ~lo come ~aera iJ dito indice 1i~ vo 1 te ~~11~ scodcl-ino 1 p~rch~ niente 

,,,. p rè· ~,,_, rezioco liquido. Quando la :z,accoltn del lin 1
~ ~erminat,..;-­

( • rno ~ "'Ul 1 'imbrunire} il s"ri.,,.,fue:i ero ,..i carie~ il~ v,.,so c:ulle r;p""l= 

le ( ~ -~- . 9er conservar ~eglio l'e1à~librio e f•_ , 
c::.1i t, re il tro,::;porto pacEa una cinrhia sotto "'~ vaso sul a ::-u fro~1 te 
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a caranna. sta curv 

ui co .inci ora la ~econdr parte del suJ lavoro: eoreulare e secc·1re lo 

gor.lma. ·' un a, tro proce"""'O lento e pesante. Addossata alla sul" caponna, 

c'è un'altra piccola copanna. I~ terra c'è un piccolo forno:cioè pietre 

addossate una sopra l'altra,unite con fango; in alto c'è un ~~ buco 

per il qu2le esce il fumo. Sonra qu sto carinetto il serinEueiro nette 

uno cpiedo e gira. VersR alcune e-ocC'e del latex sullo spiedo e gira; così 

fino a terQinare tutto il latex raccolto durante lG riornat~. Il calore del 

fuoco e il fumo aenso che escono aal caminetto rapprende e secca il l9~ex 

e co~ì si f~rma 1 gotuna. Gira e ri~ira,le=sfì~~~ lo spiedo si inrrossa 

e si forma unq ??ll~~ èi ~o 
~ 

latex disponibile
1

u-~iva a pes~rp, 50; 

l""f.l rrol to !)PS9nt~ c'1e
1 

a f"econao del 
°'-
~ ~o chili. Questa~ 

' te del lavoro Ciel serinrueiro J,, lP l)ii' f'"'tico~g, ma 
~·~ 

non la più di:_icile. 

prezzo? .1::i.:., cc con è~ narte del lavoro t vendere, A chi? a quale 

l'iso~amento ael serinfl.,l.eiro cli im edisce di avere contatti co centro 

COI"' erciale e di tenersi 1n~"'.9rma.,rb del prezzo corcente. 

~gli spetta un'occasione propizia. ruecta occasione è solo d~tn d~l ,~ssar= 

~iJ di Marretciros che solcano il fiume in t tti i s~nsi per scambiare con 

gli abit~nti ae11~ fore~ta m terie ti prima neccF""ità ( sale, petrolio, 

stoffe, me:.teriale pe:r- lt ct.ccia ecc.) con palle ùi ,somma, cast 1 

~ ::;• il mar~·eteiros che lo stabilii= legn2 e pei __ ~~~ruzior! •CO'l,,i Il prezzo? 

sce ~non~ è.i ce11tesir.o, perchè 1o sa bene: il s rine;-ueiro o il 

caboclo deve cedere, in ~uanto solo cosa può rifornirsi dell'essenziale 

alla vita. Pertanto, quel prodotto e-li.e potreb1e far~ diventare ricco il 

povero abitante della selva, in tealt~ serve a mantenerlo povero e forse 

più ài primt... J_,J, 
Chi diventa ricco col sudore del serineueiro e c boclo sono gli altri_;· 

cominciare dal marreteiro, senza coscienza, fino alle grandi itte. 

LA COROr . -'-'1-o SPIRITO S.\f 1 o 

...,bber ~, il mio buon dacario, che h~ vissuto tutta L ... sua. vita nel cuor 

della fore t~, lo~tano d lla farniGlia e ancora i' lontano da la societù, 
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cercando di "i vere, de~l suo la~t~nue.nte , avevo/ la sw, fede,ii sco;,rìva 

il capo quando nommnnva il Nome di Dio e dc,_,11~ .adonnaJquando aveva occasio= 

ne di udire il suono delle campana al ~attino al levar del sole e alla sera 

2.l tramonto ( ma in realtà era.no tanto rare queste occasiol"i ,. solo quand_p 

stava nel suo paese)
1

faceva qualche cosa che avrebbe dovuto esoere un secno 

d.). eroe e •. 

Quando si trovava a caso,alla domenica,andava a 1essa. ualche volta all'anno 

si confessava e facevo. lo. Conu.YJ.ione .Ci si può d~o□andare: si rendcV8. conto del 

profondo significato di questi atti?&a preparato per ricevere i Sacramenti? 

he cosa sapev,-:, lui d~i Dio, d€'lla tiadonnr..? veva rrui aperto ~lmeno 1.., prima 

pacina del CatechisLo?Fare a lui queste domar.de sarebbe st:..to come se gli aves= 

si p rla_to in tedesco. 

~ ellora
1 

in ~ e cosa consisteya la fede del buon i:acario, di questa persona 

a tutti cara nel suo paese? 

·~ di~piac- dirlo,ma era cosi:la fede di ~~cario,ll serin~uetro,tuttt la su~ 

religione consist v in unn. ùevozione strana,r __ popolare,per noi .,oi quasi 

incomprensibile: a orona dello Spirito Sa.~to. 

Second_o la mcnt~lità porolare e anche secondo un'antic~ tradizione,lo Spirito 

~a~to ~ rappresentcto dalla figura di na corona Al oro o ~rnrge~to o a.che 

òi semplice latta ~dorata,come da Doi normPlmente lo Spirit9Scnto é rappre= 

s ntato sotto la ficuru di una colomb'"'. ~uest ... e.or"\'\~ i sioile a quelle. coro= 

ne c~he vediamo sulla testa delle 1"1rnagini dell~ :.:aè.onna e del Bambino. 

er questi csboclo~ forse la corona é il simbolo di una regalità e di una 

~otenza attribuit~ :..11 0 Spirito Santo. 

Ch cosa sapess 
,ac&rio èello Spixito ~· to lo ignori~Fo.Soppiamo aolo che 

~oronnc~~rlv~ portava 

sèmpre con sé.Avrebbe lasci~to qual= 

su~ corona dello Spirito Santo. 

Quanà.o per la sua mal ... ttia fu neccs::;ario trasportarlo dalla selvt. alla sua 
dell tante 

caea,non s~i preoccupò~ di quello che 

pa_lle d-i gomma che lasci va 
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-Datemi la mia -corona dell_o Spi· ri· to Santo # t"u solo soddi" -f tt d . .-r,- tJ1 ::s a o quan o 

la tenne fra le sue braccia: 

Ad so possiamo andare dove Dio vuo1e·
0

-

, 1~ 
la povera casa in cui passò i suoi ultimi giorni di vità;sospesa suL= 

la povera amaca stava la Corona. Il conforto di I,1ac~~.rio consisteva nel gual'!= 
. . , ~1W~¼l/4-1 

darla e prego re lo Spirito Santo. ;,:a che cosa ~ per r·.lacario "pregare lo 

jpiri to :.:3anto? "Che. cosa egli ~ sapeva dir~ ! 
-Padre,sento che sto vicino alla moPteoChiedo solo una cosa:metteterni tra 

le mani la corona dello Spirito Santot\loglio essere sepolto con la mia to= 

rana e cos presentarmi a Dio,perché abbia pietà di me e mi dia"un Eom Lu= 

gar" • 

J r,:ac.ario morì di ìL'!'"J.a morte serena, meraviglio sa, invidiabile. Passò le sue ul= 

time ore con lo sguardo fisso,im.mobile sulla sua Vorona,mormorando parole 

ini~ te lli?ggi bili.~ 'ln una mi sera e assa ~ ""1ti,"<1,,,,,C 
ass, ~ fu depositato quel povero corpo che aveva(soff~rto, e~ 

~Alcune assicelle sostenevano quel pezzo di tela bianca che ricopri= 

va il cadavere.La moglie collocò fra le mani del morto la Corona: 

+li:ari to mio, ecco qui la Corona.Lo Spirito Santo ti accompagni e ti ottenga 

da Dio "UIJ BON LUG.AR". 

~ cosa dire uutto questo?Si tratta di una grossolana superstizione? 

Pe~r i contatti(~ Macario durante la sua vita posso affermare che la aoro~ .,.,., 

na dello Spirito Santo o me.---,glio la devozione "ao Divino" gli richiamava 

qualche cosa dal fondo del suo cuore che non sapeva~ spiegare. 

Forse il mio Tu:acario non avrebbe saputo da.re una spiegazione anche la più 

elementare ,(e chi la saprebbe dare?) su chi era lo Spirito Santo,ma egli 
/ 

sentiva che era Dio,che era 11 0 Divino" e questa devozione creava fra lui 

e"o Divino" una mistica adesione,che lo rendeva sereno e felice in mezzo .a 

tanti sacrifici e( ~atte per estrarre con la gomma se non tutto, almeno 

una parte del necesEa.rio ~lla vita su2. e della famiglia. 
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~ra una piet ;una forma relieiosa,unn devozione al di <oprr di tutti gli 

sc1e✓ rni e inseCTnamenti ufficiali.r·a Dio non pu forse aeire al di fuori 

di questi insegnamenti e schemi uffiviali? 

O sarà tutto da rie;:ettare e condannare/~che il mio povero r·aca.rio? 

opo la mia lunga e~perienzu di vit~ missionaria non posso accettare 

l' ide[!. che il mio povero rtacario fosse un puro e grossolano supersti= 
zio so. 

Lui arò tanto e.. 

normale. 
profondamente Iddio,anche se fuori del cammino 
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PEI-SHAr-Y'O 

Fu la comunità cinese c 1e ,iù mi fece piancere,perché l~evo dato tutto 

il cuor""e1,mio.Oggi,a di~tanza di oltrfquar~t'anni,é ancorl✓a cui penso tanto 

e con e-rande nostalgia. 

'<uando ~l ,mio vescovo,nel e;iue;no del 19.33,mi affidò la zona di Wang-Kow,nei 

suoi <fl'iiui c'era anche Pei-Shan-K'o,un villaggio nello parte nord s ~~r 
andarci dovevo fare sei chilonetri nel letto sassoso di mn torrente,poi sc,= 

~ u~ 
V9lCPre una collin~ ,passre un torrente a guado,ancora una collin~(un terzo 

torrente I ~~Erano quasi tre ore di bicicletta. qui la mag= 

giJr parte dccli abitanti viveva in grotte. 

Una dell2 pri~e cos~ c1e vidi e che mi restò~ impressa,~fu 

una grotta.Dicevano che era una grotta comune a tutti,cre serviva di depo= 

sito per casse da morto.In Cin8,a quel tempo(parlo dell~ nostre zona defHo= 

nan 1 ,la cassa da moDto era unn cosa molto importante.I fieli che volevDno 

dare un~ sce;no di rispetto e di ~~ore r~ vecchi cenitori,prc,::iravano 

e offriv2no loto uno belle cass~ da Mo~to,di uno spessore di cinqu~ centi= 

OPtri,ben laccqt~ i nero.~:11 funerele,speci2lmente dei fenitori, 

facevc parte èel rispetto e della piehà filiale.Quindi doveva sempre rive= 
~ 

stire una cert~ solennità e grandiosità. Tutte cose che richiedevano inviti, 

muzica,partecipmti,pranzi&~-La spesa per un funerole era scnpre fr~nde • 

.. oti.....-vo per cui rol ti ssine volte si f".ceva il funer2>le del p~dre e è.ella 

madre vniti.:!:)o:po lu. morte di "~o,si ... tpettr'vo l:ì. morte dell'.:iltro.1ntanto 
o 

il cadavere veni v:- cìci uso nel] P c< ss~ben lacc~ta e conserv8ta \;in CPS8 o 

in quella rrotta di uso comun~.Quando poi l'altro moriva,si f2ceva il fune= 

r~le colenne.~ /4 volte la cassa col □orto restava dieci-venti rumi in 

attesa dell'&ltro. 

Il :primo ::;eP.:e di Vancclo fu rettfito ill Pei-shc11-' 'o d:.i uno· cconocciuto, che 
rr u 

PacBò la notte nel a crotte cti Bosco Erezio~o, un tipo che a~ava ettersi 

in vieta ed anche avere le ani in pasta, natur'-"l ~ente sempre con la "'pe= 

ranza di guud cnare qua che cosa. licono anche c:r~ /èi tanto in tanto
1 

e rcav!"\ 

ai 1 re una tir ti~ n a pipa di op io. 
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~ e st0 tale r-ep e [ire co tant,., prn. enze, che fece le cose pe·· b 1<'. 

Quw do, necli Atti detli Apostoli, legeo l'epi:::-oaio cti Simon ·aco, il mio 

):;_~ _, li rmici C:i q 1 esté'l Il eliriono 

ed entusiasmo,, ,;Qi recò~ o.1= 

tri ci11aue o sei co pafni dal missionario che abitava .... circa venti chi= 

10 .... etri di diotan7P. nostui ascoltè e ris 

- eni ssimo, io vi dò- un ottir-:o .. ae '"'tro "'er j vo '"'tri bombinj , r:78 è [>nche un 

t··on catec i sta. Voi pe 1serete a pafé'rlo à.s.rr-li il vitto. ~ lenserete 

ure o. "'onare alla ,hie::-" un p"' di spezio, in cui pos::u ·'\mzi nare la 

scuo~n e lz. Ha9pella per il culto~ 

•o~ troverono le esi~enze rovose ~ccet'ciXono.(~opo una set i na il 

rr,e:::-tro arrivo 1.n Pei-sh"n-c'o. Coir.ineiè ,., rv.,.,z1.onare la scuol~ ~ L 

L ,., vr-ccì•1.a avev s. 1;re , rotte i.:" . Ul)YI e conr'izior..i . --ra stata concu ina ù.i 

un t~1e cl e, mo!' ndo le aveva lasci~to in ere"ità quel corti e con le tre 

erotte. I parenti non si confar. areno ~lle donazione e f~cevo.no di tut o 

:per ::::;trap)aJ'flic.lz. -1 i mano. La vecc1'ic. viclf 

tutto al 1 a Chiesa, chiedendo ir. cambio e .,_e, la 

una buona occasione e è01' 

Chiesa rov,,edesse c:..f.t.a SUQ 

~~ 
-~ fi>:".> alla ~ orte. 

~ ~ o:. cominci' la cor.itmi t:.. c:r.:. stian? di Pei-~han-k' o. 

~cJ.o quec-tr vo.1tmi tà passò alle mie cur •, 1 massima :parte dei ca';;ecume= 

!'!i ~tudiav·no d2 oltre ùue anni e potevano e"'ceI?e fiudicati pro!'lti per il 

at eciro. 

la !)rime. volto c'1e io ar-rivai, cenza che 
'1-t- /). 
~ r .(; _ e:pet tasr"'ero, era sul 

zo i orno ù 1 I: luclio. Li trovai tutti sti' ati nella grotta cne f~c cvJl., 

,1" 11 "'- e ~ ..._., :- e _ a. : 

-.,Jcusaci,Pc..dre, ce olo ~ quest'ora ab' i"' o recitato le orazioni del mat= 

tino. ~ i te po fin ù 1 'alba mi ~cciava tempesta, e ab iamo ò.ov to 

1 I'i aro il racc·olto che ere. n l_e ie-

F ci u po'èi es·m ner ta~t ~e la loro i~truzione reliGiosa.Il catechi= 

vev lavor to bene clando idee l:en c ..... ·......, chiare. a non volli precip~ 
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t2.re. Volevo rendermi corto non solo della loro istruzione, ma molto più 

della loro vita. Volevo vedere la loro conver:::ione.Volevo coroscere la lo= 

ro vita in famielia. 

hi feci così aEi:'ettare ancora e inquc mesi. mtl. Qgni I5 giorni io li vi si tavo 
1 

restando CO!"~ loro tre o quat -crei> [i orni. ~.~andai due suore cinesi per una mi;:: 
L,1&.e 

cliore istruzio:r..e e pre"Darazione delle donne e bambine. Tut~o procedeva 

bene~ 11 7 dicembre, vici1ia del :.a festa dell' Imrnacolat2,, fu battezzato 

un :primo rruppo: I52 persone. 

Po co::1ter.to. Li avevo ben pre:parati, proprio corre ~volevo. Conoscevo le 

singole famie;lie, i sincoli IPembri, le loro buone qualità e i loro difetti, 

i loro dolori e preoccupazioni. ?ri sentivo/ in unR par-ola
1

loro p;;:.dre. Fu un 

gr::m r,io:?:no. Quella sera anch'io potevo dire: Sono st0nco per i t;;.nti bat= 

tesi~i ar.1.1inistrati! 

pa ~el mio procranFa ;10;1 soJ o dare 

anche co:'!ti1:.uare la lo:eo forr.iazione 

simo. 

una buona p:r·cparazione al bc-t ~e::iimo, ma 

cate~hetica e relifios2.
1

c1opo il batte::: 

Per meclio realiz:3are ques~o lavoro, affidai al confratel:i_o tutte le altre 

• Ol'!:unità , riservando per me auella di I'ei-shan-Ko. Tn:1sferiiffa mia resi= 
,~ .. ~ w~u ·~~ 

:.enza e mi fermai lì ~ coritinuanente più. di un anno. t/ifol!luni tà ~ 
U,(;(~ 

~- fu tanto assistita, accompae,11ata, aiutata come questa. ·~mancò l' i= 

struz~one catechetica, la Parola di Dio spiccata e adattata Qlle loro con::: 

dizioni di vita, tanta pos2ibilità di ricevere i §aeramenti·~ .f.{_~~ tante 

volte ~ le si·1gole famiglie per conoscere sempre più profondamente i 

1 ~-.t • • I 1 • 1 e un1.·ta' •1 1.· Fe1· shan 1~'0 oro problemi e si uaz1on1. n eone us1one: a om • u ., - - ..... 

era la mia grande fa~iglia. Io ero il padre di tutti. 

Tutto a_Yldava bene, anzi ottimamente fino a che ••• 

rn fiorno sorse u...'1. li ticio tra due donner una pagana e 1.ma cris cionaral 

pozz~ del villRg{io. La causa molto ba..'1.ale:u...'1. secchio caduto nel pozzo. 

-Fu per colpa tua, perchè lo lasciasti prima che io lo prendessi.-

-2~o, la colpa è tu~, perchè lo hai lasciato cadere sul ~io picde ••• -

~d,3. lite si 'lCr::ese con calore, aiutandosi cor le mrni e dando l;itoim 

tanto bas'.3i e zudici come sanno fare le donne cinesi e non cinesi, quando 
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b 
sono arrabiate e hanno ,J eozzo pieno. 

I bambini accorsero schierandos'""i al lato della mamma, e cominciarono una 

litania èi nomi, titomi ed espressioni, di cui il vocabolario popolare, an= 

che cinese, è ricchissimo. Uscirono anche i mariti per mettere un po' di 

legna.~ Venne così a galla quello che. sotto tt d d 1 f 
1 so ~ an avano covan o e a= 

miglie pagane; che nai avevano visto di bu0n occhio questa nuova religione 

nel loro villaecio. 

~a lite dicevano: 

-voi siete c2c;nolini che ~ mangiano 81 sf'e;ui to del "diavolo euro-peo 11
• 

Siete gente ass;;::ervi ta all' "imperialismo". Le poche i famiglie pagane fu= 

rono attizzate e aiutate nell'odio da altre dei 
A "1111.iAh. w0~ ~ 
fotlChe fdro, m-&.~ avPvano accettato pàcifico.mente 

villafgi limitrofi 4 ~ 

~ conversioJ,l.t, poi= 

chè i cattolici non cooporava.'lo pii.: nella monutenzio1,1..ta.. ~ 

~ delle pagode e 1per conscguenza
1
lc famiglie pagane dovevcno ~a~ 

gare U.'1a quota mocciore. Sempre questioni di intere s:::,i e di do!"linio. 

Cercai di mettere la pace. P-icordai ai cristiani il dovere del ~erdono, 

dell '~ore, di sopportare in Jac e. 

~n presto cominciai a ~1otare che alcune famiglie, specialmente quelle che 

si erano lasciate trascinare dalla corrente, al tempo delle aonversioni, 

cominciar<i>no e.. diradare la frequenza alla preghiera cornunite.riB.. 

~ualcuno , quanèo mi vedeva spuntare, là in fondo al villagL,iO) rientrava in 

casa cr.iudendo la porte dietro di sè, per non i1Jcontrarsi con r'u. 

~uando 2.ndavo -/Jl,1- visitare le fa~iglic, trovavo q_ualche porta chiusa; -Sat= 

tevo una, due, tre volte, finalLente di tra le fessure, veèevo un bam1ì= 

no e: 

-In ca ca nor. e' è re sslmo ••• -

ila porta non si apriva. Cosa ~olto crave nel calateo del nostro popolo 

e ine se del Hònan. 
~ c:rottL.-aappella cominciò a non essere più stipo.ta come era nel pas:2a to. 

Tante famiglie le vedevo rare.mente. Avevano sempre una scusa pronta per 

giuctificure l'assenza. 
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Jn anno ~opo l'incid~nte del secchio caduto nel pozzo,questa fiorente 

Comunità mi si era assotigliata tanto da farwi venire le lecri~e ~cli 

occhi, quan.do 1 , domenica mi voltavo per fere lL spiegazione de~V:.{1.fe:!..o . 

.:.p:pur avevo cosciel'lze di non es...:ere stato trascurr to nella form• zion , 

di non es~ere stato lareo nell'runmettere al battesim~. 

i"ai mi ero lasciato imrietosire delle lacrirne di chi non ciudiccvo 

prepar8to. 

Avevo ,,sato un 111etodo nell' inser:n':lmento, sec~mdo quello che avevo impa= 

rE~o eai libri e d9l]'esperienza altrui. 

: i ero ~forzato tli suscitare in tutti l'ideale di essere fif,lio di :io . 

. _vevo as•~i sti to, come una maJ!lI'.la, tutti. Con0sc evo bene tutte le frunit:lie 

e le loro ::ituazioni. Avevo esultato e cioito p~r il loro procresso, per 

i deboli 9vevo~sem~re &vuto 
4' o.,Vt.~ ~,N-- • ,· 
~ PCco~~e~ ....... Jr~ nello sforzo per mieliorarsi . 

parole di comprensione, di aiuto~ mi ero :::;en :: ' 

.Anche i ret,azzi, cl1e mi stavano sempre tra i piedi, chiedendo cararrelle 

e senti~i e meòaglie, non si veè vano piò. 

I chierichetti, che tante volte veniv,no alle mani, disput~ndosi la ve= 

ste èi chierichetto, non compz.riva.no più ad aiutarmi nella ~.'esGa e nelle 

fur zioni li turcichi=>. 

~ronte a q_uesto cumulo di macerie non ce la feci più_. 

ScoragGiato come un dis rt.ore, c' iesi al Vescovo di mandarrr_i in un al= 

tro luoco. ;.:ai avrei pensato di ri òl rmi a qu sto atto, dopo sei anni di 

lavoro i~ Pei-shan-k'o. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



4 

Ci O é C '2 n I 11 A A :· O 

~D H 
E' vero.Pei-Shan+k'o mi ha versare molte lacrime,~olte spine hwno dilaccra;:: 

to il mio e ore. 
l/,fi-

sarebbe fY'ngiusto se non guar assi ud ~1cuni frutti,che spuntarono e si s81= 

varono dalla bufera che si sc?tenò,con la caduta di quel povero secchio nel 

pozzo. ~LL~tr<. ~.! °'-'l-Lc___ 1J. ~ 
Zf-Il priI!lo ~.in ordine di tempo.~ eh~ mi aiut a non cadere i~ 

china dello scoraggiamento fu il 1,io VEa:CTh!iO GIUSEPPE.Che caro ricordo! 
I 

Quando mi si presentò e tenni con lui la :prima conversazione,ebbi l'impres= 

sione ùi st8re davanti al tipico ~ PAGANO~~• 

Viveuano soli soletti,lui e lei nella loro erotta sempre apertl a tutti~Lei, 
Q.C~ 

la vecchia, era quasi sempre occup<>tg in ctlsa ad accudire alle e-cessit-à e"'--

~ a filare il cotone C.he poi vendeva nei eiorni di fiera.Lei non aveva mai 

avuto~ aspirozioni e nemmeno soeni per il futuro. 

Non aveva m::>i pens,,to 8 comandLre/'Jt~~ contenta di f2..!'e que lo che lui, 

il vecchio,dic va éli fe.re.f~ era è";oto dei suoi idol,itirt ~ tutti i r,io~ 

ni offriva stecchetti d'tncenso,i cu, fumo f~ceva larg~e spir2li e pro= 

fU!!lava lo grotta,uscendo per la porta,perché non c'erano nè finestre,né 

fescure. 

1,e,,.J.a vecchi~zentiva di dover fcre ~~trettanto,pe~rché lui lo desider va 

e lo f2.ceva .. 

,_Q_u_a✓ndo 1 un gior-nq tf le disse: 

-3c.i ?ho le_.... tto qlcu...,i libri .Ho Gnche conversato col maestro che insegna 

nella Pei-K'o(la EOla del nord)e mi sto convincendo che ho perduto tem= 

po e danaro pregando e offrendo inc enf"o e e "ndelt.A,t.i. dinanzi a questi spi= 

riti . .Nor vc.lgono nient E", '10n possono proprio~u lr. Quindi ho penscto di st~ 

dirr anch'io la dottrine della elieione CPttolica.Se mi soddisfc,mi fa~ ,.. 

rò anch'io cristiano,Tu che ne pensi?-

-Se tu sei corto di quel o eh~ dici,f Ab nch'io quello che tufi.Non 

ti ho 3e~pre seeuito in tutto?-

i 11 vecchio yer.ne e di de iJ "'UO nome n 11 ista di chi desider v~ st11~ 

di·:i.re il c~.techirmo. fiubito ::;i f ce notare per lo. nue puntuali-V e volon= 
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' d' • I?1 ,1 ta iparare •·lT perte ,aveva 
(fa~r· 

une;hi ~ col cotecLista per chi!?xire le 

42 

nuove idee che Gli veniv~n, presentate.Non si accontentb del ~010 1:~ro d-

~-techicmo,mE c 1iese di lecccre a tri li ~ri pe . .:- meclio cono cc ere. 

La vecchi~ •1otava che t:li ido ~-i't?tà. erano restati sempre all-i luce è.E>ll 

candel~ se za il profumo è.ell'incenso.ra non disse nulla:era lui c.1e 

avev2 dispocto così. 

Dopo alcuni mesi d.:.j::::tudio, un e;iorno mi: disse: 

-Padre, sono ben contc-nto di Q.Uel o che sto irnp3r:;indo. In casn. ci sono ancora 

quecli idoli.E' vero che non ho ,iù offerto loro niente.Penso che sarebbe 

bene'metterli fuoTi di caGa.··i h'")nno inc;ann2to per nolti anni.Basta:fer 

loro non c'l ,ih posto in casa. -

: io p r sperimentare le radici dell9 sua fede,ancora tanto nuova,gli ri= 

sposi:-J né necessario che sie io a metterli fuori di casa.Puoi f"lrlo tu 

stesso.-

-No, ?adre, é meglio che sii tu a 5ettarli fuori di CQSU.-

Capii che 1 ~nche se era convinto che eli idoli erano niente,se~nza potere 

alcuno, aveva paura 2 f r. ... e o_uell' ~tto che sempre giudicò S['crmlego . Con= 

versione e rinunci2re al passqto é convincersi che solo Dio é Tutto.?ra 

questa fede,se spunta nel cuore,ha bi::-ofno di tempo.QilÌl.ncti pisposi: 

-Bene·. omuttina
1 

uopo la r:essa 1 verr__...ò con te in casa tue ,metteremo fuori 

gli intrusi.\~.,<,_;. 

messi fuo:èj di 

e ~_..s'='. 

~vecchi~ ossfvava e t~cevaoEra lui che aveva voluto così ,quindi dovev'") 

es::ere così .. :a in realtL 110n credeva 8.i suoi occhi e sentivarrni diceva. 

lui alcuni giorni dopo,pena di quei poveri iro 7 i --,-1_­

k, .,....., o 8t!'lti venen:i.ti con te I sinceri t~~ +~· o,_-\A/\,V\ 

1'e:!.la n· rt e iii ill wninate:.. àella gro t t<-, vicino all:?. port.., , fu collocata .. ... 

una bella eroe e e un• immagine della .. ~..:.vn'1a, .. egina drl:! .. a ein~ 9 in stile 

cir.ccc. fu ~kM-L 11 

uella se.i t.. u~ :- 'eco 1 +, it te 1 

J, delle nostre de olezze della c;iorns.t::i e la bene di '7ion chie"ere I~rdono 

sere ci in inocchier mo qui,per 

per à:ve~t re migliori.-
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Z Tutti C' è1-·c caddero r • 1· n prima voltP
1

in cinocchio ct~vanti n auell~ in= 
mafine: 

. eh. . t 
-S1 ~ o vec~ 1 , ~1.u ~ci ad ssere migJ i ori. !Ton gu rd ,.,.re "llc nostre d olezze .. -

• r;opo lli1 ~nno che ~11.· ·d , U !k '"' 1. .o~i !·Tono r-e:::;si fu.ori di c~sa,un ""ior110
1 

lui i C::.i.:,= 

se :-F3.ère, io e creo~' inseLr re ~11, veccLia tu~to quel o che io _;_ paro qui .. 

~a vedo che concl do poco~sarà che io non mi sp~ero be~e,perch( queste ~uove 

idee sono per .e ancora 1:10 to nuove, o sarb. p~rc!ù 1~ testa di lei é dura 

come un sasso e o_uindi non e' entra nientf .Come faremo :pe1 c1-iff anche lei im= 

r vri e possa essere battezzata?-

.L __ rrir:-i nP.lle m·~ni dcll/;.. suora cinese,perché vedesse di farl~ imparare il 

più .;.~di~pensalile. 

!_la sera il vecchio le faceva ripetere quello che aveva udito dallu. suora. 

{atur~lmente la vecchia ~veva capito poco e si ricordava meno,quindi si 

può iMl!laginare quello che ne'veniva:una confusione delle più confuse. 

J 1:a f I n?J..Lente il vecchio trovò ~a chiave e 1co!1 autori tàJ ~ ~: 

-Ecco,tu devi credP.re tutto quello che io :o imparato a creùere e~ 
,<\A-WA.' 

r..el nodo • io lo credo.-

- .a certo,credo :butto quello che tu vuoi che io creda.Ho fatto sempre cos 
4 

durante la mia vita e continuerò a furlo sempre.~f;U.,t 

: continuò a filare il cotone. 

{i' bottesir>o~, prese il nome di Giuseppe e diede Jl lei il· nome di :0 ria •. 

Dopo il battesimo venivano tutte le mPttine alla !·essa, lui davu..nti, cam= 

" . inando ben diri t ~o con i ,...uoi 75 anni j lei, èietro di alcu..'t'}.i passi, con 

i ~uoi piedini leg~ti e fasciati, scconto il costume del tempo, appor= 

eiandosi al bastone. 

r-:-.). ndo l' ur· cane causato d·llla c::;.tlu ta nel pozzo del secchio si scatenò in 

e tutto dembr"v~ and re A cnta aacio,~iuseppe mi disse quella co •unità ..... -

Più volte: 
~ - 11 · e lei no~ li lascieremo pr ~~aere dall· p<ura.Ab= -~adre,sta tr~nqui 0,10 

bi· .. o ~ccette.to tutte .ucll cose che ci hai inscenato.,~ ijor bbandonere-.C 

l'-tl.4~ noctro Dio.-
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non eru super~tizios..,, n~ [roseolane. 
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-P· re, so pr 

àuto vicino a Ger-i,. lH'll'O,.tia. r·i ~ tnrta pac e s .1.enità. 
(!llÌ, ,, la e p:ell~, s = 

:'el I:1 ,c:uanco 1.. .. euerra imperversava, l&. nostra conè.izione di ituliani 

ci i□pedivu é'i Yiv re in cont2.tto co,. i nostri cric:-ti::.:.ni de le zone lenta= 

n, u~ Gi)rno riuscii a i contrar i r~11~ l0ro frot~P. Fu una cioia riv~= 

dcr~i • In que l<"' erott~ jittto ~ t'"'Vl:l come al solito: ~ n 1 :pu t0 il= c. •~'Xlv,.~~ ~ 
11

1

..,inato e - l la :.c·:r ott, VE bella in.né'eine di ~9.ria o ina èell2. Cina. ~ 
lkve ti~ l • due rozzi e è•lieri. Os 0 ervai i due □ozziconi di candele: 

tfless~.
1
1 seg?10 di po v re. Volev3, dire che veniv2bo pccese frequentemente. 

~uinCi pre QVano qncora tutte le Gere ... 

-Padre, è tanto dif Iic ile, dura.'Ylt e que cti tristi tempi d'=lla D,te' r-- po t !" 

incontrere un ?adre. ~i ace sano di essere ne□ici 'ella Cina.i,U overetti
1 

non sa."U'lo quel cne di~ono. Siete stati i nostri v~ri a~ici, ce si sono 

"ernpre preoc cup:-,_ ti del nostro vero bene. o{, ·1 ed.i, qui ci sono le nostre due 

bare, quest, è la mia e questc. è k...$-AJ. ~ 
,r.l. J l 
~(~ e pese~ti e s~es~e ca~se da morto, ben lacc~te in nero e con una gran= 

~e croce i~ rosso nel coperc~io. 

-Benedicile ade~~o come se éi' noi fos ino dentro. Al tempo dell~ nostra I 

morte sar' fors_ impossilile incontrare un :nissionario che reciti e pre== 

&~iere. Recitale adesso. Serviran..~o ad accompagnarci quandm io e lei ci 

presenteremo davanti al Padre che st~ in Cielo. 

~· )<' 
~ IJ. Padr 'tu Pin è -~ più ciovane delle 6bt,. vocazioni che eermofliarono 

nella Corr,uni tà di. rei-shan-k' o. Lo battezzai, nel priu10 grup o, quando ave -

d • t' ~ra piccolo, Pracagnotto. fu il mio primo chi ri= va appen~ 0 anni i e •. 

chetto a ei-~han-k'o. 

L h , ...,,on f<>ceva altro e 1e rip ter':.i: o man.dai in ne~i~aric,,erc e • ~ 

Padre co ... e te.-~lJoglio esser 

on pos::o di!"e che mi dezc:-e molte speranze di :riusci t:"'. • a ~ . ot .. i in , 

lui una qualit~ molto rara: ra sincero• 1· Anche f"e .(.\a, 
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sicuro di e"c,,ere c t· t .P 
.,-- ,_,..,;, esige o, non diceva bugifll>. ~ j,er qu cto tentt'i. 

_1 Passnro• 
0 

alcur.i unni e Yu-pin contin ava O riscuotere fiducia, In se= 

,i1inario era uono, studioso, disciplinato. Il ]ettore era Jrep soddi= 

s::atto • .\rlche lui aveva notato quella tuona qu0li t'. 

<::tava rih ~u1· I!=? "'"nn1· d" t' Tl ../)._ . . ,A J .1,-1> 
v L - v ~ 1 e a. lil ~iorno suo padre v~~-~: 

-Padre, sarebbe bene che Yu-pin torn~sse s cas"". Oramai ha et ·cli-ito ab=-
bastanza ner une ner~on..,. c'~l t 

~ _ - nos ro ranco. 

sempre pe:- 1,. lontar..anza del C"uo raguz"o. Lo vuole con 
Inoltre sua mam"'1a si l "'menta. 

' 

Capii ..:,~'bi to q ... 1
1 

era lP mir" del mio uo.10. Ancl 'io coninciai a rir:cire 
é...lla lare;e. 

se.-

--·a p rch~ ... on l~sciare c., il rae;::...zzo cor:.,.)leti il svo studio? Riesce 

tanto enef ~ 2' inte.,_' izent e. Ama molto o studio. :Jorr.ani con une ·t,uo= 

r:a cultura potrebbe riuscire bene nell:1 vita. 

-:• ver-o, Padre, per lui e anche per- noi , q_ucllo che iJ r2.z zzo ha t..i: i. = 

r,ar~to è molto. I on c'è nes~uno quini di~tor i, cl e btia stuùia~o tan= 

to. ~uindi è be e c'1e t .)rni a ca~a. -

- .a non sor..o io che deve decider~, n' q_u"-'-lche altro, neanche il Ve_r::1.0vo: 

!!la li:..i, solo lui, il"' t:azzo. Se lui vuole, che torni purP. a ca~a. !'è io 

vo~lio mettermi in quest 1 af~e.re. Il ragazzo, ~U,;J.lo era ~iccolo, mi dava 

ab'asta~za spe1·anze di riuscita e per questo feci forzo per farlo ctudia= 

re. Aesso voi lo volete i~ casa~ intendetevela con lui.-

-7edi, Padr , fors tu on lo sai e fors no"l conosci i nostri cost1.ni. 

Il ragazzo fu adot~ato co~e fielio da. io fratello che non ha ficli. 

Quindi il rr e,az20 deve essere l' er,ede di !r.Ìo fr""'tello e continua ..... e la 

:amie_ia. Il ~io fraéel]o esi e che iJ ree,az~o torni a cssa,perch2 tut~ 

to' stato nrcn ..... rato e st2bilito.-
~ .. 

., ' conforme ai noctri uc•i .ri~ ci so:no r-tati li GCamlj dei doni, fi~ la 

frmiflia della racazza h~ fatto eli i viti. Tu fors~ non lo s i~gli spon= 

sali furono ""'~ tti qul..ndo il r:.J"azzo av va ·ncora sei unni di t' la 

l'ae:azzu tre . .IJ,-

- i eto: non oJno io che devo decidere, ma lui, il r razzo. 
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rn" settima1 n dopo, Yu-rin, per volere del padre, era a casa. ·a rrir:.a di 

1asci~e il Seminario, aveva detto 81 ~ettore: 

-raè.re, io vado a casa, ma prima di due cettim:ne sarò di ritorno.!ecsuno 

i:.i :,:iiegh~r;'\. .--~ non fecero quelli di casa per ::,muovt;rlo e piega:èlo alle loro idàe?~ 

~oni, prom ~se, lacrirr.e, minacce, bus~e, caici.,t'la lui: 

-rr0 , non voclio, non voclio assolutamente. -

Per la farnie.li,.,, s condo l'antico uso, era uno smacco. Per la famie;lia del= 

~ fi:anzata un~ cr've uriliazione: disfare un fidanz mento, era una cosa 

gravis~i1 i, perch c'era ci~ 

snpµta del racaz~o. 

stato lo ;scaMbio dei doni, anche se all'in= 

:gli disse ben chi~ro ad alta voce: 

-l:on voglio, assolutomente non voe:lio . .Z ~ mi costringerete con la for= 

za, vi farò perder~ la faccia proprio nel ~iorno e nell'ora del ruatrimo= 

nio, perCfiP fugeirò di cas~ 1dicendo ai quattro venti qhe non vo~lio.-

~chi eiorni ~riwa d•l, atrimonio Yu-pin sp,rì di casa. 

Zra ritornato in Seminario . E fu ~acerdote. ---_s Og~i no~ ,os~o dire niente ti lui. La cortina ai 
~· ~ ,~dìt; l ~iv 

e1 bi; ,., : o 'l ;J:.e _ 

~::..e.:~~-t'l::l~~===:;@0~. tut "o quello che ricuarda la vita della Chiesa in 
0· n vlna. Seppi solo f t1ol to indir ttamente 1 che aveva sperimentato i~ car= 

cere comunista, perch' non volle in modo alcuno a erire ol ~ovimento 

~cismatico, imposto dal eomando Co unista per staccare 1~ Chiesa cinese 

da oma. 

'u-pi,,, anche da ra.fazzo fu ~empre sincer): r.1~i. ::-,i pir,è davar.ti alla bu= 

indi neppure si pi EÒ è~vanti all~ f~l~it' pro~o~ta è ~o-t~ -
... "une. : ~<l.~Cl. ('cl\,cl,~ > 

1' rra e tre cuore ci1e le Com1ini tà èi "Dei-chan-1-::' o ha è,.,to, v0 ,~, i 

ricordare ·-aria chanc. ~0~ ho molt~ cose da dire sul conto cuo, perchà 

v::.sse sempre molto na...,cos:,:-:,, 'luasi sempre ritiro.tu per c·rat ere.1 un 

ve>·c r;.neelo pa cato rapid 11. nte do.lla terra al cielo. 

C:-d ci· n ~ ··,·anrr .:aria fu a Péi-s 1an-k' o l)er cn.t chizz~re e --J ~:,;~~< o lu suor ~ t.., 

e::::::::-

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



7 
vecchie e le mamme cariche di fiffli, 1 L, piccola r·aria le si a:p1.iccic è. La 
laFaisva ""olo alla sera per andare ~ a · _ ormire. 
~utte le volte c~ 1~ i t ~ neon ravo 1 era sempre il ~olito ritornello: 

-Padre, VOf"lio essere suora pr,ch' io. Quando è che mi lasci entrare nel cor,vento? 

Avevo tL-: bel ri spond re: -Pi '1 tardi, sei ancora tanto piccolal-

!rn eone ri sponderc al vento. Torne.va sempre alla carica. ~n giorno, t0.nto 

D_r tocliermela è'i fr[l i pieè'i, scrissi U-'1a let ~era al Vescovo, spieean o= 

gli il caso I tliiamai il yiadre d~ll2 rae:azza i.A f· ~ " 

-:::eco, )Orto F )2Lbina (>) Loy•1.ng :ne_ convento delle r-uore. "',ui e':- la let ..,e= 

ra èi ace on_ e;::·nanento ~er il Vef:covo . -a-.,..,".>~o pochi Eiorni il Vescovo "li :\'tS'1 ~: 

-"d:, ~ro T'::i.à.re :·t:.::-io, pen-i tv c11e il c::mvento delle suore sia un c,i-:trùino 

èì infa::::zi ~7 Menda cii·,, CtP10 per ricondur~ e t~ ca.ss la bambina. -

~rie pi·-nse, ini::istè tanto che anc1c i 4'lescovo si commocse e la mis nel= 

la scuola c1ell a ~:i s::ione pe1· .fare i cor"'i rccol ri. 

_unndo r2.e, i unse l' et' richiesta e fu ar.JJY1esr-a 2.l convento, ness11 o si A{= 

cor[ eva deihla sua presenza. r:o quando qu.,,lcuna .iveva bisorno di e.iuta, sa= 

peva a chi rivole;ersi. La suorina non diceva rrQi di no a nes~uno. 

~!T11alò
1 

e 

so . r i so ~ 

in pochi giorni si trovò 311a porta delJ'eternità. ~a-il suo 
' . 1' abr andono j,µ.Ju... • 

Le c-ue ultime pa~ole furono: 

-Sono contenta cti morire: ..offro la I:"ia vita per la conversione de:-llq, Cina 

2 ';~isto.- v.k 

~sti tre ~:pisoèi fecero co 1:_,.orendere e e il r,ostro lavoro ner dilatare il 

Rerno di Cristo, tante vo~tc sembra inutile/~ ve·~o insuccesso; ✓.- il vero 

frutto, lP ver 8 dilatazione d~l :ecno di Cristo• tante vòlt€;1 non riusciemo 

a vederlo 
81 

meglio ancora
1 

non sappia.mo conoscere il vero frutto che il Si= 

Lnore vo1ev~ in quella occasione. 

~-~~olo ce lo ctice ben chiaro: 

h ~ m nclato a b['t ~ezza.re ( il bat ~esir'1o è il frutto dC'll8 -Il Sirnore non mi -

n0r-tra predicazione) ma a sparr;ere o semente d 1 Vaneelo. (Cor. I,I7) 
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TiRZA PARTE 
UN PO' D L IO LAVORO MISSIONARIO 

de\ 
, in _ e.ssato ,ci ,..i er.,, f,..tto ,. .Lt t ~ 1 , · , '{ orse 

naria. ... 
~ ~n conce~ o erra o ap 1 ~ttivit· micsio= 

Il mi c-sionario er,.. l'uomo che doveva intere:::::carsi di tutto. Dovcv cscere 

'umo dc2.2.e iniziative.L'uor.10 ~ cui tutto taceva capo:per e ,i,m mcam1do 

i missionario t ·tto c:,..,c.eva o pe1· lo acno rer-t VL :rrre.lieze.to. 

__ icor~~ ...... À,tt u.1:.. riuonio:::- :?l'l"' ~ studio . ,rohlema ~issio= 

n3r.i.o,fu f • t· l d nel .:-PercL.{ il rni:2..._i,.,,.,ario i 12.scia cresicer 2.a 

b ... ~b;....?-l;no c. .e dic ev2. cli intcndersenE" ~ ~:iede questa risposta: 

_~eli non ha tempo per sbarb:.?.rsi.-

✓l ~vi~ 
1~ mia educazione missio 1 ·ri~, ~-i1 1 fluenz t,.,~~ 

J41 ,tter ..... turQ del tempo.e, questa mentalità. 

:a la ~ia esperienza di quasi 50 ar.ni di lavoro,mi h~ mostrato ess-re al= 

Ges: diceva di sé: 

-Lo Spirito del Si[-nore si é posato su di me;~gli mi hQ mandato per: 

2.)preC:icare il VQngelo ai poveri 

b)~n_~unciare la libertà ai pricionieri 

c)restituire la vista ~i ciechi 

tl) difendere i l~~trattati e gli oppressi 

r;;, ess1'e salvezz:c per il yiopolo di Dio(Luc •. Iv,re) 

Questo che fu il lavoro di Gc '~',,il p .. --i•.10 mi s~ionario dell '.\more 

del Padre, é anche il 1 2:1'!oro di qua si asi missionario, in qu:ilsi si p rte 

ae~..t. 1 • mor..C!o,oggi. 
• 'Pllo' essere compreso in un~ eola parole ~ut o il l~voro ~iseionario _ 
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.Amare cilbé coloro che soffrono nell'anima e nel corpo; 

.Amare in tutti i modi che sono alla nostre portata; 

amare per alleviare il più possibile le loro ::1cne e asciue;c.rc le loro 

la-cri!!le; 

o.mare per dare a tutti lil.na nuova visione e,quindi,un nuovo sapore alla 

vit~ di o~ni siorno. 

1111 Cristo passò in questo mondo -~è\.cendo del bene e tutti"(Atti 10,38) 

uesto é il fare che deve illumi 1,~re la vita di ogni vero missionario 

~ ogni tempo. 
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50 
pIV' CH3 mr_l ~':'T0~3SSA ;·r s:;i ~ "r0 ffi;A -1.A.iI"A 

Ero in Giappone.Avevo passato 1 "' I'asquu con lo Comunità di r·y~1ke-no-jo. 

Il lunedì mattina mi recai ol lebbros3.rio,p~rché quei r.1"'lati cattolici 

potessero f?re ~nche loro la csq_ua. 

~--

J Il lebbrosarioera come un::- O&Si ."I rutto nuello che poteva Plleviare e;li 
eff etti del n~lc e 2 cll 1·t d" u. a co i t~ ine era ~ b0n organizzato. 01 tre i vari 

,.t 'Jl 
reparti mcdici,c'era una piccola banc~,l'ufficio postaJe,telegrafo e tele= 

fono,s8le e p~rco pEr ritrovi,c~Mpi sportivi. 

i,:i avviri verso il solito ~~lon"', che 211' occorrenza serviva anche come 

Cappcll"'. Lunr·o il corrièoio la mia attenzione fu attirPta. da allegre e 

[rasse :--isate.::i f:rrn~i. 

» ~er uno :::;ir".l[lio 
I 

vidi in una :9iccola snla un rruppetto ~ 1.ma quinè.icina 

di ragazze, q_uasi tutte con i segni ben visibili della lebbra., accoccol9.te 

ellr.> e;iapponesc sul pa.vimento coperto di "t,,tani".)J. centro s~$ ~ st2.va 

lei pure accoccolata,una sienora che certr-irnente r3ccontava storie o f'"'t= 

~i ben !:>llegri,per susci ~are tanta il~rit) ir. un 2"'llbiente corì triste. 

~iconob i quella sirnor"'. 

~ un::i èottoressa. urante lo. second2. e:r..,nde cuerr? t1onc:icle,restò vedova, 

~neon:•. i;iovani esima o I>r_ oveni v2. d:: un'"' f~--,icli di V'"'cch.i. c.1:i s ti. .. .ni di ì:! = 
c:..,cc et tz.re con f ec:e la su:1 condi zio ne ù.i. vedov.:..., senz3. fi 0 li o 

~ 1n quest2. sua nuova condizione r~uale orient·~!..'lcnto 2.v"l"ebbe ~ to c..11:_ su.4 

vi tc.?~t.,:..lc idcç,le 1 1 3 vrebbe ai1•t.,.._té) e r;osten11ta?Pensò ~Qon calma e risol;;;: 

Lt;:dersi tutta per continuare l'opera L"i Cri~3to:far :::orridere chi 1
1 iDne;e, 

1 " • 1 c--1,1., vi· ta cii e o.'1d~1nna to a nort e. cì~.re 19. .:_per2.nza e. chi ma ec..1cc u. ·~ • 

~i offri eone dottoressa in aiuto dei poveri lebbrosi.La ~Ne vita co= 

· ·, e u.n·uale e notato <la pochissimi, pe ' no!1 dire da n:u:c10 1.uel ri t1:io se1r1:p1· _ 

nessuno. r, Fi~o a mezzogiorno era unri dottoressa in ca.mie e bi. HCO. ViEi ta.v:2 i mal2.ti 

[ :--e ~ta .. r.1.· 1• nformava minuzios2J:1ente di tutto circ~ l' unda= con c.,l?,., ,,,e,..,za .!. !;: C' .., 
i,..., c.... ' ~ - .... , .... 

mento del sinuolo maleto,considerrva le condi~_•ioni psichi.che u·i· 
u ci.:...sctmo 

Ci intercssav di tutto 1uello che potesse dare sollievo anche • . 
1 

minirro al 
m ato. 
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•
1
, 1 "O,. or: cri ... Eio.si to:·J i "'V i • b 

1 - c·,,..·1.ce innco; vestiva 

1 1abito ccomt:.ne alla marru giapron se nel lavoro di c2na e si ettev,., a è'; 

sposizionc di tutti. 1. un rruppetto dr1v.._ le 7 ione di catechismo,perché il 1 . .ic1r=-

1ato gu~dasse con fede la. su2. condizione e si sostenesse con 1::.. speronz· 

della vite. etern~ in Cristo.Ad ~ltri,anchb se prgc.ni,d,.,va tutto il suo cuo.: 

re di dor.na e di mad:--e. duniva i melati che lo desièer~tve.no spont:?,neameg\i~~~r 

venti o trc!lt[ pe~~. al m!:lssino,in modo che ~ 1.,iccola co'llunità 2ve~sc :tu.Jt-• 
i possibili t.:. è.i u ~.w:::~~~:-:t- "'-=~ ......... ~ u e• • .,....., ...... ,...;... Pro= 

moveva canti,gjuoè~i,co~ferenze culturali,~tvdi,discussio~i fra loro in mo= 

do che il m~lato istogliesse la sua ~tten~iJne dal a sua condizione di leb= 
.., . t· UM-

broso~si sen i sse uomr. che vi ve e p· tecil-'a dc la vita ,...ttuale. 

~z. :..o .:forzo percl ' '1eGsuno si lr s:cias::e prendere d~lla dispc:cazione. 

# ..... lla ~ :?:'inuncia con ... ..,lct[ cli se "'te;JPa per far felici. i suoi lebbrosi, 

spunte.ve.. una nuov:1 vitE ,f~ cras-e ris2.t~che io stavo --scolt,1ndo in riuel co e:" 

rido io erano ,m,.,_ prov = certa della nuova vita c_1e circolava in (lUel lebbro= 

sa~rio, cioé fr~ quei cond~nnati a □orte. 

_J /elle uie vicite,cra la prima ad approfittare del nio ninistero sacerdot .1 

e rni chi e deva sempre: 

per dedicar= 

mi ::et!_re piè a q_ es-'i.a famigli~che il .SL...,nore mi ha dato éf trasmettere a 

ciascuno ~t•amore de Cristo.d..,4\/orrei insegn~re n que □ti mal· ti, 

"' • "ere nel] a loro mn7 µtti· l'l predilezione del Cristo. a~c .. e se 'Daeani, come vea. · - • 

::i hanno f.,,tto molto pens ·re lf' .... ~àt po.Yole di Se }}aolo :-Qu::.i a me ce non 

~~ccio conoscere loro il Cristo,ma il Cristo inchiodato alle Croce.-

ta..Yl O poveramente, perchè t :i.tto il suo stipentlio ~ dottoressa e 

tutta la sua pensione di vedova di ruerra, tutto era speso con grande crite­

rio e sc:cunolosamente ner 3.iutare 3. dare e;ioia ai .... uoi 1..alo.ti, ~ 
U - U~ <A.·, t,,T~I.I~ ' 1 Jl:"O i i ei fig:!.i, sono la f ami,_:lia che 1;io mi ha è.ato. - I 

J ,,. _to è es ere mic!:'i . ari~. 

u sto 8 C'>ntinuar _ l' o11era rcd ntricc de 1 Cricto. 
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'2U'!:STA F.AJ.IIGLIA r.ir COC:,T(!)' TANTO 
~uando 125 anni fa

1
li conobbi erano ancora rar,azzini. Lui

1
Rivanil

1
aveva I4 

anni. Lei Dilermand,., ne 15 ~ , ....., , aveva . Erano compagni di scuola, 2° anno di 

ginn~sio. Lui più portato al divcr~imcnto, specielmente, il calcio, che 
~ 

2.llo studio, eveve. h su~ na~.ellP 1 1- • 
- t, ~ sco as·v1ca abèastanza bassa. Lei invece, 

anche r~ gmà civettuoln, - non era fra le prime, ma neanche fra le ultime 
delle c: '.ls::e. ---__}rei morienti di emereenza scolc.stica, I:.iv211il si rifugiava nei quedcrni di 

:iilermanda a.: -Damrai il tuo cor.,pi to, perchè non ho ancora fatto il mio. -

Z hi. così cbe u.r• e-iorno si accorscr') di non ereno solo buoni arnie\ ma 

anche in:1an.orati. 

5AJJ.,, ...,ivar..il~~ "101". si accosto.va spessissimo ai sacramenti. itJ fEJ'Tli= 
w--lr~I.IW 

c;lia L: q_uesto :i.on lo aiutava affatto, 2~, aveva ur.a forte :pietà. 

~ :9ilermand~ invece era ab"'..ast::mza relie;iosa, ma l:iiiì~, molto chiusa. 

Ci volle del tempo e r'!olte. insistenza da parte di ~ivanil, rioJto Gtnico e 

aperto con :me, perchà anche lei !:'i l::i sciasse orientare da me. 

ru frend0 le mia. sorpreca e ancl:e n1 ·elJ a dei suoi maestri, quando 1::::.. ru:. 

pagella sc')laf'-'cica cominciò a rn.icliorare • ~Ci volli ~➔·1àr,re in :onà.o. 

Be:pi c:1e fu i,.., seguito ad un violento bisticcio frz, loro due. DilerrricnC:!'.1 

[li disRe ~e~ chinro: 

-rn !!lari to asino cor:e te,1\AA)i\ lo vorlio al TT1io ~ia:!'.lco. ~uincti o ti canti =: 

ti net:i a Pt1Jdiarc sul serio, o i-:> ti pia.-ito ~ per s r. prc. -

lJ~iccorne erano t 1t~i e due convinti c})0 uno non poteva vivere :::P-nzs l'al= 

tro, lo :::crol:.one fece effetto. ,...er cui Ri vanil tèrr.1inò il e;inn~sio, f ~ce 

il liceo e si 

(1 • i 
... ' 

ircr.-s'"'e i·ll'univ :rsit'. e si laureò in n.rr.·inistrqzione.1' 1
011 

vo lP f,r"'~l tro corso u.nivc:::.·si tario come conpJ e· ~nto c:i 

:"inal! en-te ci s:roi:P:remo. 

· be~
1
eai·re il no~tro amore, se non t1 che ci ~qi ac= 

-~n'.,1 r lriente c'}i àov.1.~·, lJ 

C()rP,c; '- n.- to • er , nni ?-

~ ~ tt no'o' ~ Meravi~liu. La nostra· rr.icizit • . . u e ,""n i l, u o a • .... -
-~, ·-r-·1t1; j priri i c1nq ~ 

cr t· e. ~~o di e G-. Li aiutai ~olto • 
... 
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e la -ree i i V' ·1il furono d • i ~rq~c~ "i to, perciè l" f m:[,i le po~es= 

~~ ecc es ive :vreoccur1azioni. L 

6 ~~ ~ forni t'l ~ tutti i conforti mo erni. 

-~ ~uai co-incinrono auundo le compo,fnie non l:uone riuscirono ud sc•re 

pil· forti ,. f2r .re<:, nel cuore di 1 i, !)i1\ forti eh~ l'"'more di T'ilE"'r= 

manda e èPi due bambini ti in questo pl'i:r.o eri Co. Cor.inciè,, rincasa= 

T~ nelle ore _iccole, coi forte DUzzo cti a cool. jlle proteste e lacri e 

à.i iler. a:i1d" 1risponclcva con t::'ìrca::rno: 

_mu credi eh e io vo '"'"lic la8cia1 .. 1.1i do, inarP, da te? Io sono uo o. Ho bi so ~110 

ài t ttu la rni~ li½ert', 

il peso ct 1 nio l-v0ro di tutti i riorni. ton sarai tu~ i~p icio= 

~,,r i in casa .. -

Q,·•r:ào rie·1tr,..va in cuc-A a no~ ~e avanzata i ·1ci:P1trava sua :norlie in la= 

crir e, che lo aspettava, .... 12.ora "'lc>va ,..1 tutte le furie, crid"va. I o.e= 

ti '1j 8i svegliava•10 ~errori zzati. 

~~ .,.,i valevo c<c-1 ,....,i:) scendente e cercavo di far rari nare ivanil, ricor­

è."':>"'~rli ~:1cr e i suoi dov ri di mo.rito e di r!'!drc. ri pro. 0 t e\ 1 'i.cono= 

scer.do:::;i in colpa, n·a non) -noclli ct1rri .r[1 1,., stes:::a vita, 1 ct~s e 

,..cen te, ~li ctecri ,..t,illi ~ni b8~ ini. 

CJ er ana::: LW---f-n-~ c...,~~ oLn..~ ~ 
. • 7 .. elle '"'l. r• _, 1-r , ai .. t ~ - i . T> iv an 1 ,.. ,., a n ....... • 

•· c'l-in COS" ' G 'CCesso?-

, • ,_,· r-• ,~:. ~o uno r-:c "' ro di nr,.,i e un ,. 1.·c-0 •• ~ "r:1cn ·~- - -v.1.i - .u -w -.o~ so ai pr ~. . - I/ -

, t ~ 1·~••011tr~to dalla nalizia ubriaco, quindi ~iudicato uor'· . __ iy, nil _ s :;:i;o ... ~..., - -

co:.._ evo., _ cì 

_J0uesti 

l f:.::,tto.-
,., · · 1 ; e1Ji sod • ne accaddero r..on poc' : J.w. overa ... il 
..,i •. - .. o 

n ev- e 

L ,u· 

- , r ' e 

no li . Lo 

. • v Io ca"'· inu ...... vo aù inc :,ntr::i.r~U ~ pe:r- ri ... vcclic:::. u~ ~cri . u •• . ~ 

, . . , ~~O.,~ ~rV\ci/P--. .'.: 
il senco dell~ re-_on~ oilit ~ yìf' 

vero, l:lOi sono p.:.' quelJo 

~to disfacendo 1 . ., 
c'1e '-..,o 

i un 

. ia 

le 

f 

CO 

volte:.. Lv :::o c'1e sto ucciden o ia 

_i[li~, l> Go e· - noi ~o una 

, ti_l u'ruor- per i m ei fi.'..,li -~~· p:....gni0 j,, 1'" lcool or?. i r i ....,t r..-

• CO o 00 in ndo. :·o ri 
svinco - 1 i, ~ ~ il "iv·ni 'un vo t'"'. 
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54 
E.110 e 1e io non feci ~ 11 / /· 1e o che io non dis;.'i, per rinet cerlo sul b1.1on 

car.u ,ino. JrPer un no' di tem-no è. h · ... ·... s..n. ava en1no, :::na poi cr2, come p:riL':2.. 

Cominciai a C•.)nVincerrni c1e: ci doveva es:...,ere ancora un'altra cose.. o. (O= 

ri~rlo • S t avo aspettando il mo~cnto on Jortuno ner esserne certo. > giorno 2.nd ai nel s:µo po sto di l~vor~ ~ Trovai ... Ri V8..nil solo, e 8nche 

c:::;.lr.10 • :..i accolse con un sonri so molto. amico. Approfittai p-et F4( ~ 
-R.i Vi"I. iJ., senti quello c~1e vorrei dirti ~

1
r .ì:ario, colui che ti hc. co= 

nosciuto fin da piccolo e ti ha. tanto aiutato. Non vedi eone Dilcrmando. 

è triste? 3' :i. fe.r pcns2.re P.à. una catast:i:·of e per 

la Slla salute. 7 allora che cosa ne se,rebbe déi tuoi figlioli? Col tuo 

cor:1por-t-'.2..rnento la 3tai S::_Jingendo verso le. tomba. "'ipeto, e i fic-lii.Q)lctti '? 

?u lo sni che i fie;li h2nno bi SOE,!10 de 1 cuore del babbo , ma ancor pi :i. 

del cuì2--·c à.ella !!18..'!l.na, per crescere s.s.:im nel corpo e nello s.9irito. 

:.3artl. che tu non pensi a loro? S::1r~- che il tuo egoismo è tan·t;o &;rende da 

non aver conpaf'sione di loro?-Ih vanil mi a"'col tr.ve senza dixe una lJarola • 

l1·t-f;n~· 1 co:oir_ciè a piancer~: 

-Pr.dre, tu se.i stato seI:1.prP te.nto buo:-io con me, con Dilermanc1a. Tu sei 

come il non;10 pe:r i miei bambini c:Le son<Q t8nto c.llegri 1_uando ti vedono. 

lo so c .. €: tu mi hui se::-pre ar0.a to piì 1 qei miei eeni tori, perchè tu h~i del=-

1::. vita unz_r idea n:ol to pi ,'i_ elevata, no bile. ~·a tu, Padre, non s.,i tu~ ~o. 

Io etc irpecol2.to con un'altra dom:a e ornai non so cor1c 1i1)e1arrni, Il.!i 

sento tento attaccato a lei, c½e nori posso cu2rdBre Dilermanda e 2.r.che i 

ba~bini senza oèiarli ••• -
~ , • • 1• 1· ~ ~or·tc, , fi '1 d81 teon_ o de,_ li ritvdi u...YJ.i versi= _j~ Ui rac8onto di una a~ic ~, - - • 

tari con una col 1 eca, che a quel tempo era r;F 1 stat2. 8. ~b ndonata è.al r-2= 

rito :per la sue. le,::gere'..3za e _. Qome per dirùnuirc la sv.a recponsal ili t·ì / 

C:ont::.nuè: 

-Pafre, ci tenco 2 èire: no1'l si tratta di una prostituta, nè di u·:a do1 = 

,, 0 nna che ha tante buone qi.,ali t~, w1a culture non Co= 
~1a volcare. ~• u:.-1-a ...... 

é'i rispetto. Solo che v,nne alle mani con suo m· = 
I!l'U!le, quindi !ner-i t evo J.e 

Ò a lui~ si è ,..ttacccta a roe. Le conseguen? tu, 
r·to ~ ouindi 0i separ ~ 

Padre, puoi. imma~i!1r-xle.-
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/r: ii che non er il =~ ·;rt,·no per far..;li ca 
trattare c'i unf.l clonna · ~ce~ Pu· Jt:;J 

:::eri r.1, 1~' ,..tr sfo sciando 
è.o il cuore d 

-Ri vanil, era 
peàre a ba bini 11iccoli. ·i li 'li tai r ·atre;li: 

. }i 
da tempo che 1.0 sospet t;'1vo tr t.,1.o"'i--d::e-' c'i. questo. 

ire che non :::i pd't •ta 

un fa-ic i~, toclien= 

4 n4 o c~e t, ~~;eQ~o 1 b' 1.oe .1.o l.. -- e o a ia cor:fessato.-
.l; 

-Padre, ti prometto c~ - mi sforzerò it!~ co7.prendere ~ distaccarmi da lei.~ 

~ Ades'""o non ne ho la disposizione, mi manca la forza di volont:.... ,rron T""i 

abb ndonare,~adrn, aiuta Dilermanda e i bawbini. Sii sempre il nostro Pa= 
è.re ·- ..,r o. -

'__J Pz'"'sì\ ancor.., lvnco tempo/ e •. ivanil non, it:liorò. Le mie visite si fecero 

:pi'· f'rcquenti, pi', intime. Cn ... -.i orno a conclusione di un~ conversazione 

f,li dissi: - •• i vanil, po S"'O c .i ed r ti un f "'vore?- -Perchè no?-

-:::cco que 2.o che ti chiedo. :!o qui d-·-- li briccirnb. Ti chiedo solo qu Eto: 
~ 

':'utti i cior'1i lec t~ due righe o di uno o a ell 'altro, o anch è.i tutti 

e è.ue, se lo vuoi . .Accctti?-

-3i, Padre, te lo prometto. ~i do ~ ia rarol~ di o.mico.-

-~:a vorr-ei che tr li eg··esf~i non tanto per leg[:erli, ma con cc-il"ìl::..l, ::.. tt n= 

zione, ~ pens~ttb~n po' a q ello che 1-cci.­

-j~re ieditarèo?-
,.,., ' t -..,2, e q_ue G o, solo qre.to quel2.o che ti chie~o.-

-:'adre, ancor" per un.'.l vol t:1 abbi fiducir> in me. :S' vero, non m rito qu :::-to, 

r~ a~cora un" volta ~b~i fiduci8 in re.-

, r--- d 1 , -~- --'l'\;1-,,A~ .. .,<i,...._ "Imitazione ài Cristo". r---JSi tratt~va del VanGelo e e '~~~~~..LV'\) 

Io QUaci mi tirai in dicparte.Lasciai che lo Spirito Santo _ot~cse agire 

i.. ri1'i;!l cu0re. 

no venne ilermantla, 

me~i e tutto serrtrava corr re come cl solito. Un cior= 

tutta 3orridente. 

- '""dr e, .razi e :..1 Cic;noi '!o ri trov:r'co mio marito. -
' 

-Che co s:::. vuoi ·ire?-

t r: t timane prim· ' raccontò c~e re - proprio nel I iorno del fiovec 1 l san= 

to, avev~ ricevuto un 

-ru.1er~and~, rieni im 

telefo ate dal marito, 

dù.:ta nte vedrai.-

che dic vt-.;.-
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56 si trattasse di 1 qua che caso sinile a qt ello a cui ero e;iù atitu te:.. 
;nèè ~l luoco indicato, ~i trovò !1 lla casa di quella pov...,ra dom1c, quello. 

che le a-vevo. rubato il cuore di 8Uo rr:ari to. Le. fece sedere· e . ivanil comi =-= 

ciè: 

-:eco que st a è mia moglie, la marrir:1a èei rr:iei fit:;li, colei che mi ha am'"' ::o 
fin da rar-:azzo • ~u volevi occupare il suo po sto nel 1:iio cuore.· c. mi sonn ac= 

corto c e non ra per amore, r::a colo per ~'3:..--S8 - sudicio interesse. Oeci
1 

conversando CO"'\ t ", 1e ne sono ~e corto bene. "'e lo dico q_ i
1 

olJ a presenz,., di 

mi~ rr.oglie, ·d 112. '.e.mmc. dei mi i ficli. ::i 0.uesto '!lO?'l'\ento tutto è terminato, 

~ra noi. Io ripr ~do il ~io osto nella mia ca2a ~ fianco di l~i e dei miei 

ficl.:., anche 8'"' no-n lo r eri ~o. Tu resta in questa tua casa e procura di ri= 

solve1 iJ tuo p. 01~1 _. a con tuo nari to. ~·a ci te11co a dirti che tu non vo.li 

ne~'1c:-_e, l'unghia del dito piccolo di mia mo~li t~. I 2. prova me 1' t dù ta il 

suo modo c1i con 1 ortar~·i con r.J.e, dur2nte tu ~to qu f'to tempo in cui tu cerca= 

vi di strapparmi è.u lei. Lei, nono e- tante tutto) ri_ l:lc. e.ma to, re stt:.ndo i ::,er:1= 

r,r e f e C::. ..._le . -

~ 4_4o rr:ari tot conc1 ·.,..e :ìJi ermanaa 7 così abba.ndonè quella ca.se. e ri tornr fra 

noi. Lo so che sar b1'e a.,..rivato a questo. Lo conosco troF:>o t-ene, f.:.r:. '2. 

~u2ndo a.veva I4 anni.-

Ji pro po sito . 1, sci ai :pa:::r-are c. cune setti:no.ne prir:ia cli and3.re a vi r-i tarli. 

~uando cn Qi, c~icsi: 
oàJ'\~vJ.-

-~iv ani l, corre f..- 1ursto tuo ravvedinenLJ?-

-~adre,a dirtela chiara, in due parole; ~osti tu 18 ca.us~. _uei due li b1·etti 

che t, mi ~~i a~to rnis ro a soqquadro il mio inti~o. ;ell'Imituzione di ~ri= 

rto ciò che più mi colpì fur·ono le prime pE..ro 1 e : 

car11r, ino cart. LlÌCvl'O • Il 
"C~c.mina al mio fiarico e il tuo 

I'el Vangelo fui scosso dalle par ...ole: 

Ch e non vorresti che f'ltri fe.cec-sero a te. 11 

"ì;on fare a.Cli altri quello 
, nonra l'urdt' àel matrimonio e cont:ro l'adulte= 

Co3ì pure le parole di Grfv ~ • 
11 t chr swossero il mio or.'._;oglio, il mio 

:rio. Puro no colpi, vere mart a e 
tr-adimento da parte 1i Dilerp,ande. 

,...o· I mai· "'.vrei· accettc.:.to un 
t.., l !3ffiO. O "" 

continuarP ·. tra~ irl ? La sua digni t' era r> r 
Con quale airitto io potevo 
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57 

me un vero 2chia:fo al mi · o ec;oismo. 

_·o pre:co forza e coru.'.:~fio e sono torn to fra le braccia ci mia moflie e 
è.ei miei f i[:;li. 

~~dre, :10 capito "bene un' a.l tr-:i cosa: che lo. mia r(>lie;io si tà ero 'l n pt.:ro 

formalis~o, la ~i2 relicione non era entrata nel mio cuore, nella mia 

coscienza.--
_j L'ulti~c volt~ che fui in ca~a lor.J, ~ilermanda mi disse: 

-P.::dre, per favo re, d' ur.a enec1izioi.1e "llc no stn; e ::?.mera da 1 et ~o, perchè 

vorlia~o ricor.inci~re a nostra vita.-

Sulle mensolinP, 2. capo c'eJ let~o, viòi i due li 1·ricci:ri: il V"n~elo e 

l'Ioitazione di ~risto.-

-"Z' qlÀesto e' e leggete prima di aa,·orrncntarvi? -

-8ì, :!.'ac1:~e, sono i libri c'1P h~nr.o s""'lvato la nostra far:iclia. 3ono loro 

c:~e ci devono ;-""t iùa:?:e, pe "'c}): c0lJ loro "')no uns sic~· .... 1guiè~• ;..-
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SF0TlZI I>E...., l"'1 A 1\TD n l\ OVA VITA 

gi2 più di due tnni che non ~~d~vo c.W.l - a Sao Felix do Xin[u, dove ho la~ 

t~ta P"I?te del ~io cuore .Come r.1.· f"- a non. amnre 1 h. - - - - 1·oc J.. e persone 
"'Jio ha rofuso tantu bellezza. e r1.· cc1".czz,:, ~ in e·· i 

1. '-' naturale, :...cf:t:r [;li uo= 
oini . sfrutto.no avidamente, succhi "'.ndo nY'lche le ~ ~~i poche cocce di Sfillfue 
e :e rest8l10 a n1Jell<:> e-e t ? 'ì ~ ~ "" t:. ·n e. .,uanc.o vi ri tornni ul tirna!Ilent e re stc.i a bocc o 

aperta. 

J S:\.o I'elix do 3Ei·1.gu è un ::unicipio e anche lma Parrocchia iIT'rr,e~sQ:4: 

/ ben II0.C00 K..m? di SUTIP~.i~J.·c1·n t d ll'It 1· ... "', un erzo e a J..a. La ::ec1e rnn1ici1)ale 

e porroc~hiale è loculiz~uta sulla sponc2 ~inistr~ del Rio ~rrsco, a cir= 

ca 5C0 ~- d~lle foce che si gett~ nel Ilio Xingu, nel cuore della foresta 

, mazzonica. Il suo :popolo è povero,..s.,~., sotto tut :.i cli as:pet,ci. La cit= 

tadina di S~o Felix do ~incu (sareble pif eaatto chiamarlo villagcio) ~ 

fon.1e.t:, ai c2.:panne tv·~ i:;e co::c:r·tP. c'i pa.:"lia e di rami di pal1'!19/, mes ... e in 

fila pii o meno recolare. Lue orni fr u~a scinti la, non si sn d~ òove spri= 

e:ioraca, rnise fuoco a. \ID quarto circa delle cqpannc 9 

~ ì.o p2[çlia dei tet~i~'ttfe.. f"'°~ ~~ ~'~"­
Il cover~o centr~le, per opera d,,i po 7 itici (~ ~..nche loro di t2nto 

in t:--r.to f2.YJ::-lO q1.1 lch~ cose. èi "tuono!) ho aiutato 1 e così. le caponn~ ' •• o=-

no ricostruite r-- in m:-ttoni e con tetto co,erto di bracilite,~stura èi 

ami~ 1to e cemento~ "'a ~ono pit.1_ bas~·e ~ me'"O -1.ric.7 ·iatc delle altre e ,1ui .... == 

di ncl::!_e or~ i-r c'·i il so r- equatoriPlc cìnrdae;tia, sono veri for1:i. ~ 11 

po_1o 0 f'":"bra ,.,cco:!loàar'-;i anche a 1uesto;" é:!l=eno in w;. inccr. io no;. ~ia= 

r.:o r>.r1·O e ~i ti 11
• ! ~ 

h t · ~ :i 7 sol e ècrdeft iP.VP ~ pi eco, <!l» 
~ ~l a.,,...C.6 vi c..rrivamro la se .. inianP .: • • , 

~ 1 • • . · ui 1 ,., br~~,za che c., mava l'ardore del aoltJ. U· ·1,:, --=:1,1cv.. s:p1rav2 •• "'""· • 
":"\ 1 co~ lina in cui ~ stat" cocti-ui ta lt, Chiese dedica= 
~ ~'alto del~~ picco a -

· v U'" m:-,a:nifico [.'l O!:SCr a - - panor2m~ amazzonico. 

t • diceva: '""aimu...YJ.do, il e-ra.nde .ìacto 1;.m, ru 
te_,..,ti 11c•.rniinhoP de garimpfiro::", altri e 

-Vcf~, ~~are, là ci sono 
r-,ono {'"i' 

ne 

di 3.crr rorirupeiros eh~ stan~o e~plo= 

cerca di ci cirnenti ~i oro 
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è.i ne talli di V[:' ore). r a 

ro ctci suoi Bbitanti: si[:'~O 
nostre 11citt 11 • d" 1r quasi ra ao~:iato il nume= 

r.uaci in cue-ila persone. Sembra che nuesto 
sir l'ora bJ01a per S\o Pclix ~cr • 

~ svilupnarsi e prorrc~ire. ~ano molte 
le f~miglie irnmicratc en t ·tte 1~ p2rti del rrasile. Le terra str a~en= 
tanfo ci valore t ,L,i· 

·'-' 1, cerc:ino di cor:pcr.::rne un nez70. 11::;c ' • .,. acuc r~tuser 

( S(' il Sig 1 ore vuo E') questt.., volta S20 Felix ::i m~t torà sul cal'Yl,ino dcl:1 o 

svilill::J:po e il !lo stra po""'.lolo no+.r,~, U"'C • a 11 • • ,l 
- _ V e ire r a sua miseria. 

~ue'"'tc pa:~ole è.i ..,aimundo, il cr-u1de f';.cto tum, mi fec ~ro sor[,ere spontrner>= 

,..,ente la do·" 11 1c::J,, • 7 c"..,,l , t 1 • • · , 
"' • cw. ,~- -_, u o re lf·ioco aucli sono le snerenze di S::1O .,.,,clix?-

.A::,rii i r.:iei occl}i e ~ fe orecc'1i~ per aver~ UJln ris;1osto., ma pit· chir.r~ 

~ucllo che ~o vi~~o 

r0ro, sic.. J.' immicrato d,, 

c.l tri St ..,ti e ;·uni e ipi, ..,i sem..,rè buon6, aperto e ~~n disJo sto. 

'.::,~t"i ti s~lutav,,ro :.r:1ich0vol, en:;e, tutti ti fe ... ' :")vano co·1 un bel sol''1·iso 

p r c:liederti ·:1.otizi ) ~r 1r. "ba tie-p::.po ( c0Y1ver ~,.zio ... J c;e'1erc.le e ::...:.1.Lchevo= 

le).I b~cti i s ~pre tr~ l ~i&di, per veferti, er schcr_ure, pe1· c .. iea.P.rti 

lk"'l cs.1·~!:' ::..a. :.olti rat ... ono :illa porta ::ier coro~certi o per rivecierti, 

t2~':.to per convers:....re. '.!.1i s.,bbre.cci::mo con i soli ti colpet ti!1i sull:.-i.. 8_.-:i. ... 1:1 . .::. • 

... 'ilW~ L---:b::i:ente ::-red:o, convenzione.le, indiff:erente. :Cuon :::;er:no ! dico 

io :: me stesr-o. 

§a ser:., dopo la cen•-,_, le. campana suono..: 1::- chiesa si r.i ~;me= rienpic 1 

' L~ =--~~P.~ u,e~ pon~olo --~r--..,n.r-,~-- pc.rtecipn. elle mie vi= oe~ :::,ti;ata. ·- ,_,_____ ~~ 

· • f 1 1 ·.c.nt Q eh• ~,cni va la. ma::: si r~ Pa!"te site prec edc:r.:ti, c.lcuni an .. ·1-11 2, a L,"' - ~ .. 

O · è u..Yla mas. a ac"ul t'"'. di popolo che canta, .. ~refo., 2ccompae;n 3.~tini • ['L:l. 

lé:. li t·-rgi:i. 

~; - do· er..ic:... + • ,, ,..,, - P sei il po1)olo ci r .... dun ..... per 1::... noven~ d(>llo ma ... ~1.!1 , ---- , J. 

~ · . . r·zi~ne alla fest, di Pentecoste. La ~hiesc. ò ...,lìl.!'1.to ':;o.:--ito, in prcpa a - c. -
t ttl. • occupati, .o_ti reste.no fuori ~- t" h1.·c .. ~oni"bili sono u e t.1 :pu ~.; a . I po s i """ . ::_; 

per vefc_e ~811e finestre , nertre i pri~i 
dalla porta o ~i r ~irupnano -

tut ci uo1 ini ,, òon .. e. I brr;_bini 0
., no é:.!lC ora 

ra.l'. ,.:i cl e 2. 80lc s • tfftano • '"ono 
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llc <' e 30, la cumnen" chi· r.,., ... • ,-.,ri -per oncorso ottir,o. 
è alle chi t:-:i.r-re dc1.· • c10v&ni.Chi non trova ~octo in 

·" ... ChiCS[' 10 fi1~ lì d~vanti 11 ~ -~ port~ o -lle fine~tre, 

!'F tiepic'i. 
L'or.:.zione co unit, ri è • ,... , 1 i~ ~li è spo1t8nc~.~ut~1· h al d _ _ en~o .,.11 che co ::::.;, a 
chieè.ere o da .rin...,.ra --1.· "'re• 1 f • 1 • 

'· - L, • ll1 le> 10 Mf,l.._·,. to, ll'"' • I,. 1 1· 1- u• ~nrl~O CPn7,.. ~VOTO, 

f~a~el - o e .e 1 V)r 1 n•l ,...'U'i.,.,,,.,.,o ; 1 1: el t - L '·~· , - - ernpo 1Jerchè :::i U') s::,...-rve1 e un buon - - ~ 

-uoni, n. e::.~ 1 ~a pnce i~ f['~ic ia, per i 

.; .,., -r1.·,... co·1 ,.,, . ..._, ~ 
, ..L,.i. ~ ~---, .i. Hv ' vO 

io 

l1'r ::::co co;"".ti..ua. r, r·tirt Cé'.nrr.in~tc ::,e·" re t tarsi rcllc --_c,...ue d llo Xincu, 

rf~.t .,o, :;::ierchè e i si è :::enti ti Ji ). arnie i. 

fl ... ::.ei occ.;hi si s ntono pi/. .. !1crti ::: nuove si1eranze, 1)er-c,1L :12.ru.o ·ris.;0 

lL" vero r .. ..:.[ l ~ Jr::.men te. ..ai uel:.e 1-i ~ vi si ~e precedenti ~.vevo vi c-•to Jào 

T'\..::J i:-: do ::int:u co~1e 111' h J visto in q_u~st,t ... iorni. 

~uello eh. ho udito 

Il !_if'2iT~'iQ 2_ cui ~vevo ceduto la cu.ra di quel po.l'.)O o, era locc~_to in 

cac:... e. r.1oti 7 o è.i uno di quei temporali prg,p:ti è.ella zona equ2.toriclc, 

r.he C:t1r2.no r nche 1.m~ tuun2. 1e zz' ora. ::;_•a urtc;. ell2 occ2 sione :per c:.vcrlo 

é..:. è.i :'..:)-J si ziar..e e ehi e ~1:cli le inf orrn:.izioni che è. Piè cravo. 

.... • "'_ ..... 
11 

le seri ra elle S~o Fclix eia t!lic:-lior~to dt!.ro.:..1tc qu sti 
-J.1. di e a, Pnclr o, i,,.., 

nui?-clu~ ~n·.i, cioè da q_u nao ,..i 
,, • • rn:1 e':_ ncor2 t "'nta s ';rada dr-i. f a1·e.-;. 

-..11, U!. rrii ... li0ra!:e!ltO rr:.i pa2~e ci :::;i.a., 

-::;cu::i, :ci, cor ~ ha , f frontato il lrvoro?-
. ~ con i pi~ni che avevo port~to con me,frutti 

-In princip..:.o ho co· inci~~o 
· di consicli di coloro che sanno orG:....."'!iz:::"".,...~. 

~i lct t re ,~e.i corsi fc..t • 1 , 

.. ~ ono ~cvorto cLe in q1 e~~o ar •• biente, t1.1t .o 
- bvn pr·< .., ~o ci 

fu V 
__ lido in altri l1.05hi, qui non serve, non si 

r,rcfahr "i<::: to o e e ,~i:i -· 
co 6 cruire tutto ex novo e cu Pi s111~~ , co 1 

nr t ri:....= 

e cl 1 lu'J'o.-
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GI 
. ~•f-f" 1 t~? nua7J. le ll. _1.co_ ....... -

-r-' -
. -~ ~; ('~...i-.~,~ ~ i; 

• ~ ... ::1~ ... ~~~-...-u;;_;_ ~ 110 J.IlCon.J- ;:;,,-t;.__L..--r, ti.---"-""~ ()/,;. l.J 
-.1.1.... - l f:"[T ~ • - " -:: _ 2. F Tul ti ~~ 
JA. che sanno l!, ....... ere VLPcretament,~ Pono , • • • it· ,."' ...., pocr11.,_,.,ir~1.,r10 1 ~~ c:umo 

. --eiccnL.,re.:·~1 i pil;,fr, le donne '""ncc· 1 t 1 ~ b 1-· 7 _e:; - -- ,:,.._ 1.· men ,::::)no !.lna 1c. eu!I! ne_ senso 

. ià • _ro d,lla. - aro la-~ \iue cto ha scor::bussolato L'l :::--i c110 i i ci piani. --ro 

'bi tu2.to " vivere tr t'"'nti an.,.,lfabet • • l .... -~ 1.,rn~1 per co~e in questo luofo~ 

~1iamo in PiP-n'"' s~lva. - '~Gì ho c~pito che tutto il lav o 

s,..,_r-ebèe l~icaduto sulle rr1ie spclle. -L'1ccL .. :ho- ho detto a me stcsco - un 

'uor m- rgin- t..2.., o ~!)iri to 82..."lto, !)e~ch~ :eia l i eC eire nei cuo'!'i di qve= 

~t iJU')l12. c,en-:e -

-: eone ha fat~o ~ co inciarc ~l 1~vo10? -

-:~ co. inciato .ui al C_ntro,perc.é io sono ce.prestato ~Pl parere che 

un _;entro c..::.e ia ur.. v _-re ce~tro ,non :•ur-, non essere centro di vi t:l. ;.,l/ 

~ 1 e .r.tro ,~o co i· ci to • .~ con .... ::·emp_icir-si 1a: i:nser!l ::!"e r-., popo=-

lo co ... e _ re[::..- . ...,er ouaci ot • o si conr c~i il po:o o tutti i ciorn~ 

ce..m: nna :per cl.icma:r e,li adu ti alla :,r e• ie1·a del m:it ~ino. rn .... l:mon'.:!. r.iez= 

z'orc.. veniv_ impiccnta _e. il Pe '· _ r10::.tro, l'Ave Laria, il erec1o, l''l~=-= 

to cli fe , di spe1 anza, di ca -i t', è.i dolor<', i Co 1ond r.e11ti ò.i io •~ 

D • • • t r ~ ""'•-"""Ori· r->. cc:oc e7_ !=1Ì ~ i c2n-~ • ono l"'l'l eh ternn ... o co! i- ciaro .. o a :?:·i:--c1 - ·, - ,J ~ "'' 
1 • 

~_~i' ", ci::.~. L :pi,.._ po o lari. Gli ultimi cJi ci ~in11 ti erano ò.c ic::i.ti !:ld 

·LU:.a istruzione sernlic _ e pre ~i ca c1 
... 

corre ri'. ,re lr no::-tr ·iornat", i 

a seconda del v:...ncc1ic) ·o_o::-to. 

Poi r·e n "'nd,_ 8.nO .... l lor·•) l· voro, i c'it·pcn~·' ile pe!' i"' !!lc.nteniment 

la f • iglia. 

~;~~t il gior~o, in dv.e tcr pi, r•econdo l' Jrario scol..,~+ico, 'ccorlievo 

po' :ri' :rcilc.:d eno . a~ella acuo 8 • Con 1 oro cr~ w 
i rarozzi 

, e 0 - 1· ni' cn cc per ri~cn r . 
... 
, 1·' .. ve,,· o ' •· < .. -

~ t. ichi~va o e ~ 
• • 1· e .,1. f cevo aant~re. ' , . con f"'Uili ~ pi t.' ZlO 

_or'ì C"'"CCC!ll.ClllO' 
. t e noi' ~!"'lv '10 a cas!'! quello chE> ... veva..i.""lo 

I b rn ini iMI'"r,..,van f ac 1.lmen e .. - ' 
iutavano i ceni tori a co□ )rend :r-e me~. io. 

I 

l'orazione c'ell 1 , r.1 e. ,r(.. il monento 
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pi~ pes8nte della mia ciornata. -~ d'ano poche le mamme che sapevar..o legge= 

re nualcl:e cosa; avevano po:i.., serrpre al collo i marmoccriet èi che sape= 

vano solo stri] lar ~ g .nu::mdo 
~ uno C')!:'inciava era pece-io dei e;elli che 

~ . . 
~ cominciano a cantexe :non la finiscono mai.Oltre al marmocc~ietto 

~1 collo 1 ~e avevano altri due ~11 , · .... a gonna c,1e non niut:-:.vano la mamma a pre= 
ste1~e attenzione. tjG h~ L. ~; 

-L~~ciate i bambini L.1 Caf'~, ' t t • -- cosi :po re e 1.rnparnre meg i1.-

-~•a lasciarli a chi?-

~ ~l e:~ur:o d lle mer:1m fu sempre quel o che 1:ieno riuscì t;tJimparare. 

ro e mesi di C;_resto lavoro/ Gentii che la monotonia :::tava imrosses~andoPl 

è.i me e anch~ è.ei vari e- ::i:--i. i /a monotonia è una vera peste per il no= 

stro lavoro di cctechesi e pastorale. ~t,)f§;ilUr:opo molto pensare decisi 

di ricorrere ad lù1U Missione ben or(,~r:izza-';a, d2ndo così ul ::--opolo lfl :pios= 

sibilità è.i ascolta!'e 2,l~re voci, a~tri L~::::ecramenti, altre cose dell2. vita 

Scelsi ~ due ot tir.i nis~ionari veramente 
• "\ .,... ..a.. • capaci, c.ue . aes vri delJe Bcuo~ 

1:.Pn OY'f,a:.-:i:::scta 1 . : 5 6iol'"·io:_J:..., Il pol~oJo mi chies di rre~ 1ar8rlo 2 q_uesto 

avveninento. :·. 

v~~ç,~ ... arl :i.~ ·-a;:, j ore~ èi±•, &-%:v:..x 

p·i sE:i Jnqri arri ;aro no. Furono ne col t~ con tar..to calorP. il popolo parte::::. 

cipè nel nodo migliore possibile.Fu un vero succesto.Per continuare il 

frutto cusci tato aa.lla missione si diede vita a piccole Comun i_ tè di o= 

7 M t 1 ente non e'~ da illudersi. Sono quel razione. Oe;c;i e e ne sono I . 1 1a v..ra m 

Che Possono. La princiyiale difficl!ll tti che anco= cr e e 1ono. ::.'c.nn9 quel 1')oco 

ra incontro è dare a og:1.i comuni ti un 12.eder. Ci sarebbero persone di b-1.,10= 

h 1 C np-.:cit~ nè la ccltu.r2., anche minime.. r·a io ho 
n::., V Jft:or::~L' IDG. non anno \..- '. e 

suscitare in nie7.zo a loro, trasform'U'l= 

con i suoi apostoli nel eiorno di Pen= 
fiducia che lo Spirito S2~to s 9 prà 

Qo)i, veri laeders, come fece Ges~ 

Cornunit;. come vivono or,ci?-

è dif::..cile dire di . 
qu.el che vc.lcono e fanno qu:el c'h.~ pos'·ono. '"'ui~d::. 

,ono 
, , tropr.o presto. ""c. lo scoro ,,i- 1 

• oi ~ . .1· 
,1. 
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ben c 1i. rt: vogliamo sent • • . . 
• ire i uni ti, Membri dell:... f2.r1ielia di ::io, fra= 

telli C 1e ~arpia.no e VO[lin 1 • t . 
e O aiu·arsi; co b: ttere il nostro egoismo. 

Si ascolta il Vangelo Per t f . 
• r~e-ormare il Vancelo in vite, isogna ~cdi. 

t:?.rlo 2i :piedi di Gesù nPll' Bucar~~ tiD. 

~uesto lavoro O[Ci non 1 • , o ~1 puc ri' fare tutti riuniti in Chics~; pin= 
mo troppi e moltirfi~i t non po rebb(!ro avere la 'possibili t•'> di cJire iJ 
:-ro ~'rio pensi ero. ì_nindi or;ni· cornu.ni· 'G' • 

L' si rj_uniLce nel a sua zona. i"a 4 
questo non izr.per'ir-ce che, :::-econdo lJll1 e rto orc:11• 11 ., 1 • • _ _ e comunit. non pos= 

s[.·"'o riu-rirsi ir Chiesa ai piedi di Gesù 3ucar stiB. 

~l campo :più pr prdiamer..te socir.le si ri•sce e fare q_ualche cosa è.i pra _ 

tico per venire i~contro 11 ' , :-> a povertc.. G.i t·:!...'l'lte famic;lie?-

.. Sì, ~i sta facendo q1J2lc':1e cos::::.
1

2.nchc ~e n n rieoce "·cl aiutare i :-,i,'J po_ 

veri. 'J,vut:Qtw.ndo io fui inc,,..ricato dell pai'rocc11.ia di Sào Felix do Yin.._ 

f;U , trov2.i il _ . A. C. ( :'r9 terno aiuto ri stiano). :::::ru un grup:ro di farnie.li , 

che met ::ev3.no in::,ieme 1 loro limi t::::.t~ risor::;e economiche. ·':ra. una spe= 

cie di cooperativa, rnL in ·orma embrioncl", quasi une. piccola forr:1<' di 

inveeti"'lento. Comperavano in Al tamira, un piccolo ·1erceto, J!'t:.'. il pF1 vi= 

cino,iar.che se c'è una àictan?r--« per acqu•1 ~ di circa SOO KJ.n)/,le merci 

di :r.,rima necec::.i t~ e ee le riv ndevano fra loro u U.'1 pre2zo sempre in= 

:: -j or~ a quell& è.el mercé to 1 occ.l•. ';ol ricriv'lto cor:1pr<--van0 ancora l= 

tre merci e cosi l[ 1,o3sibilit\ di acqui~to d lla piccola associazione 

andava crescendo, anche ce e passo di 1-w::aca. 

e · , · · -... )erch~ r-i dist·-cc, va a,.,17 , r-oli te forme di acsi= o~, iaea mi piacque, - -

E tenz- pe.t ernali stie a ai poveri. 1·~ -l mi ::, mbr. ve. tropno ri s trctta e 

t • ilu 1are ...,ra il loro d naro che doveva --a ' rt rti• p;,.o lenta per po ersi sv .. 1 
• • "" 

rut +~~e, , ritmo un po' pi0 e ere. 
V...... ma. ao. un 

~ -· e' =e11.·x Lo sa e~ i no~tri co .ercinnti co= 
• i ' ,...o ' nr a~ i c o a i .J o 1 

• _ --t eun!! .. 

uO normal e te stroz:.:::ini. Per 1....,: il e r ~· in __ 1 t:.. ir "'iv nde n 70 

~ ~ • lo si v nde vru zeiro ', al I'"i lo. _Ul. r 

~o. ~, vero, c'è il tr :--... or·o. a 

lt .. cpcs c1 1 tr rrorto co:--t· ·-

e, f.:è il noctro ca·· 

2 cruzeiros ~l ~ilo.Quindi in ln 1 ilo ài 

P:'tJaÙ' r,no. re u 
.ruzeiroc: è troppo per il 

' -.4;' ·.·co:i a p {!. io per ~:::tro e .boclo. l"flo. 
1 tri e neri; un v ro f't'l'.·o~:-r.in 

c. :io. 
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Fer questo decisi di incoraeeiare il , . ,., 
• l. '-'. che Gta' 7 ;) fu .zionando 

!=:tento, pe1~c è 1· 1 c • t ~ ni ~1e er . ... • a quas:i. zero a>=i 'lf cz, t' , • : t to 
1 famiglie asc:-oci t 1 ·••\A_ 

c. e 

. ) 
~ o e ~rano ~ochi~~i·m. c-,,1·. ~ ~ - - - v. ~-~~:;-e.a~-,., e~'.: 1>rir 

te oà ~ltre funi,li~ 
le :por= 

._, ' fare gli ac1uic+.i direttamente ~lle in 
s~o r~u o; si pr sero 

cordi con le "Y')i t ~e di f"T\rDsporti e in t,,.l -:1oc o .__ 
encora "Ù mere ci arriv 

'-• 1Jn _ rezzo f::tvorevolicr-i o, sia :pe e ~ o l:;o :Ji' 
asso i Ql1 -- ::.o iel co~ rcio 1 oca e, si perch~ i::. lucro~ rv ~a a1-~n-

tre il ce. ... it 1 , di:md poscibi it~ di f·re ecquisti di rro ta variet~ 
'i n::erc • di • so in i vi 'uale. 

r ci cer ta~te f· -1·~11.· •• ~•- , ~ a mie 1~r~re e oro condizio~i 

~ C:i vi t . 

Purtrop.,o I e •A q ·est~ z~Ì no., :::i ::,y,_•ivr- a' ai t re CJ. elle fa. ic i e' 

non h~n .o ! le· lAP. '."O !;_c-,1· bi· ..L., !-:~ ~,J \ 0 nt-,., .... e ne.,., ' • • ' , -• - !' ., ~ ~ ~ .:. ......, UG-OCJ..<1z1one Cl ., • \. • 

orm~zione Euce.ristica 

,,au.re, che co ::-- pe • i uta1· :i uo po_ o"' o 

,, 
-~. C'~ 11ri~ core. a cui tcnfo ta:r:to:l'adorazione BucariPt;c d l fiov =-

cl' . .!.UGti i ,·i ove cl~ ._ ci si ,.. Z"I. un o' ,Jr i Il': per fr.,., l' adarazione. i 

ten~o mo to che il po]:olo r" !. a itui a sentire il risto precente fra 1oi 

e a rifle tere Uli p0' ~ti suoi piedi i :pr0 lerii d lla vita della omuni= 

t ' e a ll· famiglia. Ce hanno bisorno di piancere e lamentarsi p r il 

e::io ci , , '1 eroe e, che si lamentino e :Jiane o con ui , qi !)i~di de c.:= 

ernaco, 0 • :;elle lr,vi istruzioni che io :presento 211· l0ro r.~dit2zione 

in qu 2 ... , 0 r 3 , porlo ,..e .pre dP.l V81ore a 1 cr1ce, Crlle l'lcrime, 'cl= 

la co"'fcrenza della nor-tr2. vit"' èi tvtti i [i-1rni. I .!)'"''Y'"r nno che :--e 

.., croce 1 
,.._ oJ_1·, -f'inia o con l' ens re sr-'li~ :ci· ti d l suo portir o e· • 

Lui, :--1ntirc:r:1 co-e e-, rà .. rnci 
T) e- i lfl porti mo cov, l. e por= 

"O• V ce 
'3 i ::;i:::;to t nt perchè n ,.. na m d i,~ 

J.. ..... ,,,_,,.... ..., 

CO""" ... r n~ ... ~e CO e e ; ~or r , ,, 
::, • e r . ~u ... ùo in CZ"" ::'.::e 

... c oc , tute· f 
· :.a~e11tc ne rioeve be· eficio. i 11" e e - , .. 
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i 

, 
..r.. 

.eso rl..,17 "" • ' ,roc . Io vi ri ut '-"'·è 

" i e voi t·,t ~i 

I:! Vi cl".,...C CO=-

vi vendo q1,..i 

vicino e cor mez-i di trn~port, 

i . 

r 0 ir. è_,, rnf' • , 

.do a...,:.:.. èl·i , e creo cì.i vi ve"l) io per ~-1·i...o. , on 

ùei pi' 1 i"Ofil)si, e e1. pi' 

uro. d Qm.P:::to mi ·"L. ta11to e 1 , .1. 

e:.~ non ce lD. devo far io cbe Dio a::1 ..... tan..,o? 

pas~~re la solitudi .e e la ~ri~tez~~-

La vi si t~ po i alle f :c mieli e ~i aiuta t!:!nto: sento tv·t ti come ni ei fi" li. 

"'•,,:, t •' .,.,_, ,· a.~0 "'yi• ,." ~ tut La 1 • mia fa!!lif""lia. ~ C\1.12ndo si è in _ .... -s o --O .1: ,-::-_..._x lr,,,. ••L,1..A. ..... -t,.,,.... t,:; ~ 

frunir.li~ l'i~ola.mento scompare • ... -
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66 

L' '"'I"l'T..... .,..,.,..,L~ o ..... u \.' .... ,-' ~ l srrn l'l"O SJ,.r-ro 

.ro:1 lo èob 1 iai o a.i11 ntica.r . : - 0 • 1 ~ etvore i 1 c1-1ore e' r>l 'lH)t:O, anche èc>l pac no, 

nor è il !,Ù ssionario, 1~e2.nche il pi,) 

rier..za. Cc:;,,'- lo dice:va: 

ricco di 

-Lo Spirito soffia dove v•olF e tu n n s2i Ci 8ove viene e dove va~a.-

se== 

Il iùsf'ionario, quondo non 

bocca pe::t _ nrl~r r, e ':"ani 

c;i.-a;-ta or.o- o::--t'lco1 :_, è s J0 l:> ctr11:-r0nto,ci()è J~ 

pc-r 2Gi e, i :piec'i per enda·~~, pe"'c'~è iJ r ~~ ··,oc=--

l ,,. 'l ..., re inver 10 e.io I:·55. L' i·werno :1cll' -io-rien 

S),:-TIO d. 11' • ::si stenz.r:1 è...,, 

no-ento ~ 

-~~ cei st,.t~ lrttez7,.to?➔-
c,' n +o ,., 1···c'1.'::1· .~,y ..... ~; 

-..,1, :rct~c, " i SO""".) COl ... li;C. ~, - -

l " .. ,.,.,."''l 
I.,"'. ' ' 

r .... v110. -

ten:po ir cui 

· "'1 , • T 'o vi VCV'"' ... O e "'""ml' nnto -ner 111 ..; 12> .. n-· c. l ..,o- e ·-. •• ~l '-'-'"" ._ .. -

~::..n .ue or..; z:ie1· v -irr i 
Il vecchio ri~~ose: 

-lor~ e:.r:cor o. Io 
, ~ 0 c~~echlst~ sono i.J. .1or -

te, prepu·c.nci.oli. 

q_uc st,, t · · stavo \71. ar ~1."'V\"O SU !)er i !nO. ti. _;O= 
!J1 ,.. . + J ,. 1 cri sciano - ... - - «:.,"' -

"':...nte l' i. vet·no pa.J~,..,' , " 
Il 

overo 1 10·.o . i ri , .... • o in u...,a piccole. 
mi. ciò , vic~re .. b''uohè.,. ntemente. p 

er fi11ir- e 1::: neve non cc n1av::. a <..-:. 
. 1 ·ior~o sto.V 

J:-8.[ 'Jc......,. a., ,, dc 1C.o e J 
1 '-' 
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;. -,.,1· nuire e ~nche le. f.,,,, 0 ,..1• .,:, ,;_;_;;, ..... ~ 1.c.cev2 sentirt;;, e t· , ·1 • • on 1.~uo 1. v1.asr10, sperando 

à:. incontra.re qualc'cè ca~a a.li tata. ., 1 • wJ.1~ 1~- o. _:ri!:'.~ che incontrè,, rw.\~ e ie 'endo 

ospit lit:.. alr.!eno per fflJ~~la not"\,e. "'"" -1 .1 l., b n rie cvuto e be:r tr::...ttetò, anche se 

li ospiti avev2..no ~ 1,oco· d,, .~.!:' • ~ A , - OI1.r1re. ~ ~ttorno ~llc .iccola ~t ~a costrui 

ta ùa loro c-t c-,c- i coni 1.,ci ,,,. ..., --~ ' · •• arono ,.,., c0nvc.1.·c::.r0.. Il vis.nd::i.ntc co1.iinciè r"'ccon::. 

<- - vu.1.1., L, cl- n.do :1ozio1.i Ci Dio, è.i G"'~~1,c'el3.'l tg,re c 11e eL) i cr·e. di Reli.r-ione "'· -1- 1-0 1 1• C" 

,. e< :.::. ·.: spieravP qyc :::,oca e 1e sc:ricva :.~doru..o., cl 1 •'a.racli ~0, dP.l:.' Ir.fer""o. p .... ,,._ laV-"- ~ • 1 1 

e come potev'ì. I me:nbri delle. far..i,r-li 2 "spi· t::>.le .::i _ .., -· COr:1:f)l'C!1.vCV"nO 
.:.~ ..,../\.,,f-""' 7 ~ 'J<V., '-/~ '-.;V ____ _, ~--

co11e potevano co. :pr0nècre, m.3. tutti ,..i sentiv"r..o at~rat~i. 

12. !:.eV_ continuè. 3 c::..è.ere dur:->.....1tc Ìo. nott~ ~vtt.:. .. Solo sul r.:.1ezzoE,iorno 1 sr:1isc. 

Gli o spi ti :). [;c;.,rono il via·1d.::.nte è.i fcr .. 1CJ.'3i c~n oro tutt'J nuel ~ i 1Jrno • 

.... 7' 

..J _:i.., ---j "ri.1a cli ri!'."!et i:t?rsi i1 

-IO :i 10 f,L .,..·l:: l:;0 e ou..,. ho ..:'lotnto.::c. c•e voi volete ietrì,1.irvi .celio e poi f· r= 

vi L ttezz::xc ~o vi consi~lio di andate Q.l vill~g, io cl: èuc(G~u-tco3r-~, 1~ 

cercate del aef.ìcro .:rJ.n{:, tutti lo conoscono: è un vecchio ri~.ettato d- tut~i. 

Potrest .. r:Jettcrvi ù'accorè.o con lui: durante il Gior_o ( 6li rotr
0

'~,e fare scuo= 

1 ai ta..':lbin::. e alla sera ins-:['!:.3:!'.'Vi l:i Re ic;ione ~t Se(u-:ro:-: 1
) i 1 consie;lio è _l 

vi; . .r_dantc e '"'i r~car )·10 dé...l 'E:Cc,.,,io mae,tro vane. 

F _:_e, 0ic....~o 7enuti rer invitarti o. pas:~are n_1 ~ le· e cior:,io cgn r-oi, co!_pl =-

tare le. ·1octrs>. if'~YTzioPe e dorci il batcesi1:0,-

-Accet·,o volentieri.T'acciai.io così. /oi tornate alla vostr2. c~sa. l7no cii voi 

re:::ti "UÌ per accomra
2
;r 9.rrni .Gli r>l tri ir:.tanto avvisi110 le fa i._;lia che io 

po~doMani sera a..rri ,·erè • -
· · nr

1
· ma ,.:;

1
• co inciare la 'iscer-a Ccl nontE:, la r;td d .... 

hl'Y·1vai c"'e era e;i~ not·f'. - .... 

co.::inci' Il PPdre,è arrivato. Ve~itP tutti!-
~ (.,ridar-e :or~e:- -

!l ve', "'e da vr>rie :parti d,,.l monte, luci e 1e don= 
:.entre 3ce!1feva1.o, co• .. ir..ciai -

1 
. 

1
1 e . J'~no i bt1.oni ~ontun~ i che :.::i avviava= 

,~,.,1~na . , ve1,~o a 'va -~ • ;.., "" t, 
~J ~ os1 scenaevano -~ incontrarsi e cor.ooce"'e 1:!. r1iscionari0, 
no, cor. J::.. lanterna~ mano, per 1:uova. Pens8.i: -,ella notte l'i !{ tale, dopo 
C!-:e avr·ebl ~ annunziato la Duo.la 

l.
·t,., a.ii Gr-s:, ecei ni T,lQ8LCro rllee;ri 

C
• t ; della na~c ..... 
ne l'An:clo ?vvisò i rnL or~ . .,_' 

y,. vec1cr~ 1,., crrnde novi u' • 
~r::;') la c1·ot .. a pe:"' '"· 
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Rl• masi con l ') "O e i:1que fiorni. .....,..a co , b 
11 

• t 
_ ~- si ~e o viv.re, conv~rs~re con rene 
t~to serplice e retta. ~iedi istr zioni, spie~ai qtello che era neces arln 

::,piec::ite •• 'i se 1tii felice <'li quelle. c0~auista, :'la c'1e no-:-1 ere. l'!J.ia.. 
. . ~t,pt o..; • 

anno b,.,ttezzai 18 famiglie. ivcnne per ne un<"?. vera 03.~i è.i pace e èi 

ri oso. Quando rii sentivo stanco Q volevo ritezr.prarmi, and::ivo a quer::t;ci oasi 

2i Yu-k' o· 

G~io c•e~a b n ?OCo. Furono altri cOe vi se~in~rono la pri~a semente. 

Lo Spirito Santo aveva rischiarato ~~{fe ~enti e risc~lQato quei cuori èi 

montanari., prPYldendovi dimora. 
I 

Io i~vece no~~~ fatto altro c_e raccocliere i fr•tti del lavoro sconodciu= 

to di altri. 

?roprio co-e Gecì· insccnave.: "Uno ..;emina e "ll tri r2.ccol.:;ono." 
......___ 

~o ricordato solo ~uect~ caso, rn: ~e ~vrei tantissi~i rltri in cui app8r 

chic..risr-imo che :no·" • ' 1 ~ 1·.,..i~o Santo che lavora nel c~ore ~iato noi, rn 2 o 0p u 

·mano. 
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1J3L ~I .,. :.:::; I I,....,I' . . . 
19.. trovai in uno. com ret.\.r L~, nel reparto isol~cent~, n8l nost~o aspe·-,~· 

Eri nera cor:10 le. notte. i" è:'.r-rn e •• ..., c..;. ome n~o uchcletro. l"oriosta.Yl.te che or t_ e 

· , ul .._cntlV<.:1-U 1 -~ l1.11 g:t nè.e tai.fo at 0 :inestre. ste:::; 0 ero ben sp . .,l:.nc~te r:-· "' • ~ • 

te - ... va con la Paf;chera.L\ vicino sti:.wa 1.L'1. tor~o rl letto. L~ irf~rmiera 1~vo~~ 

~ - • )epJl poi tr2t~arsi del ccn~ro e e ·lla uomo e 1.,mP 1·0.rn.zzc:. di I6 -I7 "'IlJ'i ,.. • • 

- -· , , o_ so d2. quanto ter: po c''e non figlia. -Ch, ~ad~e! eone vor.ei confes.·o,_•=i· .I•lun 

incontr0 u.r- :::'-10.re pe--.• e ~n1f e s" 2r:ni. _ 

~-~formai• ~ra !. . ..,.lc..t:.... d1:... oltre una set Liman'l. co·1 f~rti è.al.ori 

Abita lu..rigo il fju~e L.IRI', 2.fflucnte del Xincu.Le f.:1miflie lì 

...,1 ventre. 

obitono 

niol to isolate l' na dJ.1:1 'al tre.. ~• raro incrmt~arc gruppi èh due o c:-::-

c, se ...... i dicorn cne 1ucsto i sola ento sia una n,,c es'.·i t~ ~ condizioni 

di l~voro dei ~erincu~iroa (estrattori della co~~a) della zona. Se le 

:farliglie focsero :)i~. vicine l'una all'~ltra o ~e rc..egruppate anche in 

J)iccoli villa[;[ i sor[ rebbcro i.1convcni!!"lti nel lavoro. i ni :1an-10 ::;viec;a= 

to ~Q:.i fL.';liflia C:.i 2 rincueiro s ha una su~ 2.ere~ con pi2.!'lte ò.c ::ierinc;t.... 

Percb.è una fami[lia d: seri.1gueir0s po::::a vivere f ·ufficier~.tcr.1e,1te t ne::: 

ces_::..rio un e er~o nUI!1ero di piante d:::i cui 1.:strarre _2., r-omrw.::: e !)ia:nte 

r:::-.n:;rnppc..te forncno "as est~·rdas". ~uestc e!"tr:Jòar 1•
1 seconda c;_e1 bo:..:co 1 

tarte volte si cstcr.è.ono :per una t...r'"-lndc sur,orfici •. Quincli se l., ca:::., ':".ff 

foscero isolate, ma vici"le e rag~rupp~te non ci s:rcb~ero strQfa□ e nu= 

~· f..f'. · t• ner m~_nt~here la famicli::i. iJ,-.B.e-;f::ocee:xe z;. in=> 
~ero ci piançc su icien • -• · a· eGtrada~ ~eG4-~ ~uesto i~oJa.nento i 

~ci sarebtero tante liti per invasione 
1 

· L'l · 1 · a 1 ::.:crinr-:uviro 1 che perciè-
~n~ uiscc nell~ pslC) ori~ b- -

!'loco cocievole. ,-
1 

clicine co.sr-lin-"·he e tvtte le erbe dellA ,...el= 
rJ ~uo.ndo viè.ero che t ,t ve e me • '-' 

e

~ CPlmare i dolori, il ge"lero e 1~ fi[li~ risolsnro di 
va non r,..--j_uscivano u 

Por
t_.,.,,1, ani 2.l, 'o .,;pec ""le. r.urono tre r,i orni 

?!!et ~e:..·e l' an~o.l:::ta in c~'l'lOG. e c.->- V-, • mo . .t'er noi che cono:3c.:iano pe'"'conv, 11 o[' i, ~rn.= 

<li viac_:t:io col ~ 6 r 
. f ·ie comnrcndere 

e porti e i~ r e , t, o , ~ P e 1 ;tk., • • .I,. • 

t ~iccola c~no~ 
,e~ ~ue :~ povera mala q. , 

. ,_ ~ta rcol sole 
cincr1e :persone sedute, e.per ..,. 

1
11'.."'l1-!;o ò.if iicile fu qi·e1 via.:"" io 

~ può traf portare al r.msic;irno 

.lJa pi >f.tia, f..,_ r..alatu.~f'~er-a 

tt~ 
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t'---- *,J,__ 
su tre t..,vole' coll vat: {è. nto ~ 'acqua c'1. r ttetr~l, e 

, f'!. bagnef,
1 

r:"entre una per son"" .... ~uo 1 CUA.~ _ _.... - at1 ~ ...;vuotando 

fe..., r 

~ perf oY-atn ?~l •osrea~l il ~~dico co~t,tò~IJ nc'1.·ci·t 

-e co11di zioni . r r ""i e- .... er L ~ - ..... ... " • •a o p&.r2.rono all'is'"t1t- e-or ::ioc~is ... ir.i 

ze. La ferita m·r.rurava continuamente• 

_ri--a·rc, conf ss:.:.. i.-
~~ • 

ttto.., ~ {t;;r ~{Av : 

non 

::p ran= 

c_:e cosa intcndev. quella ~;~~6~me. cor.. l" p~r~o.."Confe::. ar.ii "" 

olo il Sifnor lo sa:-eva.:;li istrl'zione r~li[ios fz"'ro. Si icorclava che 1 di 

fiume Irirì, OC"li cinque, s..,i, 

0
·1· eci anr-.i un □icsior, ri0, il uale <'"J.. fe...,m v '11 1 f' • 1 • • • • _ .... L ••• :i a. .r-1. a O r-a P a ·i 1 a s1. !"l. _ 

deva attorno a lui. ..:[, 7 i .arlav"', s ier va il e .. 'h. ,ec ismo, par., va "i "con= 

fes~a··ri 11 , ccle r8:ra a 'ess , bat tP.z:::ava i ri,.,rr.bini ... il c;iorn') ao 0 ris = 

liva ...,"'l 1 a sua cL.noa e av....,n :i i '1 vere a di u·1.' l tra farniili~. $ ~ ::~ r • 1 .e • 

se, un -es- e m z~o ~:c_bjzes:::; il -i:::;sio"lario a va ruell'a:: i--t nza p ssi·ile 

o·~i ~overi 11iso'2.ati 11
• 

~c, ... :,a il ~ "'.'ìlPO, ~ il :uoe;o, :4:,;:àllS~ la cul turr- r"li ,iosa, -el!:~~- una 

I t~r , ~iei~ t··tto .. ol t vol tr C I era S"l0 la Ì O~H' v0lo:1t' ,e <""OlO questa. 

17 r - ...,ala+", muan'10 cli' C V"·. 11.1.na re, c'"'·1= 
"uinè.i e: e co::::~ ir. t"'nd va ,ue _:1, .,..0v ,~ v..... "1 .... "'" • ., 

f"ai,.," 
_i teè. ttift vicino al 1 tto, -~onoetont ... il t['nfo cr ibi~c-.!'rc'"i la 

· 1 · ·•,, co e e,, m"'r n0n TI venr..e ::uori nient • 
sc~rna .. ano e f e e 1. cì 1 r:-io ;;ie[ io• -· ..... 1 • ., • 1 

d· accusarr-i o -fo ..... cie- '"r>reb me· lio èir , 
')::_ h,..r..r.o me i r..i e _ t 

h 
· " re' ' : 0 "' ,.. 1-.0 1.. .... inirJa ide~ è.i e' 

e e cos.., dire per"confes• arsi , _ e 1 
t... 

• Il 

sia il 11peccato" e l"' 11confess1.one • 

-Pat.!"e, imse nami a recita e il 1 a/ir : 
0 st

ro 

tic a-: . - f . d· '\ a ri. et endo le rarol • cbe le 

e l' ~·~ve r aria, me ne sono cìi en= 

_ivo, for!::e -enza neanche 

diceva .. a il uo volto era ·s reno, 
c~pir·le o 1.::Plio senza capir q,iel e 

e ntire chP- ci ere confes~t ta. Dov v· 
ca_ o, aod[ i, f, t to. Doveva for~c s 

.., n 

t
. • 1. ... ment· 
1re :>io nel . ·I.lo cuore• Pon 

51 
ari'. ~1, ~vev.a recitato il ~cdre 

nostro 

-Di è 

l' AV 

a "r , 

Lari a. 

un buon 

-'.:i u • ' 'tom P i· -

~iole icevo: 
Gli occhi della n :ra 

.t' 

.,_ - illarono: 
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-Tutto quello che Lui f~ ~ bene.-

o quc ele faz è bom ... siw om.--Si:n tudo 

~sarono uncora due e· • t_jJ orni/ :: io le SU?.' erJ· TTo @ ~- ... ~e1;1pre • ._ 
/ . t· -Lr,scia l. nelle mw-1i clel e-· ~ 1 cnore, pe~chè ~ili è u.~ buon Pedre.-

-Sirn, ~Pus~ born Pai ... o que Zle f • b _ az e om.-

~').12..'!'ldO 21 mattino à.o;io passa.i p~r ln ~ ié:. visita, la ncera stava ne.ll:1 

c,.mer2. mortuaria rc.vvol ta in u:: lenzuolo. Il suo vi s0 nero co::1~ l::i. notte 

spiccava nel bianco del lc~:uolo. 

ti f~rmai u I'1omento pe:r una : rcr;hiera e :9er una rifiessioì.:.e. ..!t:ell::t don= 

na, nonostar_tc eh€ lr> su2. vi tt1 si fosse svolte.. il un ar1biente cor,1pl ta= 

mente isolato n~llc. f"P.lva e fosse ie·riorante in tutti i rami, -;!_,.,fH.:::a. nor.. 

sol o s2.:pev a, TI! 1:-, n convinta che "Dio è u-- buon -aè.r"" c. c'D 11-:'utto 

stato ad innor:n2.rle q_ue ste cose tanto i1t= 

portanti, questa -.1 ta teolocia, c , e J e h~vmo dLto t3.nta pace e 1.u1c 
1
e tan== 

te forz;;. pe:r· vive1·e uria vi te. tanto dura?--,--f :·o·" s"p::-i c'2.rmi u e ris~)osta certa. 
e- nti"'co qu lle 

:·e: è. certo che r:_uel1a povera t.~- necra aveva "' 

lt 1 r-uo cuo~e 1_~ nvev~ f~tte sue, come 
è2 qu2.lcu~o, le aveva racco e ne ., - , -

· · ri·orni·, le aveva ben di~erite e ~i eran) trt: 
il Jovero cito di tui ti i L 

sfor:nate in vita'. 
t c r. e ,re sto o tardi 1 spunte. , 

12. Parola di :Jio è sem:1rc una seri n e, - ' 

Per l 'azione a,11 0 ~pirite Santo. 
cr sce, fruttific- _ 
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DA 1ono 
1:S rrr ZIAI' IVE 

(Mv 

1·1,, .. ltd.a preoccupazione ~, che la )lw,.. ~;n })nrol[. di :'.:ìio, 

almeno il Vangelo, cli Atti dcli Apostoli, 

CI~COII PIEIICI 

nAlla ~ibbia, focse co~oéciuta: 

alcune lettere di s.raolo ~ di 

a:tri upostoibi. Le airr· 11-' -ttl-OMA - lCO ué ~ ~emnre _ non poche. Prima fra tutt_ ~ 

- ',1 -- ~I .:n2.lf abeti~t,t.U'o-.c"....,·~-
118.,\v,v- - .J. 

~ ·::: ~ nnc~e c,:e i~ ~v!i::;,t.o kil nemic1 del bene, cioè se aspetk-vt 

;tb[C.i ircont:rare l~~~~~~~i, r:~ corrincial.o. Quindi onche 11in man= 

c:mz2 èi C8.VaJli, ~i so"llari". 

~ ~i cooinciò cgl primo Circolo billic7, un2. cos2. proprio cill'l buona. 

Zrano I2 :persone f:r-2 uor,ini e donne, senza contare gli ir.'!lr.anc:11::-ili bambini, 

che :,ai si rie se e a tenerli fuori. Ci sono poi i lat :anti, "q.~.s-t• &i ~ 

1 - • ~-J.M-èevono sempre stare fre le tracci.. de1lR ·:1am'TI". 

Tutti sa evano le[,ficc'1i2.re e q_ualcuno anchi:a legcere. 8:-).inc'i ~ ~ . -~~ 

):::;;3~':ueste I~ persone si rilnivano tutte le settimane, cl cioveèì ùopo cc.'l 

na in cara della farniclia che aveva 1me piccola orla dis;onibile, il!uninat~ 

da due 1 uc erne a :ç·ctrolio ber ... furr•o ce. Il catcchi sta er3. r; t.__ to 'lre1xrra ',o dc. 

me e uveva u- foflio in cui io avevo prep~rato vna traccia per 1 

ne. Le~: ... :eva Uf:\O .;;.~~~e i,.;) d 1 V:::irrelo e poi ofnuno cì.oveva è ire 1 s 

riunio=== 

e iL"l= 

pressioni e 2:9~lica
7

ioni ~~ a vita 
1

e così sco""rire il :·es"'a,srio di Dio per 
·1 ' '· -1- t~n+'"' vo.,--

I -~on ~,.,10 _"Jr prrc.vo 1. ca .. ec ,l.Sva, □ __ v 

Bua faro la. •i-- o ,. -J 

t lc:r,sc1.·Rll. doli f~,r coi1e f' io i1')n f')Gf:i !)rer-cnte. 
e acnistivo alla rir1ione, 

Inte.,..veni vo co:!..o quando non riu~civLno :--cavnrsclc. 

Conf r c-~o c ... 1: e' era C:a di s·1.nim'"'rsi. ::a aventi. 

~lc'1e "lese dopv 1' inizio dPl pri:no JC~rcolo, cl tr­
,.,r ivè, ~cl avere~ Circoli. Volevn 

frr-e '>.nche loro il 'Jirc0lo biLlico 
1 

ir ~-iorni i--c:-eiur.!: differ~nti, si 

il 1an~ lo, rifletterlo e ~p= 
:r· e pe:"' le[. ... ere -

iu1ivano tr, ~O e IOO person 

Plicarlo imJ la vita di tu t ci i .... i orni. 
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Cl' es';e :ciur:ioni. ~u:"1n o .... r-·iv·~i r 

:.vrei 9o~ul;o f 1",,r·.i l' a rr-enc'cre ie "ecisi,ni, ma volli )n~rPrli t1 tti 

::ino é:l~ ',. 1 tirno .. :i co:1.viYlci c'1e nei ni i nove Circoli .,...,il lici e' e1'• )e:;1 p )CO 

roilto tv.' ti c.) i ranne cue o al r''.ì.'""..:]~fl0 tr- , ~ ~ es· re e n 

v no a:-·soll -'-;"r.'e:nte z ro. L' orierltéltor non era in co ·dizi J 
~ 

:1i di <l.,, 'P. un po' Ci l JC • m,, t to rit'"l, o e'~ 

e 1 t 
' ,- no p!'.'1.,..1,i CO'l i u:iei ['il t·~riti (' c-0· "1 ., i = 

enn3.v2no con ~ ,CC'"'G" ur. Gl. o t~- • 
, · d f re e:r''"' ,.,u,,17_,.., di chjn'.:?re 

ri e trt~i fu.Dono d'accordo che 1 1.·nico cosa a ,.., ·1 

i s i P~ ,'. 
J.. . 

"'"'n'o , llc t ·' ~o e no:--ni i7 aro . e i, ono p1 ' ,: .... 

'1.: 
-rcol_o ver1.v e uso. 1w 

ti '"1"'l e~1tn uno aprì 

- ~, 
) rchè. vuoi. e , , 

• L 
1 Circo, 

,. .,.. 

lo. ~-.... 

d -... 

ci 

il 

I 

,......; ,...,... 
t..,1-k -.J 

do, 

CO,... 

U 
.. ,_,,r i· c0·~ ~- •')·· 'oci pei 
V • 

~i--= ci, ci '""i è.i r L,- " 

n ,.1· _ u' .·lo. : _no " 

o, 

i, 

? • 
. . . O l 

' v ro e' 
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ci f· 
C.. uno: 

-::o i pn:c9,to ~~ conosce 

e e Ci 

r::. in C8.E: .... ...,iorn0 e n0tte:~ 

Cc.r è.o fl1.i per c:1il à ~:re il te1·zo ( ::'o-c'LE 

/ ~'.:e tl, :' _cL e, vuoi e iude:r 10, _moi fo.:r·lo, 

cos ...... e e i 

::: i i:i". che com2.?:1ùi ... :1)i con= 

t::..nu..::::.,; .. \J :.:. ::ciu.n~r-ci per C'"1~~t) n0Gtro. Ci l:!.c. fP~vto ~e:1to )Cne fil o e.C of[i, 

ci f:;, co. ,!'C.'l<.'..er l· !'!Ostra rcspo!ls·.' ilitç. di genitori. Se t lo c'1ivfi, 

11oi ~0::.1ti um ero a riu:,ir-:!i :".nc:1e se tu ror.. vlioi.-
,__...-

) !',i: e li il cor- :;L io i l ,·e sent::,.rmi t'L li o.J.tri. /{I losì tute i e nove con• 

ti~u~ )!lo 2. vi vere la lor-o vi t ..... c:i;iche se )er Me • c~to insitnific~nte. 
I 

on errt 1' uor.:1O c~.-1 li :. nirr c:.vc.. .A:ìzi 1' uo1-0 ( e io è io, il lor mi s ... ioY'::i-i >) 

ehidef:;;;i c' .. iuè.erli. Io non ero siç. cieco? 

~c.c~l>Lo 
J'.l.Cora un' espcrienzo ~ f2 tutto, senza 

h Q • . ~'f' 
Spir·ic:.ione vcr_rf' ~ <,{;\U r, cN\A,\.,i.JÀ"' 

G!WPPI -----------------
noi ci ssiona2.~i. 

a: coppie non sen~ a parol2. 

,1 

1 
... · 

1 
'oJ.· r::otn'), 0 è i ascoltare l:! ra.ro l ~ è.e s;,; c er= 

\l.(' ~isc,ionario. C"enti2.mo for .,e J. ~ t.,•· 

Ci l.1.i.1 -.,.1.no che il nostro 

Io, ~afrc, f~ccio quel:o c1e po~Eo, 1 non 
c'otc e e r,cr~•mo ""'uc' ,...os-titlire, 

' l. .._,.;:>~ ' .J.,.; ...., 

co-: a ~ - , , :.l 

') r ' . 
., -E: .L_ 

c 1e tu 

fa.'Tli.:_li~ co. e lltte le 

l' im:ìagi ·1e del"', 
1 

Ir:mn. 
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, r 
I ✓ 

-;rovei I2 coppi , lS vi(éino 

vestito semplic , me pu i to. 
~0 tutta gente all-, buon!"I: lo t il°'!, eno ~- -: _ 

aui con ~oi. ~ içi f' 1; 1 .. °'10 - a • e a VO c:-trn l'l. u.n1.· 011e , come se io non s::::i 

dere come siete so11.·t1.· f·~e ~ la v0~trL ~iu~ione. 
1 .... ri u:1ione co ...... una •· • pre 0 hiera: era q· lla àel co ... = 

neces~it~ d ll'aiuto divino. sn ,'ove ,:-,peri 'io 

l ' ,:...1 bia trnvata: era tanto 1 e;i 1 ~ - ~ - C'I e ~~ r-e 1pJ ice. oi lese~ m brano 
' ' ['11 o spi te è.i ;·2.rta e ·~aria, sua ~orella, eh se ne st va del V a.11fclo: G 

ai picùi (i r. ', ne~t~e lei e1'a 7.utta V pres2 d·l l2voro per prepar8re la 

agli Api)stoli.Dor,o è.ieci minuti di silenzio Spirià.ione d man= 

db:- ·1c cosa insefna e no~come sposi, 1uesto eFiPodio?-

"e '."ennero fuori ep:ùic:1zi::>ni ser p ici, rna r.iol to pr.: tiche pe1:: 1 ... loro vita. 

~ ni colpì ~uell~ di u_~Q donna: 

-:o!!!e dovevano es:..,ere -; : :er,.nti quelle due sorelle, Mart:i. e : eria! Anvhe 

nella nostra casa rvviene et~ iJ rarito è tanto dif:erente tl~ll~ mo lie. 

:·a se vofliamo andare a' accordo, t necec~ario che ci comprendi" o per non 

r::.Eticcia e c:-cmpr • -

)½iriaione passè poi aC r:inir.iar ru.1cor ri ', la ri ui1ione: ~ 

aiutarci, per ùirci m buona P' • .,la. r:uind.i e:, 

-:'oi siar.io qui er 
· che ~erva ad aiut2rc·, •t' 

q ·alc1.mo vu) e C:a-ce una r.rc, ... ·iore carica .1. - -

1 
~vimor~

1
pn~chè siamo qui in far.iif,lia, 1 fc.1.IDi~ 

Il~ are liberamrnte, senz::t 

[.lia deJ\Sie,norc. -
·.:n UO!'!'.O • 0 • bem " ',ronzato cl31 

sole equat~riale, f ce 
- l. . an;~ i, 

e nno CO"l la mano: ' rie1.· a'1.·re qui in _nul17i so parlar .. a vo • 
- iei cz.ri a""iCi, sc-us ~e i s non 

. Io c,0110 
nor-a'o con ~ue~ta onnn. ca I

0 

... 
CO CO e il i .... nor e u buono CO..., 

~ .... t ..... over3. cr h r" . ·1cool, 
· ~.; 1•cri e P r q 

anni. hxcono diciotto a.n--1 
i rov.:.narono corolle'· m nte. r ." ser._ 

co nc.:rm.; e . e cose c:•imili' 
J. ~ ~ ' uiuoco, e' ~re re ~mi. tendomi rinc~s-~e, u~ ~ L 

lei, ra q•aai mez,anotte,non v - di r- r-u . '":;ro s ~- to ferito in 
in un ...1ozz· 

·~ i cor..., ò :;ul 1 ' ~ r c1 

"r 

I ' .., Q v e 
e ,..i pr ,., 

n 

cur 

porto neo o. l 

'i me, cor.-e " 

cic 

no 

re 
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Pit nsc qu.c t 8 2. rovers. donne, incistendo p rchè mi 

rl·mettessi sul buor camm1·,10 ·-, .. ..ua io duvo un•~izPta. ù~_- 11 t· -~ - • S!)P e e co·1 l~1U~VO, 

~nzi, peg,'.: io di prima. Lei mi Parl.,va d' - ~ i ,rn,.ste vostre rirni'Jl1i, 'ove 

s' i~parano 

eue volte. 

CO ::-e 1 uor.e' c'1i denclo-i r lM 110 di ,~.,.,tee i - arvi Ul c. o 
.l... 

CJn~inua~o 'd "lz r c. - < le snallc.~inrlnente il 

e 18 ·:o.òon..:a r.·1i toccDrono il oni~c121 7enire. 1ui coi le 1 L_ cv,)re (:'I e • • • 

t 17 J..,.e., e e e cos" ~rtscolto d~ v0i, co·1 _:J. gr"= 

'., 

• -... , __ 
ti V')i,n;r<·1'3 ..,i 'v -Le nccolt t ,. • • f • r - , o con o~~o rorri~8, co~e se io osLl 

tiTe i':'.. ;:li'.> -~riste paPG'"'to. Io cento il dover~ d.' rir:rro.zinrvi i cu•ìr,.., 

' " :ui. Lei rn;o è.ire s0. que} ~ o che i) .,o d "t., CO TÌ "!"' l'\ 

·ola 1 a 1: t.vrlf\: 

Ta c1oru.u si 2lzò, 
:"!ucllo• che n io 

• L 
ff t'l 1,0 

ha r'1ett:->. -r,urono 1:... r n. 't>r.rc. 
\·ero, tu t to 

riu-i1ni.Io 3ono contenta e no~ ricorfo 

r-- , , ·" e'·• l'')r 
,..--J T ima;-i :::itupcfo ~to, .. 2 1.- m1., .., , ~ 

circe. 
rirpo~ta 1~~~ a çvc la donca 

nto c(i 
co, piJco pi·~, r• 1c 0 ..,,.-- è."l racco 

il cori ,n-i to 

t CCD• -ppi , , o1li 1.at ~ q,·es .~ _ 

r,ri,.,, 
t • t ', o i., e· ) 

~ ',...1· -'"'or~J/"'o P per • ., C V 
'- - • ,., •• r '"' •• e o • 7' 

... 

é..ll:1 

··e il f er== 

te ·r 
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_ ~ene, 1 

77 

:: ·r l'o 6lie ~ut ~:.. c,u 2.1!... e o ...... r nsion , 

et.li S-- b~ / :..:1c n· 

_ ::: tt', Irac c·1 ..... , c:1e c>vi 1ar i to c'1e lo '-'! .. i ·1 =-r •• 11· 

te e on t, ut t o il e 1' ì ~ .... _ ?-

. 3i :'..,l"~'.rt~ 3. llm~o nelle di•~2 delle 

r:.wi e :E- si TI!ovev'--no ner·10 s~.ment e I t fi_~ l .:t.: e-. ri ~po se: 

- ..:cco,i~ cìov:rci }).cence.:-lo un po' :iù per i f'U.O verso,1u.,ntre io 1.1i im11lmto 

nelle .2.ie iclcf:. e si fir...isce se~:pre ibi tticciané:oc.ì a .:_,-.·ro_r-,v\ -u-
.., ', • è. i.~ o r-•i, "l ~ o . • t • " • 1 • T , ' r, ,., Cl, e l, ... • ~e, --l ;_ cuo i.3.l'l o,r;_u:sl per t..lT'[" 1:- Ion, CO~--!' -

-Benn,Iracer1,-,l tu? ri!.'"Jott'l. é .,:ere.vi'-liosa.Il 1.10rito m~i bisticcii... cìc. solo 

+-- E tu,J.::::.:-1."'iT<".,che coc::~ devi f:..~e per mo::-t.,.. re 

ver!l cuor~? -
Janira hc. circa 55 anri,.1e:rtre suo marito C,,ve aver 

pen:::-~'-lP1 poco e poi ris)O~: , . I 

tuo m§ito eh~ lo :mi òi 

,.....; ,.., t 
t:,-~ p:....ssati i 6C.Lei 

- Io ~"h• d.ovrci trattarlo sempre con cuore c.,y:: lmma.-

Io creèend.o di ·e.or. a.ver ben c0_?ito e1 :'lello ster: 0 tem10 1s~u:pe:ctto: 

- Come :b..~i è.etto, I anir::-, ripeti ,non ho b"n capito'. 

- Io dovrei trattrrlo s•'f'1.t're con cuore ·di mainmc.-

-: perchC ~ue~to?-

· ne il cuore 
~2-1::rr.2.. Tu.i q_uindi deve trov::.rc in 

11 - ai~ e di rn :1r.2.r 2." • 
evo t~attcrlo r-cmnre co· 1 cu .... 

.,... .... ~. dodici co11JÙC' di r-posi e 

.... eco,@~ :u. t,:ruppo a.1. , aD'"'ena lc
0
aL~,icchia..,,...c, 1tùntli ni-1:.:.. 

tm~ buona ~et~ sa ........ 
~.ose che possJ10 rirchiar::i.rc 1 

e altre • 

1-ftsi tutti non pi', t· 

Ciov-[mi e fresc:h.i . .Almeno 
t.. . . .,...,.,aarogin 

- no:...1.oni cli noicolo~i "'., l" t_, 
... ' 

to 
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7 
no si prcoccup:... ol t,...e il n , 1 i,essU! • :ro u C"71a é>lla Vi te di ogni giorno . .Z' 

di un rnno che il 9§ce-rtì.ote non vi:::i ta qu0ste far!.iflie e r:_uinC:.:i. non le ac= 
con la Sll'"l p..,rolr ,.. • • 

Co;:-,pe.fn' c.,. ao up1r1ciio11r:.. inc._"r1· c<~+o è.i" • 
, ••v - rrdvn~r e e Jec~cr i~El = 

n•e qu-:lc e l)a[in·~ è e V - Yl[/'lo e ri1~lett . , 
u- CJ'C.l SU, C un O;>vrufio PUi JO - ]2 ar~ 

. cbe 1 avor:..., du.ro dur8nte tutt,., 1 n1, - - • ""' - ~etti...1· n!; per m~mtenere rnoclie qu .... ttro 

fi[)_io-"tti • :86li b:3 frcnquentato al I assirr'o 1~ quarte. el er::et::..re in una. scuo= 

la rurale dovo le cose vanno ~ alla meglio. #,o :'0·· ... ~ao: c' i rvr' 

S'.l[ceri to o dove avr' · ir·pare. to J a!'lira C" e deve ave2·e _>cr s • J • 8.rito u:' c11 or 

c.
-

1
• 1_,_~,.,.r•? JeV) cc,nfE..,~:..!.-':.' C,_.,e io '"'tr-n'-o..., a'...,rm1.· • t _ -uu - - • L, ..... u "' 1ma ri ~ :o f' ~. 

una volta devo c) s ~q t21·e, anzi toccare co.1 ano che lo ::::_,i:r to S: .. nto 

N • d,) ve v o 1 e ( Ci o v . SO--la 

::--e nel no:r:"ento o:~::ori.;uno (Luca 12, I2) • 

..t'lcore. una volta : to spe1•i!ì!enta1 do che :.e Comunit'<, i Circo:2..i iì:lici, 

i Gru:. i di Cop 1)ie, ~!lì.e"'ti n:· ..,vi noè.i di cv~: .. ~elizzi: .... :i,one , '1.2:Jcono E'. c· 
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::'uori è.cl ::?iano, della f'l..J.icìa, r<el netoc.1.o del r.iis ... i~:;_12.rio, che forse 

trntc V')2te no!l ,e -_,.,,ole ne __ !c'1e, e~ non le vu')le c_ircettarc. 

' I 7 ..c-n• P __ 110 :.pi·ri' '-110 ~~Y!to e :--1 G11
') 1'Ì. no ::a cìri è che puc., recisGcre G.- f::'J.;.lJO ... _ ~ ~- -

Con -:~'"llJ:;i d-i poveri, cli coloro che :1oi ~i,,di= 
ài e.cor~, spcci2.l1:1cnte !:8i - .., 
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i~para..110 i 4 catechis~i, 1- orazioni à 

e -r rhiere della om ~1c~, astistoro -11 

~,... 'Ì Ci ar en~o Jt.. '.:!_ l l i;crr:porer no '!,Ualchc cosa. N r' Ul'ì.O "Yre 

a ';_1 l 1 a so :m·~· anti sf ccc>--,rìnti, t,...'1ti iser..,bi i accorse o si 

,., !Tl"mori,... 

'i :J"l "...,o € cri.._ :.e ~o _uccto rr.e toà.o • Jmziz 1 ico iorv he q,·el !esc vo ,... in 

. icev;;.to , .. "' - :0_ .. ~e .. E.t~ cli O"'t cc' ic òa ""'OI!lU • .,..i .I:"' to, . or. ci metto 1~ !11 "O ,...ul 
l J]. 

~u0co,che a c r-· C.-' ,., ,.,n ta ro""" io con: bo tto. Io l r,.,cconto CO 
.., ... ~ 
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::coltat.:., .... nza .., 
~•ei cat:ez21:...ti -ol is,....ini tornarono ,,J,.. vit- P --ar.r, se:'za pi' 

int y,er ..... rei 

~ · · ' i· t o e 1· r: '!)~ r n. t O • 
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.'ico_-_"c'- ·t ,. , .,....,e sta bmblie;o"' peroeverò. 
-- .,.,. n "n rru:p::,e 'I o ' 
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l l ·· u·i· '1 sto metoelo':' 
-· , ,..r..: ti· a__E~ Che care . ·, 
sledvro V:!. tu ,... ottime Cor.uri t" ' V - _ 

- -~ :->cr i te pi pa ... a.ti ne per qu 1:i ni o...,.__. , 

•0 1>erscn _mente r..01: l'accet!;o ... coc ..,,._.__ '"l.. ai c·mi, , . ,. ' . n"on re t tc..t 
t ar ole al. lresu. ' .... 

qu f' e ~'!10 p r rispetto 
" 6 \ erle ai ... orci (:,.at L. , 1 • ., ...,cov-:-,... o'l"l. s3re l !'i' ... iuc 

h).
. usi· cond::i.nnare qu sto 

·" E:i :r,uè .:'orso, ad occhi 
e ' ' ,... 1· ùel te po 

'n1 tein:po?C•[?lÌ UOI!l"l , l.{. J':> 

~to "'t - ,.,er~i nella 
. ....,, 0 etodi 

. t._ll." ~ . r:iovcni cond u1 an .:. v ~echi':' 
• Q (]' i Il...,,. l, '-

n cui viv. n: c sì c·e a11c.1~e i.:-. , , etro 6 l nos~ro t .o. 
~ o ci~ rvia o 
_,. sto P re ~. noi· qu·m'""'o c;iudic'•i l • e non prenC re L co - '- r,i occ 1J. 
"" . mo cliil der r V 1 _ 

·-cora un,, ~il'l ,_i,• e'~- o~"J.', , r int r -~e, si 1.::::.tte7Z 
Co unit', cbe poi fiorirono numero cl.e 
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,.,-r,,) 'i q_.sco_ i,c, ,. 1::., 

T a 

aperte i oche ri. v • ... Ic t 1 ,, ' · ,.., • on !'2r o <.' ·co.n1.,o ~ ci_e, pere , , 

l ... .; r. ... ~ 

1 C-.e 

in firo per que--t i , enf'o .!::5r~, i ;mr nch t2.r .. to c:i.f""'ici , ... ....e é 1 0·1 ..,_ ·1:.. 
sc.r r clov • .!i V ::;_lo p r la (iov nt),ci ' "l'I"' ... -

b::::-q sili,.. 1a di 'or:iani. 

Io lo i:nco:.1 ';ra.i circ[l tre a."1 i :::, ."\101 vo app!'ofi t 1·<'"-!'"' e 1 □U'"' eE-y,erienza p r 

e i rire ::.cu.ni pun"!;i d 11'" Pas:?.·or le e e 1 .. iov 1 ' : • Ment i r.:. i1 ter,... ,..r .r o: 

-Paè ... ,:ii dica,; \.ci che .. e molta e=::perienza : tut ~o questo "'110,•irriento e;io ·ani e, 

favorito A .... e_; tL-rrc,jazz e altri ::-;trumenti, t-:i~te q .. cte I es con t_•-;.to ac= 

ei "SO J co:ie n 1 dampo f nr_il.:. re e nocialc?-

Avevr aìp_n,.. finito di for~u are la àomanda che il t l fono sq i::. ò. 

ze zi •1.ho, lP chiamano ril tel fono ... -

l:.ltrov , ~ 
'- - ' 0 Ll.Spe ~t~do p .• une riunion ~ 

. ri,., cloma.nùa. _ e,tò ,.,e • J..J CO~t a 

rie· ~tA ~· e e ~~nto pere~~ r.ze=inho r • ., • , 1 • 11 VO 
1 

1 'l -<-- p rso;,-;.a ri • com-et nt ,fora 

:i .Pot-rchbe di ·e 1j cn che o.vr bbe po '.ìuto 

iei dùb"ti. 

o. Era S~bato sé-..,_ 
... Pac:r , vi n 'P r confc•ss-u­a do.re i 'Wl- n .... no -

frrrni luce. ~o;:Ì rime.ai con i 

i eiov ni p r 1~ P 

tt..:. o r Conf ~r .. ion~l .Il ciovJ.ne ~i sedev il =::o i to -n,nco. on 

co:·no. ver conv re zione, w i"lo o frn ici. •a di pece ti nea.n;: 

z 
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che 1' ombra.Cercai cli fare clomund . 
, e:111.entc.Farne ...t, .. ~e:nient . 

_Av 2 1i sono i tuoi;pcccati?-

- ron ho :peccati •••• 

_ im[lsi _pii.1 di tre ore in questo lr:Jror-o. Sra raro,rarissimo i1contr~r • quale ·10 
che J.V sse qualche cos· Ù:J. 

no 1 r"' "1v.·1c ,.,_~::.Anzi r 

r~1• zr;,.r, ta una 'l)r:::..-li turrci 'l en1.· t en~ 1• 1 , "' -- i.- ~ - - ~ a ~, cn~ :::-i e,..2. f'V" ~ ":;[l con tanto. ne,, 1 e,t2... 

"uesto fatto n.mar "[:;r.;io-n 1 mio intimo-tuttt.. L ... fr nr 

occ 

coo 

Zro os __ i t di 1.1.J12 

. 
:Ut ;.rr Ei ~ :i e :: ':. o. 

vedo uc n "'l] .::, c:ìil..i e so.. Entro pr,r- 1·eci tare e or ..... zioni v spertin del bre'I. i::. .:.o. 

C'er::?. U...'1 [_ruppo di [;iov-....ni è.':l.IIlbo i ses..:;i.Una tr Y1tin .mutti ::; duti ::..ul pcvl= 

mento, l proprio ~i riedi e~1 Trbcrnacolo. 

:.:i inginocc i-i su b~_"CO per ree i t::..re il breviario. 

Ji t"nto in te. to ~'lo éLi iove.ni iceva qu ... l"": e pe·1si ro._oi :::il nzio. ec-,t = 
l ' b · · 1 t un c~nt1.·co "' ,..."i r1.·t·,,._,.ro11 ,·un~ rono i una uon,3 or::.. Poi si ,.,_ z .... rono, can _rono ... e -

f Pcendo 1 t'e no C::_i eroe cl rressionq Ci 1 ie~t , ltri 

facendo 'no e _nuflessione-f:gc.mbctto; altri si pllont..,nnrono s .nza f re nie ~ , 

sche-rzarulo e ric:endo. 

L ' a•ue,ro r:ivuto "ll'inizio rri s1r1ì stibito v d ndo cr. a ouona impreGsione c~e .v v -

'i or2zione e rifl ~~~o 
rtodo no;1 e ~rto ri srietto ::;o, di use ire è.o. v.n incontro 
· h r.ro_d ~sero ~J to ~lla pr~senz~ re~ 
;or, n·i l::.sciaro""-O 1' impre Sf:'ion e -

nell':2ucar stia .. "1ipeto,fu un'i11pressione •••••• 

Ci fu ::incora u..vt invito: 
,p ,, 

aure, e:, bbi L'lO un 

::.o Gr nel 

r' 
I 

e" 
I r 

inc 

, t· rin , 
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